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Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 180 

 
Nella sezione è rappresentato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività 
immateriali, diverse dall’avviamento, incluse quelle relative ad attività acquisite in locazione finanziaria e ad 
attività concesse in leasing operativo. 

 
12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 
 

Attività/Componenti reddituali 

 

Ammortamento  

(a) 

Rettifiche di valore 

per deterioramento 

(b) 

Riprese di 

valore 

(c) 

Risultato 

netto  

(a + b - c) 

A. Attività immateriali     

A.1 Di proprietà     

- Generate internamente dall’azienda        

- Altre 159   159 

A.2 Acquisite in leasing finanziario     

Totale 159   159 

 
 
Sezione 13 – Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 190 
 
Nella sezione sono riportati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione 
della voce 270 “Utili (Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte”. 

 

13.1 Altri oneri di gestione: composizione 
 

Dettaglio Altri oneri di gestione 

 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

Incidenti e vertenze 987 733 

Ammortamento spese per migliorie su beni di terzi 271 276 

Premi assicurazioni clientela 228 213 

Costo intervento F.I.T.D. 125 96 

Sopravvenienze passive e altri oneri 124 162 

Ristoro commissioni per estinzioni anticipate PRP 38 141 

Perdite da cessione di beni 5 1 

Sanzioni e oneri su tributi  1 2 

Totale 1.779 1.624 

 
 
13.2 Altri  proventi di gestione: composizione 
 

Dettaglio Altri proventi di gestione 

 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

Recupero di imposte di bollo e sostitutiva da clientela 3.933 3.652 

Addebiti a terzi per recupero costi su depositi e conti correnti 3.187 2.055 

Recupero perdite su crediti passati a perdita in esercizi precedenti 499 814 

Recupero altre spese da clientela 418 231 

Proventi diversi  107 665 

Totale 8.144 7.417 
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Sezione 14 – Utili (Perdite) delle partecipazione – Voce 210 
 

Alla data di riferimento del bilancio non sono stati rilevati utili o perdite relativamente alle partecipazioni nelle 
società controllate di cui alla voce 100 dello Stato Patrimoniale; pertanto la presente voce non è stata 
compilata.  
 
 

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e  
                       immateriali - Voce 220 
 

La Banca non detiene, alla data di riferimento del bilancio, attività materiali e/o immateriali valutate al fair 
value. Pertanto non è compilata la presente sezione. 

 
 
Sezione 16 - Rettifiche di valore dell’avviamento - Voce 230 
 

Componenti reddituali/Valori 
 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

Rettifiche di valore dell’avviamento 180  

Totale 180  

 
L'avviamento è stato sottoposto ad "impairment test" secondo la metodologia indicata nella Parte G della 
presente nota integrativa. Tale verifica ha fatto emergere la necessità di rilevazione di una riduzione di valore 
pari a euro 180 mila (per maggiori dettagli si rimanda alla Parte G della presente Nota Integrativa). 
 
 

Sezione 17 - Utili (perdite) da cessione di investimenti - Voce 240 
 
La Banca nel corso dell’anno non ha rilevato utili o perdite da cessione di investimenti. 
 
 

Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - Voce 260 
 
Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita – relativo al 
reddito dell’esercizio. 

 
18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione 
 

Componenti reddituali/Valori 

 

31.12.2012 
 

31.12.2011 

1. Imposte correnti (-) (11.261) (10.176) 

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 3.011 37 

3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+)   

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio per crediti d’imposta di           

cui  alla Legge  N. 214/2011 (+) 
  

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 4.266 1.258 

5. Variazione delle imposte differite (+/-) 150 (225) 

6. Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) (3.834) (9.105) 

 
Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente.  
 
Le variazioni delle imposte anticipate sono costituite dalla differenza tra gli aumenti e le diminuzioni indicate 
nella tabella 13.3 della Sezione 13 della nota integrativa Parte B - dell’’attivo patrimoniale. 
 
Le variazioni delle imposte differite sono costituite dalla differenza gli aumenti e le diminuzioni indicate nella 
tabella 13.4 della Sezione 13 della nota integrativa Parte B - dell’’attivo patrimoniale. 
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18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

 
Nei prospetti che seguono viene messa in evidenza la riconciliazione tra l’onere fiscale effettivo e quello teorico 
calcolato sulla voce 250 del Conto Economico “Utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte”. 
 

IRES Imponibile 

 

IRES (27,50%) 

 

Onere fiscale IRES teorico 14.346 3.945 

Variazioni in aumento permanenti 1.773 488 

   - indeducibilità interessi passivi 1.152 317 

   - imposte e tasse non deducibili  293 81 

   - costi telefonici e di trasporto non deducibili 253 70 

   - altre variazioni in aumento  75 20 

Variazioni in diminuzione permanenti 4.477 1.231 

   - dividendi non tassati  20 6 

   - proventi vari  esclusi da imponibilità 470 129 

   - deducibilità  IRAP  2.561 704 

   - aiuto alla crescita economica (ACE) 164 45 

   - altre variazioni in diminuzione 1.262 347 

 Variazioni temporanee + / (-) 15.709 4.320 

Onere fiscale IRES effettivo 27.351 7.522 

 

 

IRAP Imponibile 

 

IRAP (5,72%) 

 

Onere fiscale IRAP teorico 14.346 821 

Variazioni in aumento permanenti                   67.065 3.837 

   - costi del personale non deducibili ai fini IRAP 42.604 2.437 

   - rettifiche di valore su crediti non deducibili ai fini IRAP 19.563 1.119 

   - indeducibilità interessi passivi 1.375 79 

   - ammortamenti – quota indeducibile  243 14 

   - altre spese amministrative – quota indeducibile  2.951 169 

   - accantonamenti ai fondi rischi ed oneri 71 4 

   - imposte indeducibili 258 15 

Variazioni in diminuzione  permanenti                    17.719 1.015 

   - dividendi non tassati 11 1 

   - altri oneri/proventi di gestione 2.845 163 

   - cuneo fiscale 14.327 820 

   - altre variazioni in diminuzione 536 31 

 Variazioni temporanee + / (-)                      1.675 96 

Onere fiscale IRAP effettivo                    65.367 3.739 

 

 

 

 

31.12.2012 

 

 

31.12.2011 

 

A. Totale onere fiscale effettivo IRES e IRAP 3.834 9.105 

B. Utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte 14.346 19.612 

Aliquota effettiva % (A/B)                   26,73% 46,43% 
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Sezione 19 -  Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle   

imposte – Voce 280 
 
La Banca non detiene gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte. 
 
 

 
Sezione 20 - Altre informazioni 

 
Non vi sono altre informazioni da fornire 

 
 
Sezione 21 - Utile per azione 
 
I principi contabili internazionali,  nella fattispecie dello IAS 33, forniscono una specifica metodologia di calcolo 
dell’utile per azione (earning per share - EPS), e prevedono una doppia formulazione: l’utile base per azione e 
l’utile diluito per azione. 
 

L’EPS base viene calcolato, ai sensi del paragrafo 30 dello IAS 33, rapportando il risultato economico attribuibile 
ai possessori di azioni ordinarie (numeratore) al numero medio ponderato delle azioni ordinarie in circolazione 
durante l’esercizio (denominatore). 
 
L’EPS diluito viene calcolato tenendo conto dell’effetto diluito delle azioni ordinarie potenziali, ossia di quegli 
strumenti finanziari e/o contratti che attribuiscono ai loro possessori il diritto di ottenere azioni ordinarie. 

 
21.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 

 
Nell’esercizio non si è provveduto ad alcuna operazione sul capitale sociale o all’emissione di strumenti 
finanziari che potrebbero comportare l’emissione di azioni. Pertanto il numero di azioni cui spetta l’utile è pari a 
7.795.819. Il numero di azioni esposto nella tabella sottostante è la media ponderata dell’esercizio. Gli importi 
riportati sono utilizzati come denominatore nel calcolo dell’utile base per azione e dell’utile diluito per azione. 
 

  

 

31.12.2012 
 

31.12.2011 

Numero medio ponderato delle azioni ordinarie  7.795.819 7.795.819 
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21.2 Altre informazioni 
 
 
Determinazione dell’EPS base 
 
Sulla base di quanto sopra riportato, il numeratore dell’EPS base risulta pari a euro 10.950 mila ed include la 
quota di utile netto destinata agli amministratori, pari a euro 438 mila, già imputata nel conto economico tra le 
spese del personale.  
 
Il denominatore è pari a euro 7.795.819 che corrisponde al numero medio delle azioni ordinarie al 31 dicembre 2012. 
 

  

 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

Utile netto “attribuibile” (migliaia di euro) 10.950 10.945 

Numero medio ponderato delle azioni ordinarie  7.795.819 7.795.819 

Utile per azione “Base” (unità di euro) 1,40 1,40 

 
 

Determinazione dell’EPS diluito 
 
Al fine di calcolare l’EPS diluito occorre, come sopra riportato tenere conto dell’effetto diluito delle azioni 
ordinarie derivante dalla presenza in circolazione di “potenziali” azioni ordinarie, quali ad esempio: 
 
- strumenti rappresentativi di debito di capitale, comprese le azioni privilegiate, convertibili in azioni ordinarie; 
- opzioni e warrant; 
- azioni da emettere al verificarsi di condizioni definite in accordi contrattuali. 
 
Al 31 dicembre 2012 non risultano in circolazione potenziali azioni ordinarie della Banca. Non esistono le 
condizioni per le quali possa verificarsi una «diluizione dell’utile»; nel bilancio non sono esposte attività 
destinate a cessare per le quali debba essere indicato separatamente l’utile «base» e «diluito» per azione. 
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PARTE D – REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

 

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

 

 Voci 
Importo 

lordo 

Imposta sul 

reddito 

Importo 

netto 

10. Utile d’esercizio   10.512 

 Altre componenti reddituali    

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita 21.019 (6.982) 14.037 

 a) variazioni di fair value 10.162 (3.376) 6.786 

 b) rigiro a conto economico 10.857 (3.606) 7.251 

 - rettifiche da deterioramento    

 - utili/perdite da realizzo 10.857 (3.606) 7.251 

 c) altre variazioni    

30. Attività materiali    

40. Attività immateriali    

50. Copertura di investimenti esteri:    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

60. Copertura dei flussi finanziari:    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

70. Differenze di cambio    

 a) variazioni di valore    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

80. Attività non correnti in via di dismissione:    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

90. Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti (70)  (70) 

100. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto:    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 - rettifiche da deterioramento    

 - utili/perdite da realizzo    

 c) altre variazioni    

110. Totale altre componenti reddituali 20.949 (6.982) 13.967 

120. Redditività complessiva (Voce 10+110)   24.479 
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PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE 
POLITICHE DI COPERTURA 

 

 
INFORMATIVA AL PUBBLICO 
 
Si rende noto che le informazioni riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le 
caratteristiche dei sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi previste dalle 
Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche (Circolare 27 dicembre 2006, n. 263), al Titolo IV 
«Informativa al pubblico», verranno pubblicate sul sito internet della banca all’indirizzo www.bcp.it, nella 
sezione «La Banca»\«Basilea II – terzo Pilastro». 

 

SEZIONE 1 - RISCHIO DI CREDITO 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
1. Aspetti generali 
 

L’attività creditizia della Banca è sempre rivolta al sostegno delle economie locali dei territori di 
insediamento attraverso il concorso allo sviluppo ed al consolidamento delle piccole e medie imprese, che 
rappresentano il tessuto produttivo preponderante sul territorio di riferimento.  

 
Il persistere della crisi economica e di di liquidità che ha caratterizzato i sistemi finanziari nel corso del 

2012 ha reso sempre più rilevante la nostra azione a favore dei sistemi produttivi locali ed ha consentito di 
affermare ulteriormente la presenza della Banca nelle economie locali, rafforzando la nostra missione di 
soggetto attivo nello sviluppo economico dei territori. Lo dimostra la destinazione degli affidamenti erogati che 
hanno privilegiato la sana imprenditoria locale che ha saputo crescere ed affermarsi nonostante le evidenti 
tensioni finanziarie subite.  

  
In tale contesto, il nostro Istituto, nel rispetto della mission di banca tradizionale al servizio dell'economia 

reale, ha attuato importanti iniziative al sostegno delle imprese e dei nuclei familiari, in particolare per quelle 
localizzate nel territorio di originario insediamento colpito da grave crisi finanziaria. Al riguardo, è stato siglato 
un accordo con l’associazione territoriale dei commercianti mettendo a disposizione delle imprese insediate a 
Torre del Greco un plafond di finanziamenti agevolati di 15 mln di euro; a sostegno dei consumi dei "nuclei 
familiari" torresi, è stato altresì concesso anche un primo plafond di complessivi 10 milioni di euro per la 
concessione di mutui a condizioni economiche agevolate. 

 
È proseguita l’attività di sostegno in favore delle imprese mediante l’adesione del nostro Istituto alla 

proroga dell’accordo “Nuove misure per il credito alle PMI” siglato tra ABI e associazioni di categoria per 
favorire il riequilibrio finanziario delle imprese perdurando il momento economico caratterizzato 
dall’allungamento dei tempi di incasso. 

 
In tale contesto, l’attività creditizia è finalizzata a valorizzare l’attitudine distintiva della Banca a 

intrattenere relazioni personalizzate e di lungo periodo con gli operatori economici del territorio fondate sulla 
reciproca fiducia e sulla trasparenza. Essa è ispirata a canoni di sana e prudente gestione, di corretta 
remunerazione del rischio e su una condotta operativa corretta ed efficiente.  

 
Le esigenze di valutare e selezionare al meglio le iniziative meritevoli a vantaggio sia del corretto sviluppo 

dei territori e sia della qualità del portafoglio crediti sono acuite dalle caratteristiche del territorio in cui 
operiamo e, hanno trovato valida risposta nel consolidamento del processo di revisione della struttura 
organizzativa. Il processo, avviato nel 2010, è stato completato con l’introduzione della nuova figura del 
“gestore” nell’’intera rete di vendita che ha il compito di gestire direttamente le relazioni con la clientela 
ricompresa nel portafoglio di competenza, con la finalità di migliorare la qualità dei servizi resi alla clientela 
massimizzando - nel contempo - risultati commerciali e ponendo specifico focus sulla relazione con il cliente. 

 
La rivisitazione dell’assetto organizzativo dell’Istituto ha altresì rafforzato, nell’ambito dei principali processi 

dell’Area Crediti, le attività di monitoraggio, controllo e gestione dei crediti problematici mediante l’istituzione 
della Direzione Crediti Problematici. La nuova unità risponde all’esigenza di realizzare un presidio di controllo 
specialistico a livello centrale che provveda al coordinamento della rete nell’ambito del processo di 
individuazione, classificazione e gestione dei crediti anomali. 

 
Nel rispetto degli obiettivi strategici e dell’operatività della gestione del credito improntata ad una 

contenuta propensione al rischio e ad una assunzione consapevole dello stesso, l’azione della Banca è stata 
indirizzata verso l’applicazione di iniziative di mitigazione del rischio, mediante anche l’intervento prestato dai 
Fondi di Garanzia, e verso operazioni di rimodulazione dell’indebitamento per accompagnare le famiglie e le 
imprese in un processo di riequilibrio finanziario nella perdurante congiuntura economica negativa. 

 
Gli indirizzi strategici e gestionali illustrati, nell’anno in corso, non hanno subito modifiche rispetto al 

precedente esercizio ispirandosi sempre alla valutazione attuale e prospettica della rischiosità del portafoglio 
crediti, considerato complessivamente e/o a vari livelli di disaggregazione, alla diversificazione delle esposizioni, 
al fine di contenerne la concentrazione ed a rigettare operazioni che possano pregiudicare la redditività e la 
solidità della banca. 

 

http://www.bcp.it/
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2. Politiche di gestione del rischio di credito 

 
2.1 Aspetti organizzativi 
 

Il processo di gestione del rischio di credito si fonda sul massimo coinvolgimento, ai vari livelli della 
struttura, al fine di contemperare la necessità di una sollecita evasione delle richieste provenienti dalla clientela 
con un’analitica valutazione del rischio di credito. 
 

Le fasi in cui è articolato il processo creditizio si estrinsecano nella pianificazione delle politiche creditizie, 
nell’istruttoria, nell’erogazione, nella revisione periodica, nel monitoraggio e nella gestione dei crediti 
«deteriorati». 

 
Più in particolare, la struttura organizzativa dell’area “crediti” è improntata ad un decentramento di facoltà 

e competenze gerarchicamente crescenti verso le strutture centrali con la finalità di sfruttare in modo sinergico 
e tempestivo le conoscenze legate al territorio, mantenendo competenze sempre più specialistiche presso le 
strutture accentrate utilizzabili dall’intera azienda. 

 
In conseguenza qualunque proposta di affidamento parte dalla rete territoriale e completa il suo iter 

deliberativo negli stessi organismi o per importi più elevati, differenziati anche in base al rischio, attraverso 
l’intervento della struttura centrale e fino agli organi collegiali competenti. La rete di filiali è suddivisa in diverse Aree 
Geografiche cui sovraintende dal punto di vista commerciale e di gestione del rischio un Responsabile d’Area. 

 
Si è provveduto a rafforzare il presidio dei processi di erogazione, gestione e monitoraggio sia dei crediti in 

bonis che problematici, mediante l’istituzione della Direzione Crediti Problematici, finalizzata a realizzare un 
presidio di controllo specialistico a livello centrale che assicuri – nell’ambito del processo di individuazione, 
classificazione e gestione dei crediti anomali – il coordinamento della rete. La Direzione Crediti Problematici 
avrà, altresì, il compito di garantire la dovuta attenzione a tutte le posizioni di modesta entità che allo stato 
incidono pesantemente sulla numerosità dei crediti problematici. Pur non raggiungendo singolarmente 
esposizioni rilevanti, fornendo tempestivamente indicazioni circa le più opportune azioni da adottare a recupero 
del credito vantato. 

 
Con l’obiettivo di coordinare le attività della Direzione Crediti e della Direzione Crediti Problematici e 

Direzione Reti di Vendita, è stata istituita la Vice Direzione Generale Area Operativa che favorisce la dialettica 
propositiva tra la analisi e valutazione del merito creditizio della Direzione Crediti e la spinta commerciale della 
Direzione Reti di Vendita.  

 

 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
 

Per la  misurazione del rischio di credito e per il monitoraggio della qualità del portafoglio, la Banca, in 
aggiunta ed a supporto della tradizionale pratica elettronica di fido (P.E.F.), in cui vengono evidenziati ed 
analizzati tutti gli elementi che concorrono alla definizione del merito creditizio, si avvale del sistema di credit 
scoring TCQ che alimenta SGR (sistema di gestione del rischio).  

 
TCQ (Total Credit Quality) è il motore statistico (differenziato per il segmento “Privati” e per quello 

“Aziende”) che, analizzando soprattutto gli aspetti andamentali che caratterizzano ciascuna relazione creditizia1, 
provvede ad ordinare la clientela performing (non classificata ad incaglio o sofferenza) su una scala di 13 classi 
con rischiosità crescente (dalla AAA alla Past-due). 

 
SGR (Sistema di Gestione del Rischio) è un applicativo destinato all’intera filiera che, partendo dal rating 

attribuito da TCQ ad ogni nominativo, e considerando gli effetti generati dalle note anagrafiche e da 
informazioni rilevanti riferite a soggetti collegati, propone al gestore della relazione una classificazione della 
posizione in quattro classi gestionali (Bonis, Osservazione, Attenzione e Past-due). Attraverso tale 
strumento, il gestore può modificare e/o integrare la valutazione di TCQ sulla base di ulteriori informazioni 
(caratteristiche qualitative del cliente), necessarie per completare il giudizio sulla relazione creditizia. 

 
Nell’ottica di migliorare SGR, è in corso di implementazione la procedura GdC (Gestione del Credito), che 

rappresenta un sistema gestionale per supportare quotidianamente la rete nei processi di gestione del credito. 
Esso viene alimentato dalle posizioni classificate non in bonis dal motore di calcolo Early Warning che, per 
ciascun nominativo, integra il giudizio espresso dal rating andamentale (TCQ) con informazioni rilevanti riferite 
a soggetti collegati e con ulteriori indicatori volti ad evidenziare eventi negativi di particolare rilevanza. 
All’interno del sistema GdC le pratiche vengono assegnate ai gestori in funzione della portafogliazione della 
clientela e li guida nell’avvio di un piano strutturato di interventi volto al rientro della posizione in bonis. 

 
Per quanto concerne la distribuzione del portafoglio per classi di rating aggregate, a fine dicembre 

nelle classi “AAA – CCC” sono presenti il 76% dei finanziamenti. Trascurabile risulta il peso della classe “Past-
due” (3,6% dell’esposizione complessiva). 

                                                 
1 I nominativi analizzati da TCQ sono tutti quelli che a ogni fine mese presentano un credito aperto (massimo tra accordato e 

utilizzato) superiore ai 250 euro. 
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Casi
Utilizzato Liquido 

Medio
Casi

Utilizzato Liquido 

Medio
Casi

Utilizzato Liquido 

Medio

AAA - CCC 88,13% 76,04% 91,34% 88,24% 78,72% 70,32%

CC - C 6,44% 15,66% 3,61% 4,28% 14,74% 21,00%

DDD - D+ 2,14% 4,68% 1,82% 3,70% 3,08% 5,14%

Past-due 3,29% 3,62% 3,24% 3,78% 3,46% 3,55%

Totale 22.587 1.431.497 16.834 457.148 5.753 974.349

Utilizzato Liquido Medio in migliaia di euro

Portafoglio Privati Aziende

Classi di                                  

Rating

 
 

Osservando la distribuzione degli impieghi per classe di rischio gestionale, si rileva che nella classe in Bonis 
è classificato il 70% degli impieghi con un utilizzato liquido di 1.002 mln ripartito tra 19.071 clienti.  

 

Casi
Utilizzato Liquido 

Medio
Casi

Utilizzato Liquido 

Medio
Casi

Utilizzato Liquido 

Medio

Bonis 84,43% 70,02% 87,55% 81,44% 75,32% 64,66%

Osservazione 7,16% 16,38% 4,82% 6,41% 14,01% 21,05%

Attenzione 5,11% 9,98% 4,39% 8,37% 7,21% 10,74%

Past-due 3,29% 3,62% 3,24% 3,78% 3,46% 3,55%

Totale 22.587 1.431.497 16.834 457.148 5.753 974.349

Utilizzato Liquido Medio in migliaia di euro

Classi                           

Gestionali

Portafoglio Privati Aziende

 
 
In via generale, invece, per quanto riguarda la definizione del merito di credito vengono presi in 

considerazione tutti gli elementi che concorrono alla sua definizione ed in particolare: l’esame delle risultanze 
economico-finanziarie della controparte nonché di tutti i soggetti collegati o controllati con l’obiettivo di 
misurare ed individuare la rischiosità finanziaria e di business attuale e prospettica. Quest’ultima attraverso 
l’esame del business plan opportunamente sottoposto ad analisi di sensitività e stress test al fine di verificare, 
anche in ipotesi di worst case, la sostenibilità dei programmi di investimento e/o di sviluppo delle controparti. 
Tali informazioni vengono arricchite dall’esame degli andamentali ovvero del comportamento operativo del 
cliente, con la nostra Banca e con gli altri intermediari, nonché integrate con il supporto di dati qualitativi 
relativi alla controparte oggetto di analisi.  

 
Per la misurazione del merito creditizio, il Risk Management provvede a stimare una probabilità di default 

registrata negli ultimi 12 mesi per ciascuna controparte, mediante l’applicazione di un algoritmo che, partendo 
dalle classificazioni prodotte dal sistema di rating TCQ, calcola il tasso di deterioramento creditizio associato a 
ciascuna classe di rating, inteso come la frequenza di passaggio allo stato di sofferenza o incaglio almeno una 
volta nei dodici mesi precedenti alla data di analisi.  

 
Per quanto attiene alle rettifiche di valore forfetarie sui crediti deteriorati e sui crediti in bonis, la Banca 

determina i seguenti parametri: 
 PD (probabilità di default): intesa come la frequenza di passaggio allo stato di sofferenza nei dodici mesi 

precedenti alla data di analisi. 
 LGD (Loss given default o perdita attesa): intesa come differenza tra il capitale iniziale volturato a 

sofferenza e i recuperi (quota capitale, interessi e spese recuperate, comprese eventuali sopravvenienze 
registrate in procedura), al netto delle spese legali sostenute (se presenti in carico alla posizione).  
La LGD viene calcolata prendendo in considerazione tutti i rapporti a sofferenza chiusi negli ultimi 7 anni 
rispetto alla data di riferimento (durata media di un ciclo macroeconomico), con l’esclusione delle posizioni 
che presentano una data di apertura uguale a quella di chiusura. 

 TtR (Time to recovery o tempo di recupero): inteso come il periodo intercorrente tra l’apertura e la 
chiusura della posizione a sofferenza, ipotizzando un rientro dell’esposizione di tipo bullet. 
Il TtR viene stimato prendendo in considerazione tutti i rapporti a sofferenza chiusi negli ultimi 7 anni 
rispetto alla data di riferimento (durata media di un ciclo macroeconomico), con l’esclusione delle posizioni 
che presentano una data di apertura uguale a quella di chiusura  

 
Per quanto attiene alla determinazione del requisito patrimoniale, ai fini del rischio di credito, la Banca 

applica il metodo “Standardizzato”, come previsto dalla normativa di Vigilanza prudenziale (Circolare n. 263 del 
27 dicembre 2006 di Banca d’Italia e successive modifiche). Per quanto riguarda i limiti delle esposizioni e la 
loro concentrazione per gruppo giuridico/economico, anche in questo caso vengono adottate le regole stabilite 
dall’Autorità di Vigilanza.  

 
Nell’anno 2012 è proseguita la misurazione del rischio di concentrazione single-name, che consiste nella 

determinazione del peso delle prime 20 posizioni sul totale delle esposizioni (pari al 12,50% a fine dicembre). In 
aggiunta, è stata calcolata la concentrazione per fasce d’importo, intesa come il peso sul totale degli impieghi a clientela 
ordinaria della fascia 1-4 mln (a fine dicembre si è attestato sul 23,66%) e della fascia oltre i 4 mln (17,81%). 
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% Utilizzato

Esposizione Primi 20 Clienti non Istituzionali su Totale Impieghi 12,50%

Esposizione Fascia 1 - 4 Milioni su Totale Impieghi 23,66%

Esposizione Fascia Oltre i 4 Milioni su Totale Impieghi 17,81%

Esposizioni in migliaia di euro

Sono esclusi gli investimenti in titoli e i crediti verso le Istituzioni Finanziarie/Monetarie.

L'utilizzato è al netto dei crediti di firma e delle sofferenze.
 

 

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
 
Con la premessa che le garanzie sono sempre un elemento accessorio della pratica di fido e non ne 

costituiscono, quindi, l’unico fondamento, l’acquisizione delle garanzie è sottoposta ad un severo iter 
procedurale teso ad accertarne i requisiti di certezza legale e di validità della garanzia. 

 
A tal fine il controllo della garanzia è effettuato prima a livello periferico e poi viene ulteriormente rafforzato 

a livello centrale con il supporto, ove si renda necessario, del servizio legale. 
 
Gli atti di garanzia e la contrattualistica sono custoditi a livello centrale. Per quanto riguarda le ipoteche il 

bene oggetto di garanzia è sempre sottoposto a valutazione peritale da parte di tecnico esterno alla Banca, ma 
di gradimento di quest’ultima e comunque al di fuori del processo di valutazione del merito di credito. 

 
Oltre alle garanzie tipiche quali fidejussioni, pegni ed ipoteche la Banca utilizza i fondi di garanzia (ad es. 

legge 662/96) quali prestatori di garanzia diretta ed a prima richiesta e quindi tali da contribuire ad 
immunizzare il rischio di credito nonché a migliorare il pricing. 

 
 

2.4 Attività finanziarie deteriorate 
 

Il presidio del rischio di credito viene perseguito in tutte le fasi gestionali che caratterizzano la relazione 
fiduciaria e, in particolare, attraverso un’efficace azione di sorveglianza e monitoraggio volta a formulare 
valutazioni tempestive all’insorgere di eventuali anomalie. 

 
I crediti per i quali ricorrono segnali di tensione particolarmente gravi vengono classificati come «deteriorati» e, in 

funzione della tipologia e della gravità dell’anomalia, vengono distinti nelle categorie sottostanti: 
- Sofferenze, relative alla totalità delle esposizioni per cassa in essere con soggetti in stato di insolvenza o 

situazioni equiparabili a prescindere dalle garanzie che assistono dette esposizioni. 
- Incagli, relativi alle esposizioni nei confronti di debitori che vengono a trovarsi in temporanea obiettiva 

situazione di difficoltà che si prevede possa trovare soluzione entro un congruo periodo di tempo. 
- Ristrutturati, relativi ad esposizioni per le quali si acconsente, in dipendenza del deteriorarsi delle 

condizioni economico-finanziarie del debitore, a modifiche delle condizioni contrattuali originarie quali il 
riscadenzamento dei termini, la riduzione del debito e/o degli interessi. 

- Scaduti, relativi alle posizioni nei confronti di debitori che presentano esposizioni scadute o sconfinate in 
via continuativa secondo parametri di importo e di durata fissati dalle vigenti disposizioni di vigilanza. 

 
I crediti non riconducibili alle categorie testé esposte vengono considerati «in bonis». 
 
La gestione dei crediti deteriorati comporta l’assunzione di interventi tesi a ricondurre la posizione alla 

normalità o, in caso di impossibilità, tesi a mettere in atto adeguate procedure di recupero. 

 
Per i crediti incagliati vengono poste in essere tutte le attività per ripristinare, entro un congruo periodo di 

tempo, le originarie o analoghe condizioni di affidabilità; in mancanza viene predisposto il passaggio delle 
posizioni a sofferenza. Per i crediti ristrutturati viene verificato il puntuale rispetto delle condizioni pattuite, in 

mancanza si procede alla riallocazione delle posizioni tra gli incagli, ove ne ricorrano gli estremi, o a sofferenza. 
 
Le posizioni scadute e/o sconfinate vengono rilevate nel continuo con segnalazione al gestore del rapporto, 

alla Direzione Crediti e, ove il fenomeno persista, alla Direzione Generale. 
 
Con cadenza mensile si procede alla rilevazione delle posizioni in bonis che il sistema segnala “a sofferenza” 

in Centrale dei Rischi (c.d. sofferenze allargate) al fine di procedere alla riallocazione delle posizioni ove il 
fenomeno di anomalia risulti rilevante. 

 
Le rettifiche di valore sono apportate nel pieno rispetto della normativa primaria e secondaria e secondo 

principi di assoluta prudenza. In particolare, avuto riguardo a sofferenze e incagli di Direzione Generale, viene 
effettuata una valutazione analitica di ciascuna posizione debitoria, valutazione che considera pure l’effetto di 
attualizzazione dei recuperi attesi. Con riferimento agli incagli oggettivi, ai crediti ristrutturati e alle partite 
scadute esse sono sottoposte a rettifica di valore sulla base delle evidenze storiche di perdita rilevate su 
operazioni della specie. 
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Informazioni di natura quantitativa 

 

A.  QUALITÀ DEL CREDITO 
 

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, 

dinamica, distribuzione economica e territoriale  
 

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per 
qualità creditizia (valori di bilancio)  

 
La tabella illustra la distribuzione delle attività finanziarie che compongono le “esposizioni creditizie” distinte per 
portafogli di appartenenza (in relazione alla loro classificazione nell’attivo di bilancio) e per qualità creditizia (attività 
deteriorate ed attività non deteriorate). 
 
In conformità con quanto precisato dalla Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 – 1° aggiornamento del 18 novembre 

2009,  ai fini dell’informativa di natura quantitativa sulla qualità del credito, con il termine “esposizioni creditizie” si 
intendono esclusi i titoli di capitale e le quote O.I.C.R., pari a euro 4.658 mila al 31.12.2012, che pertanto non sono 
stati indicati nella tabella che segue. 

 

 Portafogli/qualità  Sofferenze  Incagli  
 Esposizioni 

ristrutturate  

Esposizioni 

scadute   

 Altre 

attività   
 Totale  

1. Attività finanziarie detenute per 

la negoziazione  
    110.733 110.733 

2. Attività finanziarie  

    disponibili per la vendita  
    107.901 107.901 

3. Attività finanziarie detenute sino 

alla scadenza  
    272.640 272.640 

4. Crediti verso banche     233.773 233.773 

5. Crediti verso clientela 64.840 54.369 8.746 38.680 1.428.270 1.594.906 

6. Attività finanziarie valutate al 

fair value 
      

7. Attività  finanziarie  

    in corso di dismissione 
      

8. Derivati di copertura       

Totale 31.12.2012 64.840 54.369 8.746 38.680 2.153.316 2.319.952 

Totale 31.12.2011 61.736 38.252 10.907 22.204 2.175.691 2.308.790 

 

 
 
A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per  
          qualità creditizia (valori lordi e netti)  
 

 Portafogli/qualità  

 Attività deteriorate   In bonis 

 Totale 

(Esposizione 

netta ) 
Esposizione 

lorda 

Rettifiche 

specifiche  

Esposizione 

netta 

Esposizione 

lorda  

Rettifiche di 

portafoglio  

Esposizione 

netta  

1. Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

     110.733 110.733 

2. Attività finanziarie 

disponibili per la 

vendita  

   107.901  107.901 107.901 

3. Attività finanziarie 

detenute sino alla 
scadenza  

   272.640  272.640 272.640 

4. Crediti verso banche    233.773  233.773 233.773 

5. Crediti verso clientela 272.991 106.355 166.636 1.432.327 4.058 1.428.270 1.594.906 

6. Attività finanziarie 

valutate al fair value 
       

7. Attività finanziarie in 

corso di dismissione 
       

8. Derivati di copertura        

Totale 31.12.2012 272.991 106.355 166.636 2.046.641 4.058 2.153.316 2.319.952 

Totale 31.12.2011 221.923 88.824 133.099 2.105.838 4.670 2.175.691 2.308.790 
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Facendo riferimento ai dati indicati nella Tabella A.1.2 viene fornita – in linea con quanto previsto dall’IFRS 7 
“Financial Instruments: Disclosures”, paragrafo 37, lettera a) - un’analisi dell’anzianità degli scaduti" ancora 
ricompresi nelle esposizioni in bonis (portafoglio Crediti verso la clientela) in quanto rientranti nella “soglia di 
rilevanza” secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di vigilanza. 
 

A.1.2B Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per  
           qualità creditizia  
 

Portafogli/Qualità Esposizioni 
di cui oggetto di 

rinegoziazione 

5. Crediti verso clientela:   

Attività scadute fino a 3 mesi 114.698 13.233 

Attività scadute da oltre 3 mesi e fino a 6 mesi 11.807 3.071 

Attività scadute da oltre 6 mesi e fino ad un anno 9.135 179 

Attività scadute da oltre  un anno 17  

TOTALE 135.657 16.483 

 
 
 
A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti  
 

 Tipologie esposizioni/valori 
 Esposizione 

lorda  

 Rettifiche  

di valore 

specifiche  

 Rettifiche  

di valore  

di portafoglio  

 Esposizione 

netta  

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA      

 a) Sofferenze      

 b) Incagli      

 c) Esposizioni ristrutturate      

 d) Esposizioni scadute      

 e) Altre attività   446.627   446.627 

 TOTALE  A  446.627   446.627 

 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO      

 a) Deteriorate      

 b) Altre  169.777   169.777 

 TOTALE B  169.777   169.777 

 TOTALE A+B  616.404   616.404 

 
L’esposizione per cassa comprende i crediti verso banche esposti alla voce 60 nonché le altre attività finanziarie 
costituite da titoli bancari comprese nelle voci 20, 30, 40, 50 dell’attivo dello stato patrimoniale, esclusi i titoli di 
capitale e le quote di O.I.C.R.. L’esposizione fuori bilancio è rappresentata da garanzie prestate, impegni e 
derivati. 

 

 
A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni 

deteriorate lorde  
 
Non risultano valori da segnalare.  

 
 

A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di valore  
   complessive  
 
Non risultano valori da segnalare.  
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 
 

 Tipologie esposizioni/valori  
 Esposizione 

lorda  

 Rettifiche  

di valore 

specifiche  

 Rettifiche  

di valore  

di portafoglio  

 Esposizione 

netta  

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA      

 a) Sofferenze              155.173 90.332  64.840 

 b) Incagli  67.596 13.227  54.369 

 c) Esposizioni ristrutturate  11.243 2.497  8.746 

 d) Esposizioni scadute  38.980 299  38.680 

 e) Altre attività   1.710.465  4.058 1.706.408 

 TOTALE  A  1.983.457 106.355 4.058 1.873.044 

 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO      

 a) Deteriorate  6.378   6.378 

 b) Altre  296.788  265 296.523 

 TOTALE B  303.166  265 302.901 

TOTALE A+B  2.286.623 106.355 4.323 2.175.945 

 
L’esposizione per cassa comprende i crediti verso clientela esposti alla voce 70 nonché le altre attività 
finanziarie costituite da titoli non bancari comprese nelle voci 20, 30, 40, 50 dell’attivo dello stato patrimoniale, 
esclusi i titoli di capitale e le quote di O.I.C.R.. L’esposizione fuori bilancio è rappresentata da garanzie prestate, 
impegni e derivati. 
 
L’importo complessivo dell’esposizione per cassa netta, pari a euro 1.873 mila si compone di: 

- crediti verso clientela (voce 70) per euro 1.595 mila; 
- attività finanziarie comprese nelle voci 20, 40 e 50 per euro 278  mila. 

 
 

A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni 
deteriorate lorde 

 

 Causali/Categorie  Sofferenze   Incagli  
 Esposizioni 

ristrutturate 

 Esposizioni 

scadute  

A. Esposizione lorda iniziale  142.281 44.981 10.953 23.707 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate      

B. Variazioni in aumento  20.192 52.400 300 86.477 

B.1 ingressi da esposizioni creditizie in bonis  3.214 15.384  76.014 

B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate  13.447 34.226  5.329 

B.3 altre variazioni in aumento  3.531 2.790 300 5.134 

C. Variazioni in diminuzione  7.301 29.785 11 71.204 

C.1 uscite verso esposizioni creditizie in bonis   6.656  31.643 

C.2 cancellazioni  3.051 129   

C.3 incassi  4.236 4.331 11 5.228 

C.4 realizzi per cessioni      

C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate   18.670  34.332 

C.6 altre variazioni in diminuzione  14    

D. Esposizione lorda finale  155.173 67.596 11.243 38.980 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate      
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A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore  

            complessive  
 

 Causali/Categorie  Sofferenze   Incagli  
 Esposizioni 

ristrutturate  

 Esposizioni 

scadute  

A. Rettifiche complessive iniziali  80.545 6.729 48 1.502 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate      

B. Variazioni in aumento  14.534 7.612 2.449 312 

B.1 rettifiche di valore  12.251 7.612 2.449  

B.1 bis perdite da cessione     

B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate  227    

B.3 altre variazioni in aumento  2.056   312 

C. Variazioni in diminuzione  4.747 1.114  1.515 

C.1 riprese di valore da valutazione   882  1.515 

C.2 riprese di valore da incasso  1.059 5   

C.2 bis utili da cessione     

C.3 cancellazioni  3.688    

C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate  227   

C.5 altre variazioni in diminuzione      

D. Rettifiche complessive finali  90.332 13.228 2.497 299 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 
 
A.2  Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni  
 
A.2.1  Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” per classi di 

rating esterni (valori di bilancio) 
 
Data l’irrilevanza dell’utilizzo di rating emessi da agenzie esterne riconosciute dall’Organo di Vigilanza e dei 
relativi importi si omette la rappresentazione della presente tabella.       
 

A.2.2  Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating 
interni (valori di bilancio) 

 
La Banca non utilizza per la misurazione del rischio di credito sistemi di rating riconosciuti dall’Organismo di 
Vigilanza.       
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A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia 

 
A.3.1 Esposizioni creditizie verso banche garantite 
  
Non risultano valori da segnalare.  

 

A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite 

 

 

Valore 

esposizione 
netta 

Garanzie reali (1) Garanzie personali (2) 

Totale 

(1)+(2)  

Derivati su crediti Crediti di firma 
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1. Esposizioni 

creditizie per 
cassa 

garantite: 

  

 

            

1.1 totalmente 

garantite 
1.268.196 2.039.318 

 
55.912 128.308       73.282  2.711.265 5.008.086 

    - di cui  
    deteriorate 

130.014 227.526 
 

3.027 6.442       3.068  495.884 735.947 

    1.2 

parzialmente 

garantite 

34.020 692 

 

2.370 3.817       254  22.597 29.731 

    - di cui  
   deteriorate 

5.961 310 
 

19 399       254  9.302           10.284 

2. Esposizioni 

creditizie 

“fuori 

bilancio” 
garantite 

  

 

            

    2.1 totalmente 

garantite 
34.102 17.778 

 
3.308 9.384         110.178 140.648 

    - di cui  

    deteriorate 
1.518  

 
 30         6.023 6.054 

    2.2 
parzialmente 

garantite 

2.510  
 

520 776         945 2.241 

    - di cui    

    deteriorate 
  

 
            

 
Gli importi delle colonne “garanzie reali” e “garanzie personali” esprimono il valore contrattuale delle garanzie sino a 

concorrenza del “valore netto dell’esposizione creditizia”.  Tale rappresentazione è conforme con le istruzioni previste dalla 
lettera roneata di Banca di Italia del 16 febbraio 2011 che, in mancanza del fair value, prevede  l’indicazione del valore 

contrattuale delle garanzie nei limiti del valore netto dell’esposizione creditizia. 
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

 
B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela (valore di bilancio) 
 

Esposizioni/ 
Controparti 

Governi Altri enti pubblici Società finanziarie Società di assicurazione Imprese non finanziarie Altri soggetti 
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A. Esposizioni per 

cassa  
                  

A.1 Sofferenze    242    6     50.272 65.174  14.326 25.152  

A.2 Incagli     2   593 39     34.751 11.077  19.023 2.111  

A.3 Esposizioni 

ristrutturate  
            8.745 2.497  1   

A.4 Esposizioni scadute              20.737 146  17.943 153  

A.5 Altre esposizioni  278.153   17.798  53 4.780  15 119.524   860.044  2.714 426.109  1.276 

Totale  A  278.153   18.042  53 5.373 45 15 119.524   974.549 78.894 2.714 477.403 27.416 1.276 

B. Esposizioni “fuori 

bilancio”  
                  

B.1 Sofferenze              157      

B.2 Incagli              4.532      

B.3 Altre attività 

deteriorate  
            1.689      

B.4 Altre esposizioni  2.488   111.398   395   268   72.213  265 109.761   

Totale   B  2.488   111.398   395   268   78.591  265 109.761   

31.12.2012 (A+B) 280.641   129.440  53 5.769 45 15 119.792   1.053.140 78.894 2.979 587.163 27.416 1.276 

31.12.2011 (A+B)   331.217   117.217   3.377 11 10 84.128   1.035.193 60.779 3.297 472.030 28.035 1.628 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso  

       clientela (valore di bilancio) 
 

Esposizioni/Aree 

geografiche 
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A. Esposizioni per 

cassa  
          

A.1 Sofferenze  64.840 90.332         

A.2 Incagli  54.369 13.227         

A.3 Esposizioni 

ristrutturate  
8.746 2.497         

A.4 Esposizioni 

scadute  
38.680 299         

A.5 Altre esposizioni  1.701.299 4.034 5.109 23       

Totale A  1.867.935 110.390 5.109 23       

B. Esposizioni 
fuori bilancio 

          

B.1 Sofferenze  157          

B.2 Incagli  4.532          

B.3 Altre attività 

deteriorate  
1.689          

B.4 Altre esposizioni  296.523 265         

Totale B  302.901 265         

31.12.2012 (A+B)   2.170.836 110.655 5.109 23       

31.12.2011 (A+B)   2.037.374 93.745 5.788 14       

 
 
Nella tabella che segue si espongono ulteriori dettagli riferiti all’area geografica Italia. 

 

Esposizioni/Aree 

geografiche 
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A. Esposizioni per 

cassa  
          

A.1 Sofferenze  1.673 2.414 743 796 953 1.525 61.472 85.597 64.840 90.332 

A.2 Incagli  62 6 122 9 2.318 742 51.866 12.471 54.369 13.227 

A.3 Esposizioni 

ristrutturate  
      8.746 2.497 8.746 2.497 

A.4 Esposizioni 
scadute  

55 1 82  471 5 38.072 293 38.680 299 

A.5 Altre esposizioni  43.629 103 97.376 18 326.743 107 1.233.551 3.807 1.701.299 4.034 

Totale A  45.419 2.524 98.323 823 330.485 2.378 1.393.708 104.665 1.867.935 110.390 

B. Esposizioni 

fuori bilancio 
          

B.1 Sofferenze        157  157  

B.2 Incagli        4.532  4.532  

B.3 Altre attività 

deteriorate  
      1.689  1.689  

B.4 Altre esposizioni  1.232  2.340  4.584  288.367 265 296.523 265 

Totale B  1.232  2.340  4.584  294.745 265 302.901 265 

31.12.2012 (A+B) 46.651 2.524 100.663 823 335.069 2.378 1.688.453 104.930 2.170.836 110.655 

31.12.2011 (A+B)   51.960 1.732 67.681 830 378.371 1.604 1.539.363 89.579 2.037.374 93.745 
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso 
banche (valore di bilancio) 

 

Esposizioni/Aree 

geografiche 
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ALTRI PAESI 
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A. Esposizioni per 
cassa  

          

A.1 Sofferenze            

A.2 Incagli            

A.3 Esposizioni 

ristrutturate  
          

A.4 Esposizioni 

scadute  
          

A.5 Altre esposizioni  436.755  275  2.154  168  7.276  

Totale A  436.755  275  2.154  168  7.276  

B. Esposizioni 
fuori bilancio 

          

B.1 Sofferenze            

B.2 Incagli            

B.3 Altre attività 

deteriorate  
          

B.4 Altre esposizioni      169.777          

Totale B  169.777          

31.12.2012 (A+B)   606.531  275  2.154  168  7.276  

31.12.2011 (A+B)   424.941  324  15  43  7.050  

 
 
Nella tabella che segue si espongono ulteriori dettagli riferiti all’area geografica Italia. 

 

Esposizioni/Aree 
geografiche 

ITALIA NORD OVEST ITALIA NORD  EST ITALIA CENTRO ITALIA SUD E ISOLE TOTALE 
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A. Esposizioni per 
cassa  

          

A.1 Sofferenze            

A.2 Incagli            

A.3 Esposizioni 

ristrutturate  
          

A.4 Esposizioni 

scadute  
          

A.5 Altre esposizioni  195.551  162.328  78.876    436.755  

Totale A  195.551  162.328  78.876    436.755  

B. Esposizioni 

fuori bilancio 
          

B.1 Sofferenze            

B.2 Incagli            

B.3 Altre attività 

deteriorate  
          

B.4 Altre esposizioni  1        167.044  2.732  169.777  

Totale B  1    167.044  2.732  169.777  

31.12.2012 (A+B)   195.552  162.328  245.920  2.732  606.531  

31.12.2011 (A+B)   138.890  183.240  89.678  13.133  424.941  
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B.4 Grandi rischi 

 
A fine 2012 la Banca deteneva le seguenti posizioni classificate tra i grandi rischi. 
 

 

 Numero 

posizioni 
descrizione 

valore di 

bilancio 

valore 

ponderato 

8 Istituti di credito 471.784 179.740 

2 Compagnie assicurative 81.930 81.930 

1 Tesoro dello Stato 280.627  

1 Amministrazioni comunali 22.172 4.434 

12 Totale al 31.12.2012 856.513 266.104 

10 Totale al 31.12.2011 850.991 282.512 

 
I grandi rischi rappresentano l'esposizione nominale verso terzi di importo singolarmente pari o superiore al 10% del 
patrimonio di vigilanza.  
 
A seguito delle modifiche introdotte con il sesto aggiornamento della circolare n. 263 “Nuove disposizioni di vigilanza 
prudenziale per le banche” ed, in particolare, per l’allineamento a quanto previsto dalla Direttiva 2009/11/CE, i grandi 
rischi sono determinati facendo riferimento al valore nominale e al valore ponderato delle posizioni di rischio. 
 

 
C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONI E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ 

 
C.1 Operazioni di cartolarizzazione 
 
La Banca non ha effettuato alcuna operazione di cartolarizzazione 
 

 
C.2 Operazioni di cessione 
 

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate: valore di bilancio e valore intero 
 

Forme 

tecniche/Portafoglio  

 Attività 

finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

 Attività 

finanziarie 

valutate al  

fair value  

 Attività 

finanziarie 

disponibili per 

la vendita  

 Attività 

finanziarie 

detenute sino 

alla scadenza  

 Crediti verso 

banche  

 Crediti  

verso 
clientela  

 Totale  

 

A 

 

 

  

 

B 

 

 

  

 

C 

  

 

A 

 

 

  

 

B 

 

 

  

 

C 

  

 

A 

 

 

  

 

B 

 

 

  

 

C 

  

 

A 

 

 

  

 

B 

 

 

  

 

C 

  

 

A 

 

 

  

 

B 

 

 

  

 

C 

  

 

A 

 

 

  

 

B 

 

 

  

 

C 

  

31.12.2012 31.12.2011  

A. Attività  

    per cassa  
                    

 1. Titoli di debito  26.120      15.894   210.432   33.333      285.778 304.792 

 2. Titoli di capitale                       

 3. O.I.C.R.                       

 4. Finanziamenti                       

B. Strumenti  

    derivati  
                     

Totale 31.12.2012 26.120      15.894   210.432    33.333      285.778  

di cui deteriorate                     

Totale 31.12.2011 13.503      52.513   201.233   37.543       304.792 

di cui deteriorate                     

 
Legenda:          

 A = attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore di bilancio)        

 B = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore di bilancio)       

 C = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore)       

   

 

 La tabella espone il valore di bilancio dei titoli di proprietà oggetto di operazioni di pronti contro termine di raccolta. 
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C.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate: valore di bilancio 

 

 Passività/Portafoglio attività  

 

Attività 

finanziarie 

detenute 
per la 

negoziazione 

  

 Attività 

finanziarie 

valutate al 
fair value  

 Attività 

finanziarie 

disponibili 
per la 

vendita  

 Attività 

finanziarie 

detenute 
sino alla 

scadenza  

Crediti 

verso 
banche 

 Crediti 

verso 
clientela  

 Totale  

1. Debiti verso clientela         

a) a fronte di attività  

    rilevate per intero  
26.039  15.883 42.926 31.513  116.362 

b) a fronte di attività  

    rilevate parzialmente  
       

2. Debiti verso banche         

a) a fronte di attività  

    rilevate per intero  
   167.044   167.044 

b) a fronte di attività  

    rilevate parzialmente 
       

Totale 31.12.2012 26.039  15.883 209.971 31.513  283.406 

Totale 31.12.2011 13.518  55.741 200.539 37.778  307.576 

 
Trattasi di valore di bilancio delle operazioni di pronti contro termine di raccolta. 
 
Le operazioni di Repo in essere al 31 dicembre 2012 con una primaria controparte bancaria (riga “Debiti verso 
banche”) per un controvalore  complessivo pari a 167 milioni di euro sono state effettuate a fronte dell’acquisto 
dei sottostanti titoli di stato (BOT con scadenza aprile, maggio, agosto e ottobre 2013). La scadenza dei  Pronti 
Contro Termine precede di un giorno la scadenza dei titoli medesimi. 

 
Le citate operazioni sono state poste in essere a condizioni economiche allineate nel loro complesso alle 
condizioni presenti sul mercato alla data di stipula delle singole operazioni. 
Più in particolare, la struttura di dette operazioni prevede che: 

 alla data di regolamento iniziale, la Banca venda alla controparte i titoli governativi con l’impegno di 
riacquistarli a scadenza, ad un prezzo prefissato; 

 la differenza tra il controvalore a pronti e quello a termine costituisca per la Banca il costo di funding 
pattuito per il finanziamento ricevuto; 

 periodicamente si procede a regolare per cassa la differenza positiva tra importo del REPO e il mark to 
market dei titoli sottostanti, secondo le norme del contratto GMRA. 

 alla data di regolamento a termine, la controparte consegni alla Banca il titolo in contropartita del 
corrispettivo stabilito (per un ammontare equivalente pari al prezzo a termine). 

 
In caso di insolvenza dell’emittente del titolo prima della scadenza (“credit event”), sia prevista l’estinzione 
anticipata dell’operazione di Pronti Contro Termine. In tale scenario, la controparte, a fronte del ricevimento del 
corrispettivo pattuito da parte della Banca, è tenuta a consegnare a quest’ultimo il titolo, ovvero un altro titolo 
dello stesso emittente, avente pari valore nominale e con caratteristiche analoghe (cosiddetta clausola 
“Cheapest to deliver”). Tale selezione e consegna vengono disciplinate dalle definizioni previste dall’ISDA 
Master Agreement, che regolano le transazioni sui derivati creditizi, a cui fa rinvio il contratto di Pronti Contro 
Termine. 
 
Le operazioni perfezionate dalla Banca hanno riguardato titoli di stato a tasso fisso (BOT). Stante la scadenza 
ravvicinata dei titoli (tutti aventi scadenza  entro ottobre 2013) il rischio di fluttuazione del prezzo, imputabile al 
rischio del tasso di interesse, non è stato oggetto di contratti di copertura (ed esempio mediante la stipula di un 
contratto di Interest Rate Swap - cosiddetta operazione in Asset Swap -, con le medesime controparti del Pronti 
Contro Termine). 
 
L’operazione sopra descritta è rappresentata dalle seguenti transazioni separate: 
1. acquisto di un titolo di debito emesso da uno stato sovrano; 
2. stipula di un contratto di Pronti Contro Termine di raccolta che prevede la vendita a pronti del medesimo titolo 

da parte della  Banca con obbligo di riacquisto a termine, termine che corrisponde alla stessa scadenza del 
titolo. 

 
Ciascuna transazione è regolata da contratti legalmente distinti, autonomi ed indipendenti; i corrispettivi previsti dai 
contratti sono, ad esempio, oggetto di regolamento separato senza alcuna forma di compensazione. 
 

Trattamento contabile 
Di seguito si fornisce il trattamento contabile operato dalla Banca, in conformità alla disciplina prevista dai principi 
contabili internazionali (IAS 39): 

 l’acquisto del titolo governativo è stato classificato nel portafoglio delle “Attività finanziarie detenute fino a 
scadenza”, in coerenza con la finalità perseguita. Per tale portafoglio, la misurazione in bilancio è al costo 
ammortizzato; 

 la vendita a pronti del titolo governativo, prevista dal contratto Repo, non ha comportato alcuna 

“derecognition” del titolo dal bilancio, in quanto la Banca  trattiene sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici 
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connessi con il titolo, avendo l’obbligo di procedere al suo riacquisto a scadenza, sulla base di un prezzo 
definito. L’operazione di pronti contro termine è stata rilevata come un debito, verso banche  in funzione 
della controparte, con rilevazione pro rata temporis delle competenze oggetto di maturazione.  
Particolare attenzione è stata posta alla clausola “cheapest to deliver”, ossia alla possibilità di ricevere dalla 
controparte un titolo diverso da quello oggetto del pronti contro termine, nell’ipotesi in cui si verifichi un 
“credit event” dell’emittente del titolo, con conseguente estinzione anticipata dello stesso Pronti Contro 
Termine. In base a quanto stabilito dallo IAS 39, tale previsione non costituisce il presupposto per la 
“derecognition” del titolo, in quanto il giudizio di “continuino involvement” su detto titolo non verrebbe a 
modificarsi per il fatto di ottenere in consegna un titolo diverso, ma avente sostanzialmente le medesime 
caratteristiche. In tal senso si riporta quanto previsto dall’Application Guidance, al paragrafo AG 51 b): 
“Repurchase agreements and securities lending—assets that are substantially the same. If a financial asset 
is sold under an agreement to repurchase the same or substantially the same asset at a fixed price or at the 
sale price plus a lender’s return or if a financial asset is borrowed or loaned under an agreement to return 
the same or substantially the same asset to the transferor, it is not derecognised because the transferor 
retains substantially all the risks and rewards of ownership”. 

 
In conclusione, si è ritenuto che il trattamento sopra descritto, ossia l’esposizione in bilancio del titolo governativo nel 
portafoglio delle “Attività finanziarie detenute fino a scadenza” (scadenza entro ottobre  2013), con la rilevazione 
separata del debito per il finanziamento ricevuto, siano in grado di rappresentare nella sostanza tutti i rischi a cui la 
Banca risulta essere esposta, tenuto altresì conto dell’esistenza di contratti separati ed autonomi. In particolare, si è 
ritenuto che, stante ravvicinata scadenza dei titoli, la loro valutazione al costo ammortizzato sia comunque in grado di 
riflettere l’eventuale peggioramento della rischiosità dell’emittente tenuto conto che per le attività della specie, si 
deve procedere, periodicamente e comunque ad ogni chiusura di bilancio (o situazioni intermedie), alla verifica 
dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore (test di impairment) verificando l’andamento del fair value 
del titolo, sulla base di quotazioni desunte da mercati attivi (livello 1 nella gerarchia di fair value prevista dal principio 
IFRS 7), al fine di valutare l’eventuale peggioramento della rischiosità dell’emittente da regolare con i margini di 
garanzia periodicamente scambiati con la controparte.  

 

C.3 Operazioni di Coverei Bond 
 
La Banca non ha effettuato alcuna operazione della specie 
 

 
D. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
 
Si rinvia a quanto specificato nella parte qualitativa della presente sezione. 
 
SEZIONE 2 -  RISCHI DI MERCATO 

 
2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo – portafoglio di negoziazione di vigilanza 

 
Relativamente alla gestione dei rischi di mercato, la Banca monitora il rischio di tasso di interesse (dovuto alla 

possibilità di subire perdite per uno sfavorevole andamento dei tassi di mercato), il rischio di prezzo (legato alla 
variabilità dei prezzi degli strumenti finanziari) ed il rischio di cambio (connesso alla variazione di valore delle 
posizioni espresse in valuta derivante dalle oscillazioni del rapporto di cambio) del Portafoglio di Negoziazione di 
Vigilanza.   
 

Il Portafoglio di Negoziazione di Vigilanza, cioè il portafoglio degli strumenti finanziari soggetto ai requisiti 
patrimoniali per i rischi di mercato, corrisponde sostanzialmente al Portafoglio “Discrezionale” (insieme delle posizioni 
assunte dall’Area Finanza nell’esercizio delle deleghe ad essa conferite dal Consiglio di Amministrazione) e viene 
distinto in Portafoglio Obbligazionario, Portafoglio Azionario e Portafoglio Sicav/Fondi. 

 
Informazioni di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali 

 
La principale fonte del rischio di tasso di interesse è costituita dai titoli di debito classificati tra le «attività 

finanziarie detenute per la negoziazione» esposti agli effetti generati, sul reddito e sul valore economico, dalle 
variazioni inattese nell’inclinazione e nella conformazione della curva dei tassi di rendimento.   

 
Gli obiettivi e le strategie sottostanti all’attività di negoziazione volti alla gestione del portafoglio titoli sono 

orientati all’ottimizzazione della redditività dello stesso, cogliendo le opportunità di investimento, nell’ambito di 
un’impostazione ispirata al contenimento dei rischi, che si traduce in un portafoglio obbligazionario connotato 

da una duration molto contenuta. 
 
Il ruolo svolto dalla banca nell’attività di negoziazione consiste principalmente in una attività di investimento 

della liquidità aziendale in strumenti obbligazionari e titoli di Stato con scadenze ben differenziate nell’arco di un 
orizzonte temporale di 3 – 4  anni.Tale strategia si conforma a quella generale della banca, tradizionalmente 
caratterizzata da una prudente gestione di tutti i rischi. L’orientamento è quello di esaminare con interesse e 
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prudenza le nuove opportunità offerte dal mercato valutandole sulla base delle professionalità esistenti e delle 
conseguenti capacità di gestione.  

 
E’ del tutto irrilevante la trattazione di strumenti derivati. 
La principale fonte del rischio di prezzo è costituita dai titoli di capitale e dagli O.I.C.R. classificati tra le 

«attività finanziarie detenute per la negoziazione». Che, tuttavia, sono presenti per quantità non significative 
nel portafoglio della banca.  Come per il rischio di tasso di interesse, anche per quello di prezzo la strategia 
perseguita, nel contesto di quella generale della banca, è orientata a una prudente gestione delle attività. 
 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di prezzo 

 
I processi interni di controllo e gestione del rischio di tasso di interesse del portafoglio di negoziazione sono 

di seguito descritti. 
La struttura organizzativa comprende: 

 
- il Consiglio di Amministrazione, che svolge un ruolo di indirizzo e quantifica il livello massimo di rischio 

accettabile  
- la Direzione Generale, che conduce un’attività di supervisione e fissa a sua volta vincoli all’assunzione 

del rischio in coerenza con quanto prestabilito dal Consiglio; 
- l’ufficio «Risk Management», che misura il rischio e produce la relativa reportistica, verifica l’eventuale 

superamento dei limiti fissati ed informa gli organi competenti;  
- l’ufficio «Tesoreria banca» nell’ambito della Direzione Finanza, che assume il rischio operando sui 

mercati. 
 

 Relativamente ai descritti processi di controllo e gestione del rischio non sono intervenuti altri cambiamenti 
significativi rispetto al precedente esercizio. 
 

Per la misurazione del rischio di tasso d’interesse e di prezzo ai fini gestionali, vengono adoperati come 
indicatori il Value at Risk e la sensitività.  

 
Scopo del VaR è quello di fornire un’unità di misura comune rappresentata dalla massima perdita potenziale 

in un sottoinsieme di scenari possibili che consideri una larga parte degli eventi sfavorevoli. Nel nostro Istituto 
viene applicato il “Value at Risk”, modello varianze-covarianze (metodologia RiskMetrics), su di un holding 
period (periodo temporale di riferimento) di 10 giorni, con un intervallo di confidenza del 99% approssimando la 
distribuzione dei rendimenti ad una normale standardizzata e sfruttando le correlazioni tra tassi di interesse, 
indici di borsa e tassi di cambio.  

 
Inoltre, viene elaborato lo stressed VaR, il quale rappresenta la massima perdita potenziale determinata in 

ipotesi di un rialzo dei tassi di interesse di 200bp, un incremento delle volatilità dei tassi d’interesse del 50% e 
una contrazione degli indici di borsa del 20%. 

 
Per quanto riguarda l’indicatore di sensitività, sono stati stabiliti due scenari che prevedono una variazione 

dei tassi di interesse di ±50bp, l’incremento della volatilità del 25% ed un’oscillazione degli indici di borsa di 
±10%. La sensitività a cui si fa riferimento è la massima, in valore assoluto, tra quelle rilevate in base agli 
scenari suddetti.  

 
Anche per la sensitività, vengono elaborati due scenari di stress di cui il primo prevede una crescita dei tassi 

di interesse di 200bp e una contrazione delle volatilità degli indici di borsa del 20%, mentre nel secondo 
scenario è previsto, per i tassi di interesse, uno shock non parallelo.  

 
Per quanto attiene alla determinazione del requisito patrimoniale ai fini del rischio di mercato, la Banca 

applica il metodo “Standardizzato” come previsto dalla normativa di Vigilanza prudenziale (Circolare n. 263 del 
27 dicembre 2006 di Banca d’Italia e successive modifiche).  

 



Bilancio 2012                                                                                Nota Integrativa  - Parte E                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

                                                                                169 

Informazioni di natura quantitativa  

 
1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di 

riprezzamento) delle attività e delle  passività finanziarie per cassa e derivati finanziari 
 
Valuta di denominazione: euro 

Tipologia/Durata residua   A vista  
 Fino a 3 

mesi  

 Da oltre 
3 mesi 

fino a 6 

mesi  

 Da oltre 
6 mesi 

fino a 1 

anno  

 Da oltre 
1 anno 

fino a 5 

anni  

 Da oltre 
5 anni 

fino a 10 

anni  

 Oltre 10 

anni  

 Durata 
indeter-

minata  

1. Attività per cassa          

1.1 Titoli di debito          

-  con opzione di rimborso 

anticipato  
        

- altri   27.455 37.979 28.231 15.161    

1.2 Altre attività          

2. Passività per cassa          

2.1  P.C.T. passivi   22.946 2.866 226     

2.2 Altre passività          

3. Derivati finanziari          

3.1 Con titolo sottostante          

- Opzioni          

 + posizioni lunghe          

 + posizioni corte          

- Altri derivati          

 + posizioni lunghe   19 2.489      

 + posizioni corte   2.488   19    

3.2 Senza titolo sottostante          

- Opzioni          

 + posizioni lunghe          

 + posizioni corte          

- Altri derivati          

 + posizioni lunghe   2.231 697 228     

 + posizioni corte   450 458 227     
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1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di 

riprezzamento) delle attività e delle  passività finanziarie per cassa e derivati finanziari 
 
Valuta di denominazione: altre 

Tipologia/Durata residua   A vista  
 Fino a 3 

mesi  

 Da oltre 

3 mesi 

fino a 6 

mesi  

 Da oltre 

6 mesi 

fino a 1 

anno  

 Da oltre 

1 anno 

fino a 5 

anni  

 Da oltre 

5 anni 

fino a 10 

anni  

 Oltre 10 

anni  

 Durata 

indeter-

minata  

1. Attività per cassa          

1.1 Titoli di debito          

-  con opzione di rimborso 

anticipato  
        

- altri          

1.2 Altre attività          

2. Passività per cassa          

2.1  P.C.T. passivi          

2.2 Altre passività          

3. Derivati finanziari          

3.1 Con titolo sottostante          

- Opzioni          

 + posizioni lunghe          

 + posizioni corte          

- Altri derivati          

 + posizioni lunghe          

 + posizioni corte          

3.2 Senza titolo sottostante          

- Opzioni          

 + posizioni lunghe          

 + posizioni corte          

- Altri derivati          

 + posizioni lunghe   447 455 227     

 + posizioni corte   2.228 690 227     

 
 
2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e 

indici azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione 

 

 Non vi sono valori da segnalare 
 

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie di analisi della 
sensitività 

  
Nell’anno 2012 è proseguita la misurazione del rischio di mercato del portafoglio di negoziazione, che 

consiste nella determinazione del Valore a Rischio e della sensitività.  
In una situazione di normale corso degli affari, a fine dicembre, il VaR (holding period 10gg; intervallo di 

confidenza 99%) si è attestato intorno ai 300 mila euro, mentre la sensitività in valore assoluto (tassi 
d’interesse ±50bp, indice di borsa ±10%, tassi di cambio ±1%) ha raggiunto i 435 mila euro.   

 

Valore

VaR 300

Sensitività in Valore Assoluto 435

Esposizioni in migliaia di euro
 

 
In una situazione di stress test (tassi d’interesse +200bp, volatilità dei tassi di interesse +50%, indice di 

borsa -20%, tassi di cambio +2%,), a fine dicembre, lo stressed VaR ammonterebbe a 395 mila euro, mentre 
la sensitività raggiungerebbe i  -1,4 mln di euro.   
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Valore

Stressed VaR 395

Sensitività Stressata -1.440

Esposizioni in migliaia di euro
 

 
Per quanto attiene alla componente “Rischio Tasso d’Interesse” del Portafoglio di Negoziazione risulta 

composta da Titoli di Stato per 27,1 mln (di cui 9 mln di BTP scadenza 2015), da Obbligazioni Bancarie per 82,9 
mln (di cui 68,4 mln a tasso fisso, 14,5 mln a tasso variabile. 

 
A fine 2012, il VaR del comparto “Rischio Tasso d’Interesse” è stato pari a 270 mila euro, mentre la 

sensitività in valore assoluto (tassi d’interesse ±50 basis point), si è aggirata sui 370 mila euro. 
 

valori in migliaia di euro 
val. puntuale 
31.12.2012 

VaR 270 

Sensitività 370 

 
A fine dicembre, la componente “Rischio Prezzo” del Portafoglio di Negoziazione risulta composta da ETF per 

330 mila euro e da un derivato azionario per un valore nominale di 3 mln (opzione di conversione). 
 
A dicembre 2012, il VaR del comparto “Rischio Prezzo” si è aggirato su valori trascurabili (50 mila euro); la 

sensitività in valore assoluto (indice di borsa ±10%), ha raggiunto i 65 mila euro. 
 

valori in migliaia di euro 
val. puntuale 
31.12.2012 

VaR 50 

Sensitività 65 

 
 
 

2.2 Rischio di tasso di interesse e di prezzo – portafoglio bancario 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo 

 
Il portafoglio bancario, è costituito dalle principali poste di impiego e di raccolta (Depositi Interbancari in 

euro ed in divisa, Mutui e Prestiti, Portafoglio Commerciale, Titoli AFS, Titoli L&R ed Titoli HTM, Certificati di 
Deposito, Prestiti Obbligazionari, Depositi Interbancari in euro, Finanziamenti in valuta, Conti Correnti Clientela 
Ordinaria e Istituzionale in euro ed in divisa, Depositi a Risparmio, Pronti contro Termine). 

 
Anche per il portafoglio bancario la principale fonte di rischio di tasso di interesse è rappresentata dal rischio 

di variazioni inattese nell’inclinazione e conformazione della curva dei rendimenti che impattano sul reddito e 
sul valore economico. 

 
Per il suddetto portafoglio si prevedono, ai fini gestionali, procedure di controllo e metodi di misurazione del 

rischio tasso d’interesse e di prezzo analoghi a quelli del Portafoglio di Negoziazione. Inoltre, vengono elaborati, 
sia per il VaR che per la sensitività, scenari di stress (primo scenario: crescita dei tassi di interesse di 200bp e 
contrazione delle volatilità degli indici di borsa del 20%; secondo scenario: shock non parallelo per i tassi di 
interesse).  

 
In ottemperanza alla normativa prevista dalla Circolare 263 in merito al rischio di tasso d’interesse del 

Portafoglio Bancario, viene effettuato, utilizzando la metodologia standard di Banca d’Italia e quella di full 
valuation, un’analisi sulla prospettiva dei valori di mercato (sensitivity analysis), la quale determina l’impatto di 
uno shock parallelo ed immediato della curva dei tassi (+200bp) sul valore di mercato delle poste del banking 
book. 
 

B. Attività di copertura del fair value 
 
La Banca non ha effettuato operazioni di copertura generiche né ha in essere operazioni di copertura 

specifiche. 

 
C. Attività di copertura dei flussi finanziari 
 

La Banca non ha effettuato operazioni di copertura dei flussi finanziari. 
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Informazioni di natura quantitativa 

 
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) 

delle attività e delle  passività finanziarie 
 
  Valuta di denominazione: euro  

Tipologia/Durata residua A vista 
Fino a 3 

mesi 

Da oltre 

3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 

6 mesi 
fino a 1 

anno 

Da oltre 

1 anno 
fino a 5 

anni 

Da oltre 

5 anni 
fino a 

10 anni 

 Oltre 
10 anni  

Durata 

indeter-
minata 

1.Attività per cassa          

1.1 Titoli di debito          

- con opzione di rimborso anticipato         

- altri  51.836 106.692 104.004 181.663 35.905 34.879 7.273  

1.2 Finanziamenti a banche  172.756     23.554       

1.3 Finanziamenti a clientela          

- c/c  340.943 2.118 1.932 6.548 8.252 750   

- altri finanziamenti          

- con opzione di rimborso anticipato      77.159 447.467 19.677 43.446 203.536 80.311 21.905  

- altri  159.694 6.098 7.900 12.330 22.692 10.337 35  

2.Passività per cassa          

2.1 Debiti verso clientela          

- c/c  717.274        

- altri debiti          

- con opzione d rimborso anticipato               

- altri  181.092 101.896 29.183 21.079 7.527    

2.2 Debiti verso banche          

- c/c          

- altri debiti   70.047 54.045 112.999 75.635    

2.3 Titoli di debito          

- con opzione di rimborso anticipato         

- altri  16.935 199.329 130.744 106.547 278.036 16.782   

2.4 Altre passività           

- con opzione di rimborso anticipato         

- altre          

3.Derivati finanziari          

3.1 Con titolo sottostante          

- Opzioni          

 + posizioni lunghe         

 + posizioni corte          

- Altri derivati          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

3.2 Senza titolo sottostante          

- Opzioni          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

- Altri derivati          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

4. Altre operazioni fuori bilancio          

  + posizioni lunghe 111.691 7.282 2.750 6.532 22.106 917 2.779  

  + posizioni corte  154.057        

 
La voce “2.2 Debiti verso banche” include per euro 145,6 milioni, le operazioni di rifinanziamento a lungo 
termine (c.d. “LTRO”) poste in essere con la BCE (70 milioni nella classe “fino a 3 mesi” ed ulteriori 75,6 
milioni, con scadenza feb. 2015, nella classe “da oltre 1 anno fino a 5 anni”). Il restante ammontare “da 
oltre 3 mesi fino ad 1 anno” è riferibile a operazioni in pronti contro termine poste in essere con Istituti di 
Credito. 
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) 

delle attività e delle  passività finanziarie  
 
 Valuta di denominazione: altre 

Tipologia/Durata residua A vista 
Fino a 3 

mesi 

Da oltre 

3 mesi 

fino a 6 

mesi 

Da oltre 

6 mesi 

fino a 1 

anno 

Da oltre 

1 anno 

fino a 5 

anni 

Da oltre 

5 anni 

fino a 

10 anni 

 Oltre 

10 anni  

Durata 

indeter-

minata 

1.Attività per cassa          

1.1 Titoli di debito          

- con opzione di rimborso anticipato         

- altri          

1.2 Finanziamenti a banche  2.451        

1.3 Finanziamenti a clientela          

- c/c  7.027        

- altri finanziamenti          

- con opzione di rimborso anticipato 3.302 538       

- altri  4.278        

2.Passività per cassa          

2.1 Debiti verso clientela          

- c/c  4.010        

- altri debiti          

- con opzione d rimborso anticipato         

- altri          

2.2 Debiti verso banche          

- c/c          

- altri debiti  155 11.793       

2.3 Titoli di debito          

- con opzione di rimborso anticipato         

- altri          

2.4 Altre passività           

- con opzione di rimborso anticipato         

- altre          

3.Derivati finanziari          

3.1 Con titolo sottostante          

- Opzioni          

 + posizioni lunghe         

 + posizioni corte          

- Altri derivati          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

3.2 Senza titolo sottostante          

- Opzioni          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

- Altri derivati          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

4. Altre operazioni fuori bilancio          

  + posizioni lunghe  301       

  + posizioni corte         301 

 
 
2. Portafoglio bancario – modelli interni ed altre metodologie per l’analisi di sensitività  
 

Nell’anno 2012 è continuata la misurazione del rischio di mercato del portafoglio bancario, che consiste nella 
determinazione del Valore a Rischio e della sensitività. A fine dicembre, il VaR (holding period 10gg; intervallo 
di confidenza 99%), in ipotesi di modellizzazione delle Poste a Vista a Clientela non istituzionale, si è attestato 
intorno ai 2,4 mln, mentre la sensitività in valore assoluto (tassi d’interesse ±50bp, indice di borsa ±10%, tassi 
di cambio ±1%) ha raggiunto i 4 mln di euro. 
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Valore

VaR 2.380

Sensitività in Valore Assoluto 3.970

Esposizioni in migliaia di euro
 

 
In una situazione di stress test (tassi d’interesse +200bp, indice di borsa -20%, tassi di cambio +2%), a fine 

dicembre, lo stressed VaR assommerebbe a 3,4 mln, mentre la sensitività stressata raggiungerebbe i -10 mln di euro. 

Valore

Stressed VaR 3.395

Sensitività Stressata -9.975

Esposizioni in migliaia di euro
 

 
A fine dicembre 2012, la componente attiva del Portafoglio Bancario soggetta a rischio di tasso d’interesse si 

è attestata sugli 2.113,4 mln di euro. Entrando nel dettaglio, gli impieghi a clientela non istituzionale (pari al 
66% del totale dell’attivo) sono composti prevalentemente dai Mutui e Prestiti che ammontano a 860,5 mln e 
dei Conti Correnti Clientela in euro per un totale di 486,8 mln. Per gli impieghi a clientela istituzionale e/o 
governativi si segnala, in particolare, il contributo dei Titoli HTM per 272 mln (di cui 225 mln di titoli di stato e 
47 mln di strumenti emessi da istituzioni creditizie), dei Titoli AFS per 109 (di cui 35 mln di titoli di stato, 74 
mln di strumenti emessi da istituzioni creditizie) e dei Titoli L&R per 134,1 mln (di cui 35 mln di strumenti 
emessi da istituzioni creditizie, 96 mln di polizze di capitalizzazione e 3 mln di titoli corporate). Il passivo del 
Portafoglio Bancario soggetto a rischio è stato pari a -2.143,9 mln di cui l’85% riveniente dalla clientela non 
istituzionale: significativo è il peso dei Conti Correnti Clientela in euro che assommano a 795,5 mln di euro. Per 
la raccolta da banche si registra l’apporto dei PcT per 166 mln e dei Depositi Interbancari per 145 mln. 

 
In ipotesi di modellizzazione delle Poste a Vista a Clientela non istituzionale, il VaR della componente Rischio 

Tasso d’interesse si è attestato sui 2,1 mln a seguito del contributo del Valore a Rischio dei Mutui e Prestiti (3,2  
mln) e dei Titoli Obbligazionari AFS (1,7  mln), in parte compensato dai Prestiti Obbligazionari (1,2  mln) e dalle 
Poste a Vista (1,7 mln). La sensitività del Portafoglio Bancario ha raggiunto i 3,3 mln per l’apporto della 
componente Mutui e Prestiti (10,4 mln), dei Titoli AFS (1,5 mln), dei Titoli HTM (1,4 mln) e, con segno 
contrario, dei Prestiti Obbligazionari (3,8 mln) e delle Poste a Vista (5,3 mln). 
 

valori in migliaia di euro 
val. puntuale 
31.12.2012 

VaR 2.115 

Sensitività 3.345 

 
Anche per l’anno 2012, si è provveduto alla misurazione del rischio di tasso di interesse del Portafoglio 

Bancario come previsto dalla Circolare 263 del 27 dicembre 2006 e successive modifiche, determinato dalle 
differenze nelle scadenze e nei tempi di ridefinizione del tasso delle attività e passività, effettuando, 
mensilmente, le analisi di sensitivity analysis. 

 
La sensitività in valore assoluto (tassi d’interesse +200 basis points) calcolata secondo il modello di full 

valuation si è aggirata a fine dicembre sui 16,4 Mln di euro con un indicatore di rischiosità del 7,43%. 
 

valori in migliaia di euro 
val. puntuale 
31.12.2012 

Shift +200bp 16.400 

 
Sempre nell’ambito del rischio di tasso d’interesse, nell’anno 2012 si è provveduto alla misurazione e al 

monitoraggio del rapporto tra gli  impieghi a tasso fisso con scadenza oltre i 15 anni e non soggetti a copertura 
e il totale degli impieghi. A fine dicembre tale indicatore si è assestato sull’1,27%. 

% Esposizione

Totale Impieghi T.F. Oltre i 15 Anni/Totale Impieghi a Clientela non Istituzionale 1,27%
 

 
La componente attiva del Portafoglio Bancario, soggetta a “Rischio Prezzo”, si è aggirata, a fine dicembre, 

sui 4,6 mln e risulta composta da Partecipazioni di Minoranza per 3,1 mln, da Fondi Chiusi per 1,4 mln e da 
Titoli Azionari per 107 mila euro.  

Il VaR della componente Rischio Prezzo è stato pari a 485 mila euro, mentre la sensitività in valore assoluto 
(borsa ±10%) si è mantenuta sui 630 mila euro. 
 

valori in migliaia di euro 
val. puntuale 
31.12.2012 

VaR 485 

Sensitività 630 
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2.3 Rischio di cambio 

 
Informazioni di natura qualitativa 
 

Le attività e passività in valuta costituiscono un ammontare molto ridotto rispetto al totale impieghi e, in 
ogni caso, le opportunità di investimento vengono di volta in volta coperte attraverso analoghe operazioni di 
raccolta in valuta. In linea generale, quindi, la banca tende a non assumere posizioni di rischio rilevanti sul 
mercato dei cambi. 
 

Il ruolo svolto dalla banca nell’operatività in valuta è pertanto di tipo prevalentemente commerciale, volto ad 
assecondare le esigenze della clientela. 
 

I processi interni di gestione e controllo del rischio di cambio presentano, sia sotto il profilo della struttura 

organizzativa sia sotto quello dei limiti all’assunzione dei rischi, le stesse caratteristiche già illustrate, in 
relazione al rischio di tasso di interesse e al rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione di vigilanza, nella 
sezione 2.1, alla quale si rimanda. 
 

Relativamente ai descritti processi di gestione e controllo del rischio non sono intervenuti cambiamenti 
rilevanti rispetto al precedente esercizio. 
 

I metodi di misurazione e controllo del rischio di cambio, ai fini gestionali, constano essenzialmente di un 
modello interno per il calcolo mensile del Valore a Rischio (VaR). 
 

Informazioni di natura quantitativa 
 
Di seguito si riporta il dettaglio delle attività e passività in valuta 
 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati 

 Voci  

 Valute  

Dollari  

USA 
Yen 

Franchi 

svizzeri 
Sterline 

Corone 

norvegesi 

 

Altre valute 

A. Attività finanziarie        

A.1 Titoli di debito        

A.2 Titoli di capitale        

A.3 Finanziamenti a banche  2.127 158 34 63 5 63 

A.4 Finanziamenti a clientela  14.229 627 274 15   

A.5 Altre attività finanziarie        

B. Altre attività  180 11 17 8 85 21 

C. Passività finanziarie         

C.1 Debiti verso banche  10.756 775 215 74 90 38 

C.2 Debiti verso clientela  3.892 14 104    

C.3 Titoli di debito        

C.4 Altre passività finanziarie       

D. Altre passività         

E. Derivati finanziari        

- Opzioni        

+ posizioni lunghe        

+ posizioni corte        

- Altri derivati        

+ posizioni lunghe  1.129      

+ posizioni corte  3.125     20 

Totale attività  17.665 796 325 86 90 84 

Totale passività  17.773 789 319 74 90 58 

Sbilancio (+/-)  (108) 7 6             12  26 
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2. Modelli interni ed altre metodologie per l’analisi di sensitività  
 

La componente attiva del Portafoglio Bancario soggetta a rischio di cambio si è attestata a fine dicembre sui 
44,8 mln di cui il 94% riveniente da impieghi a clientela non istituzionale. Il passivo risulta composto 
esclusivamente da raccolta da clientela non istituzionale ed è ammontato a -7,7 mln di euro.  

 
Il VaR del comparto Rischio Cambio del Portafoglio Bancario si è mantenuto su valori trascurabili (50 mila 

euro). 
 
 

valori in migliaia di euro 
val. puntuale 
31.12.2012 

VaR 50 

 
 
2.4 Gli strumenti derivati  
 

A. DERIVATI FINANZIARI 
 

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi 
 

  

Attività sottostanti/Tipologie derivati 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

 

Over the 

counter 

Controparti 

centrali 

Over the 

counter 

Controparti 

centrali 

1. Titoli di debito e tassi di interesse     

a) Opzioni     

b) Swap     

c) Forward     

d) Futures     

e) Altri     

2. Titoli di capitale e indici azionari     

a) Opzioni 268    

b) Swap     

c) Forward     

d) Futures     

e) Altri     

3. Valute e oro     

a) Opzioni     

b) Swap     

c) Forward 2.068  1.700  

d) Futures     

e) Altri     

4. Merci      

5. Altri sottostanti      

Totale 2.335   1.700  

Valori medi 1.214   1.933  
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A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi 

 
A 2.1 Di copertura 
 

Non vi sono valori da segnalare 

 

 
A 2.2 Altri derivati 
 

Non vi sono valori da segnalare 

 
 
A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo – ripartizione per prodotti 

 

  

Portafogli/Tipologie derivati 

Fair value positivo 

31.12.2012 31.12.2011 

Over the 

counter 

Controparti 

centrali 

Over the 

counter 

Controparti 

centrali 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza      

a) Opzioni 268     

b) Interest rate swap      

c) Cross currency swap      

d) Equity swap      

e) Forward 12  71   

f) Futures      

g) Altri      

B. Portafoglio bancario – di copertura      

a) Opzioni      

b) Interest rate swap      

c) Cross currency swap      

d) Equity swap      

e) Forward      

f) Futures      

g) Altri      

C. Portafoglio bancario - altri derivati      

a) Opzioni      

b) Interest rate swap      

c) Cross currency swap      

d) Equity swap      

e) Forward      

f) Futures      

g) Altri      

Totale 280   71   

 
Il valore indicato in corrispondenza della voce “opzioni” del portafoglio di negoziazione di vigilanza si riferisce al 
fair value del derivato implicito scorporato dal titolo di debito strutturato ospite emesso da primaria società 
assicurativa e classificato nella voce “70. Crediti verso la clientela” della parte B della presente Nota integrativa.  
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A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo – ripartizione per prodotti 

 

  
Portafogli/Tipologie derivati 

Fair value negativo 

31.12.2012 31.12.2011 

Over the 

counter 

Controparti 

centrali 

Over the 

counter 

Controparti 

centrali 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza      

a) Opzioni      

b) Interest rate swap      

c) Cross currency swap      

d) Equity swap      

e) Forward 7  71   

f) Futures      

g) Altri      

B. Portafoglio bancario - di copertura      

a) Opzioni      

b) Interest rate swap      

c) Cross currency swap      

d) Equity swap      

e) Forward      

f) Futures      

g) Altri      

C. Portafoglio bancario - altri derivati      

a) Opzioni      

b) Interest rate swap      

c) Cross currency swap      

d) Equity swap      

e) Forward      

f)  Futures      

g) Altri      

Totale 7   71   

 
Il fair value negativo dei Forward del portafoglio di negoziazione di vigilanza comprende esclusivamente 
operazioni con sottostante valute. 
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A.5 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair 

value lordi positivi e negativi per controparti – contratti non rientranti in accordi di 
compensazione 
 

 

  

Contratti non rientranti in accordi di 

compensazione 

Governi e 

Banche 

Centrali 

Altri enti 

pubblici 
Banche 

Società 

finanziarie 

Società di 

assicuraz. 

Imprese 

non 

finanziarie 

Altri 

soggetti 

1) Titoli di debito e tassi di interesse        

 - valore nozionale        

 - fair value positivo        

 - fair value negativo        

 - esposizione futura        

2) Titoli di capitale e indici azionari        

 - valore nozionale     268   

 - fair value positivo     268   

 - fair value negativo        

 - esposizione futura        

3) Valute e oro        

 - valore nozionale   917   1.151  

 - fair value positivo      12  

 - fair value negativo   7     

 - esposizione futura   9   12  

4) Altri valori        

 - valore nozionale        

 - fair value positivo        

 - fair value negativo        

 - esposizione futura        
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A.6 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair 

value lordi positivi e negativi per controparti – contratti rientranti in accordi di 
compensazione 

 
Non vi sono valori da segnalare 

 

 
A.7 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi 

e negativi per controparti – contratti non rientranti in accordi di compensazione 
 

Non vi sono valori da segnalare 

 
 

A.8 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi 
e negativi per controparti – contratti rientranti in accordi di compensazione 

 
Non vi sono valori da segnalare 

 

 
A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali 
 

  

Sottostanti/Vita residua 

Fino a 1 

anno 

Oltre 1 anno 

e fino a 5 

anni 

Oltre 5 anni Totale 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza     

A.1  Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse     

A.2  Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari  268  268 

A.3  Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 2.068   2.068 

A.4  Derivati finanziari su altri valori     

B. Portafoglio bancario     

B.1  Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse     

B.2  Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari     

B.3  Derivati finanziari su tassi di cambio e oro     

B.4  Derivati finanziari su altri valori     

Totale 31.12.2012 2.068 268  2.335 

Totale 31.12.2011 1.700   1.700 

 
 
A.10 Derivati finanziari OTC: rischio di controparte/rischio finanziario – Modelli interni 

 
Non vi sono valori da segnalare 

 
 
B. DERIVATI CREDITIZI 
 

Non vi sono valori da segnalare 

 

 
C. DERIVATI FINANZIARI E CREDITIZI 
 
C.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti ed esposizione futura per  
       controparti 

 
Non vi sono valori da segnalare 
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SEZIONE 3 -  RISCHIO DI LIQUIDITÀ 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
 
 

Il rischio di liquidità, inteso come incapacità di adempiere i propri impegni di pagamento, può essere 
determinato sia dall’incapacità di reperire fondi (funding liquidity risk) sia dalla presenza di limiti allo smobilizzo 
delle attività detenute in portafoglio (market liquidity risk). 
 

La responsabilità della gestione della liquidità e del rischio ad essa connesso e da essa derivante è in capo al 
Consiglio di Amministrazione della Capogruppo che delega il Direttore Generale alla sua gestione, tanto 
operativa che strutturale, nonché alla gestione delle situazioni di contingency. 
 

Il Consiglio di Amministrazione stabilisce che, in materia di liquidità: 
• la gestione ordinaria avvenga attraverso il monitoraggio della maturity ladder operativa e strutturale, 

entrambi facenti parte del Liquidity Funding Plan (di seguito LFP); 
• la gestione delle situazioni di contingency avvenga attraverso l’attuazione del Contingency Funding Plan (di 

seguito CFP). 
 

Il Direttore Generale gestisce la liquidità operativa e strutturale nel continuo, secondo le linee guida definite 
nella policy di liquidità e monitora il rispetto dei limiti operativi avvalendosi del Comitato Finanza. Le risultanze 
vengono esaminate mensilmente dal Comitato Gestione Rischi. 
 

La gestione delle situazioni di tensione di liquidità e/o crisi, in applicazione delle linee guida descritte nel 
CFP, spetta al Direttore Generale, che si avvale del Comitato di Crisi. 
 

La gestione della liquidità (operativa e strutturale) avviene tramite la costruzione di un liquidity funding plan. In 
quest’ultimo, applicando la metodologia del maturity mismatch, viene riportata una maturity ladder che consente di 
evidenziare gli sbilanci tra flussi in entrata ed in uscita per ciascuna fascia temporale (bucket) ed, attraverso la 
determinazione dei gap cumulati, il saldo netto del fabbisogno (o surplus) finanziario nell’orizzonte temporale 
considerato. 
 

Il controllo della liquidità di breve termine o operativa ha l’obiettivo di assicurare la capacità dell’Istituto di 
far fronte alle eventuali uscite monetarie che si possono manifestare nei dodici mesi successivi senza 
pregiudicare il normale svolgimento delle attività. La posizione di liquidità operativa è monitorata 
quotidianamente sulla base dell’indicatore di gap cumulato calcolato su ciascun bucket: 
 

Gap Cumulato  = Flussi di cassa in entrata - Flussi di cassa in uscita  
 

dove: 
 Flussi di cassa in entrata: sono i flussi che originano da attività in scadenza, dalla vendita di asset, da  

componenti reddituali positive e dalla stima del rinnovo delle passività in scadenza; 
 Flussi di cassa in uscita: sono i flussi che originano da passività in scadenza, da nuove erogazioni, da  

componenti reddituali negative e dalla stima del rinnovo delle attività in scadenza. 
 

A compensazione degli sbilanci, un ruolo fondamentale viene ricoperto dalle Riserve di Liquidità che 
rappresentano l’ammontare delle attività finanziarie prontamente liquidabili ed è costituito dalle seguenti poste: 
 titoli di proprietà accettati per il rifinanziamento presso la BCE (titoli eligible), caratterizzati da elevata 

liquidabilità; 
 titoli di proprietà negoziati su mercati attivi, caratterizzati da elevata liquidabilità (titoli liquidi); 
 cassa e disponibilità ROB, credit line disponibile presso BCE. 

 

Tra le suddette poste non rientrano le attività finanziarie il cui prezzo o la cui liquidabilità sono direttamente 
correlate all’andamento dei titoli del settore bancario, in conformità con quanto previsto dalla Circolare n°263 
della Banca d’Italia. 
Rientrano, invece, tra le Riserve di Liquidità gli strumenti stanziabili detenuti al 31 dicembre 2012. 
 

Per determinare il rischio di liquidità operativa, si considerano i flussi di cassa generati dalle attività e 
passività in bilancio, le voci reddituali previste (costi e ricavi) aventi manifestazione monetaria nonché i flussi 
stimati generati dal rinnovo delle operazioni di finanziamento o di provvista con clientela retail (sia a vista che a 
scadenza). Le Riserve di Liquidità, invece, vengono determinate in relazione ai valori di mercato degli strumenti 
finanziari, al netto dei relativi haircut (per i titoli obbligazionari eligible, si fa riferimento agli haircut previsti 
dalla BCE, per i titoli obbligazionari non eligible, alla tabella “Prestito Titoli” di Banca d’Italia, mentre per i titoli 
azionari si applica un haircut del pari alla sensitività media del portafoglio azionario). 
 

Per la liquidità operativa, al 31 dicembre, si riscontra un gap cumulato positivo per tutto il periodo in esame, 
con un minimo di 131,7 mln registrato sulla scadenza a 30 giorni, mentre lo sbilancio complessivo cumulato 
assume un valore minimo in corrispondenza della scadenza 1 anno (209,5 mln). In ipotesi di stress, lo sbilancio 
complessivo cumulato assume, nei primi 30 giorni di analisi, un valore minimo di 110,7 mln. 
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Maturity
Gap       

Cumulato

Sbilancio 

Complessivo 

Cumulato

8 giorni 163.362 218.552

15 giorni 159.878 213.195

30 giorni 164.511 217.939

3 mesi 131.679 243.837

6 mesi 190.967 229.349

1 anno 184.453 209.499

valori in migliaia di euro
 

 
La liquidità strutturale è finalizzata a garantire l’equilibrio e la stabilità del profilo di liquidità nel medio/lungo 

termine. Un’adeguata ed efficace gestione della liquidità prevede che vengano rispettati almeno i seguenti 
principi cardine: 
 stabilità strutturale: equilibrio di medio/lungo periodo tra le attività e le passività e gestione della raccolta 

instabile; 
 ottimizzazione del cost of funding: minimizzazione del costo della raccolta rispetto al profilo di rischio 

dell’Istituto ed alle ipotesi di sviluppo strategico, garantendo, al tempo stesso, la diversificazione delle fonti 
di raccolta, diverse dal retail. 

 
Come per la liquidità operativa, la metodologia utilizzata per la gestione del rischio e per la determinazione 

dei connessi limiti è quella della maturity mismatch, basata sulla definizione della maturity ladder. 
 

Quest’ultima viene costruita con i valori delle attività e passività in e fuori bilancio in relazione al loro valore 
di libro e/o di mercato. 
 

Il gap complessivo (fino ai 30 anni) sulla liquidità strutturale si è attestato intorno ai 282,2 Mln di euro. 
 
 

Maturity

Sbilancio 

Complessivo 

Cumulato

1 Anno -316.986

3 Anni -133.134

5 Anni 29.158

10 Anni 191.635

>10 Anni 282.184

valori in migliaia di euro
 

 
Sono state, inoltre, implementate analisi di stress per monitorare, nel continuo la situazione della liquidità 

operativa e strutturale. Per la loro conduzione, si è ipotizzato un rimborso anticipato delle poste passive (prestiti 
obbligazionari e raccolta a vista clientela), mentre per la componente attiva si prevede una contrazione del 
valore di mercato dei titoli di proprietà detenuti nel portafoglio di negoziazione.  

 

Maturity
Gap       

Cumulato

Sbilancio 

Complessivo 

Cumulato

8 giorni 150.991 198.882

15 giorni 136.683 182.807

30 giorni 117.754 163.989

3 mesi 84.585 189.875

6 mesi 149.604 183.855

1 anno 144.951 166.273

Giorni di sopravvivenza >30

Sbilancio Colplessivo Cumulato Minimo (primi 30 giorni) 110.653

valori in migliaia di euro
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Informazioni di natura quantitativa 

 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 

finanziarie - Valuta di denominazione: euro 

 
 
La distribuzione temporale è determinata con riferimento alla vita residua delle attività e delle passività, come differenza tra la 

data del bilancio e la scadenza delle singole operazioni. In presenza di piani di ammortamento si è tenuto conto della vita 

residua delle singole rate. Il deposito presso Banca d’Italia per riserva obbligatoria è esposto tra i crediti verso banche nella 

fascia “durata indeterminata”. I crediti in sofferenza sono collocati nelle diverse fasce temporali sulla base delle previsioni di 

recupero dei flussi di cassa sottostanti effettuate dalla banca ai fini delle valutazioni di bilancio. 

 

Voci/Scaglioni 

temporali  
 A vista  

 Da oltre 

1 giorno 

a 7 
giorni  

 Da oltre 

7 giorni 

a 15 
giorni  

 Da oltre 

15 giorni 

a 1 
mese  

 Da oltre 

1 mese 

fino a 3 
mesi  

 Da oltre 

3 mesi 

fino a 6 
mesi  

 Da oltre 

6 mesi 

fino a 1 
anno  

 Da oltre 

1 anno 

fino a 5 
anni  

Oltre 5 

anni 

Durata 
indeter-

minata  

Attività per cassa            

A.1 Titoli di Stato    2.137 1.938 2.722 107.730 123.941 9.000 35.000  

A.2  Altri titoli di debito  6.128    17.231 35.834 56.831 233.259 5.000  

A.3 Quote O.I.C.R.  1.713          

A.4 Finanziamenti            

 - Banche  173.290   15.000      8.552 

 - Clientela  275.681 8.096 12.557 68.617 126.497 82.353 144.103 497.745 311.882  

Passività per cassa             

B.1 Depositi e  

      conti correnti   
          

 - Banche            

 - Clientela  898.873 1.522 1.168 9.577 6.154 21.963 20.767 7.510   

B.2 Titoli di debito   16.936 12.296 11.241 33.164 146.574 130.892 156.064 218.153 16.620  

B.3 Altre passività  2.838 3.828 20.881 23.293 128.585 64.122 114.056 75.000   

Operazioni  

"fuori bilancio"  
          

C.1 Derivati finanziari  

      con scambio di  

      capitale  

          

 - posizioni lunghe   2.090   161 3.197 228    

 - posizioni corte   2.778   161 458 227 20   

C.2 Derivati finanziari  
senza scambio di 

capitale  

          

 - posizioni lunghe            

 - posizioni corte            

C.3 Depositi e  

      finanziamenti  

      da ricevere  

          

  - posizioni lunghe            

  - posizioni corte            

C.4 Impegni 
     irrevocabili a  

     erogare fondi  

          

 - posizioni lunghe           111.473  60 85 4.057 1.150 5.402 21.926 3.696 6.208 

 - posizioni corte  149.598         4.459 

C.5 Garanzie  

      finanziarie  

      rilasciate 

          

C.6 Garanzie 
finanziarie 

ricevute 

          

C.7 Derivati creditizi 

con scambio di 

capitale  

          

 - posizioni lunghe            

 - posizioni corte            

C.8 Derivati creditizi 

senza scambio di 

capitale 

          

 - posizioni lunghe                     

 - posizioni corte            

* Si intendono tutti i debiti verso banche e clientela allocati alle specifiche voci di bilancio. 
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività  

    finanziarie – Valuta di denominazione: altre 

 

Voci/Scaglioni temporali   A vista  

 Da 

oltre 1 
giorno a 

7 giorni  

 Da 

oltre 7 

giorni a 

15 

giorni  

 Da 

oltre 15 
giorni a 

1 mese  

 Da 

oltre 1 

mese 

fino a 3 

mesi  

 Da 

oltre 3 

mesi 

fino a 6 

mesi  

 Da 

oltre 6 

mesi 

fino a 1 

anno  

 Da 

oltre 1 

anno 

fino a 5 

anni  

Oltre 5 
anni 

Durata 

indeter-

minata  

Attività per cassa            

A.1 Titoli di Stato            

A.2  Altri titoli di debito            

A.3 Quote O.I.C.R.            

A.4 Finanziamenti            

 - Banche  2.451          

 - Clientela  7.288 202 333 993 2.017   116 4.339  

Passività per cassa             

B.1 Depositi e conti correnti           

 - Banche   7.627 3.810 352       

 - Clientela  4.010          

B.2 Titoli di debito             

B.3 Altre passività   155          

Operazioni "fuori bilancio"            

C.1 Derivati finanziari con  

      scambio di capitale  
          

 - posizioni lunghe   288   159 455 227    

 - posizioni corte   2.069   159 690 227    

C.2 Derivati finanziari senza 

scambio di capitale  
          

 - posizioni lunghe            

 - posizioni corte            

C.3 Depositi e finanziamenti  
      da ricevere  

          

 - posizioni lunghe   301         

 - posizioni corte    301        

C.4 Impegni irrevocabili a  

      erogare fondi  
          

 - posizioni lunghe            

 - posizioni corte            

C.5 Garanzie  

      finanziarie  
      rilasciate 

          

C.6 Garanzie 

finanziarie 

ricevute 

          

C.7 Derivati creditizi 

con scambio di 
capitale  

          

 - posizioni lunghe            

 - posizioni corte            

C.8 Derivati creditizi 

senza scambio di 

capitale 

          

 - posizioni lunghe                     

 - posizioni corte            
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SEZIONE 4 – RISCHI OPERATIVI 

 
Informazione di natura qualitativa 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

 
Il rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, 

risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. 
 

Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, 
malfunzionamento e indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel perimetro del 
rischio operativo è compreso il rischio legale, mentre sono esclusi quelli strategici e di reputazione. 
 

La banca nel corso del 2012 ha dedicato una particolare attenzione ai rischi operativi adottando continue 
azioni di miglioramento di processi, sistemi e controlli. 
 

Tra le altre azioni adottate di mitigazione dei rischi si segnalano in particolare: 
• Rischi legati all’inadeguatezza delle strutture. Rivisitazione della struttura dell’Ufficio 

Organizzazione, finalizzata a migliorare la realizzazione dei progetti  programmati entro tempistiche 
predefinite.  

• Macro mappatura delle aree aziendali, volta ad individuare i processi più critici (effettuata la macro 
mappatura dell’Area Crediti, dell’Estero e dell’Ufficio Legale).  

• Rischi legati allo svolgimento delle operazioni. Redazione del Regolamento di Sportello (scheda 
trasparenza,  cassa continua e cassette di sicurezza).  Aggiornamento del Regolamento di bilancio, a 
seguito novità normative e delle modifiche organizzative intervenute. Particolare attenzione è stata 
dedicata ai controlli di linea; in particolare si segnala l’estensione della procedura di tracciabilità dei 
Debitori e Creditori e dell’Antiriciclaggio. 

• Rischi legati all’inadeguatezza dei controlli. Utilizzo delle funzioni competenti di un software 
applicativo per la rilevazione periodica dell’adeguatezza del sistema dei controlli.  

• Rischi legati ai processi manuali. Attivazione del sistema dell’apposizione elettronica della “data 
certa” per i documenti sui quali, attualmente, viene apposta manualmente.  

• Rischi legati alle frodi perpetrate con carte. Avvio di un progetto consortile sulla sicurezza carte, 
denominato “Fraud management”. 

• Rischi legati all’obsolescenza dei sistemi informatici. Si è dato corso all’adeguamento tecnologico 
della procedura finanziamenti, al portale delle applicazioni dedicato agli uffici centrali.  

 
 

Per la misurazione del rischio operativo ai fini regolamentari la Banca utilizza il metodo BIA (Basic Indicator 
Approach), come previsto dalla Circolare della Banca d’Italia n. 263/2006.  
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Informazione di natura quantitativa 
 

Le perdite maggiormente ricorrenti sono riconducibili a eventi di natura esogena, quali rapine, clonazioni di 
carte di debito, contraffazioni di assegni; tali fenomeni, considerata l’elevata frequenza, di norma sono oggetto 
di mitigazione pure attraverso la stipula di polizze assicurative o da convenzioni interbancarie.  
 
Quelle di maggiore impatto in termini di importo complessivo sono in prevalenza dovute a errori nello 
svolgimento delle attività quotidiane, principalmente nell’esecuzione dei pagamenti e nell’operatività in titoli, e 
di norma prontamente recuperate. 
 
Concorrono pure, in genere in misura contenuta, i danni ai beni materiali, sinistri e guasti alle strutture, gli 
accordi transattivi con la clientela e accantonamenti prudenziali per contenziosi legali. 
 
Relativamente alle possibili perdite derivanti dalle pendenze legali, si segnalano oneri previsti per euro 4,4 
milioni (in riferimento a vertenze il cui esito sfavorevole è stato giudicato “probabile”), di cui il 50% rivenienti 
da azioni revocatorie, il 20% dal fenomeno dell’anatocismo ed il restante 30% da altre tipologie di contenzioso 
(reclami e richieste risarcimenti).  
 
 
Di seguito si riportano i dati relativi al requisito patrimoniale calcolato al 31 dicembre 2012 a fronte del rischio 
operativo in conformità con le istruzioni di vigilanza (Basilea 2). 
 
 

REQUISITO PATRIMONIALE PER RISCHIO OPERATIVO 

 

esercizio 
MARGINE DI 

INTERMEDIAZIONE 

2012 103.554 

2011 100.646 

2010 91.370 

MEDIA 98.523 

REQUISITO (15%) 14.779 
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PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

 

SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 
 
L’equilibrata e prudente politica di destinazione degli utili, ha permesso di effettuare i necessari accantonamenti per 
rafforzare le riserve patrimoniali, consentendo l’espansione dell’attività in armonia con la consistenza del patrimonio.  
 
La Banca in ossequio alla propria natura di banca popolare ha sempre ritenuto di primaria importanza l’aspetto 
del patrimonio nella convinzione che riservando la massima attenzione al binomio socio/cliente è possibile 
perseguire quella strategia di sviluppo autonomo che è nella volontà dell’Amministrazione. La storia della Banca 
è pertanto caratterizzata da periodici aumenti di capitale in forme semplici e trasparenti nelle modalità tecniche 
in modo che il corpo sociale percepisca con immediatezza gli estremi delle operazioni. In questa ottica non si è 
mai ricorsi all’emissione di strumenti innovativi di capitale e i ripetuti aumenti, di cui l’ultimo risale al 2008, 
hanno sempre avuto corali adesioni come attestato dal numero di soci raggiunto (n. 4.861). 
 
I mezzi finanziari raccolti con tali operazioni unitamente agli accantonamenti di utili effettuati in conformità dei 
dettati statutari hanno permesso alla Banca di espandere in modo armonico la propria attività e di guardare con 
sufficiente tranquillità alle sfide future. 
 
Le responsabilità che derivano alla Bnei confronti dei soci e che derivano dalla propria natura popolare hanno 
avuto come riflesso una gestione estremamente prudente del patrimonio societario come traspare dalla 
composizione degli attivi e passivi di stato patrimoniale. 
 

B. Informazioni di natura quantitativa 
 
Si rinvia alla parte B Passivo Sezione 14 della presente nota integrativa dove viene fornita l’informativa sul 
patrimonio sociale nelle sue varie componenti e consistenza. 

 
B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione 

 

Voci/Valori 

 

31.12.2012 31.12.2011 

1. Capitale 20.113 20.113 

2. Sovrapprezzi di emissione  39.872 39.872 

3. Riserve 132.941 130.226 

- di utili 132.932 130.218 

a) legale 74.959 72.770 

b) statutaria 56.210 55.944 

c) azioni proprie 1.760 1.500 

d) altre  4 4 

- altre 8 8 

3.5 (Acconti su dividendi)   

4. Strumenti di capitale   

5. (Azioni proprie) (720) (66) 

6. Riserve da valutazione: 27.622 13.655 

- Attività finanziarie disponibili per la vendita (693) (14.730) 

- Attività materiali   

- Attività immateriali   

- Copertura di investimenti esteri   

- Copertura di flussi finanziari   

- Differenze di cambio   

- Attività non correnti in via di dismissione   

- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 357 427 

- Quote delle riserve da valutazione relative alle valutazioni partecipate 

valutate al patrimonio netto 
  

- Leggi speciali di rivalutazione 27.957 27.957 

7. Utile d’esercizio 10.512 10.507 

Totale 230.340 214.307 
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 

 

  
Attività/Valori 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

 

Riserva 

positiva 

Riserva 

negativa 

Riserva 

positiva 

Riserva 

negativa 

1. Titoli di debito 108 591  14.721 

2. Titoli di capitale  188 4 44 

3. Quote di O.I.C.R 151 173 151 120 

4. Finanziamenti     

Totale 259 952 155 14.885 

 

 
B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
 

 Titoli di debito 
 Titoli di 

capitale  

Quote di 

O.I.C.R. 
Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali (14.721) (40) 31  

2. Variazioni positive 21.332 76 26  

2.1 Incrementi di fair value  10.472 2   

2.2  Rigiro a conto economico di riserve negative: 10.857    

da deterioramento     

da realizzo 10.857    

2.3 Altre variazione  3 74 26  

3. Variazioni negative 7.094 225 79  

3.1 Riduzioni di fair value 9 224 79  

3.2 Rettifiche da deterioramento     

3.3 Rigiro a conto economico di riserve positive: 

da realizzo 
    

3.4 Altre variazioni  7.085 1   

4. Rimanenze finali  (483) (188) (22)  

 
 

 
SEZIONE 2 – IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
 
2.1 Patrimonio di vigilanza 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 

Il patrimonio di vigilanza è il principale punto di riferimento nelle valutazioni dell’Organo di vigilanza in ordine alla 

capacità delle banche di fronteggiare i rischi tipici della loro attività,  quali i rischi di credito, di mercato, di controparte ed 
operativi. È costituito dalla somma del patrimonio di base, ammesso nel calcolo senza alcuna limitazione e del 
patrimonio supplementare, che viene ammesso nel limite massimo del patrimonio di base. Da tale aggregato vengono 
effettuate le deduzioni previste dalla normativa vigente alla data del 31.12.2012. La Banca ha adottato 
l’approccio”simmetrico” previsto dal provvedimento di Banca d’Italia del 18 maggio 2010 con il quale viene 
concessa la possibilità, nella trattazione delle riserve da rivalutazione relative ai titoli di debito emessi da 
Amministrazioni centrali di Paesi appartenenti all’Unione Europea contenuti nel portafoglio “Attività finanziarie 
disponibili per la vendita”, di neutralizzare completamente sia le plusvalenze che le minusvalenze associate. Al 
31 dicembre 2012 la riserva AFS su titoli di stato espressa al netto dell’effetto fiscale risultava negativa per 
euro 196 mila (negativa per euro 9.942 mila nel 2011). 
 

 31.12.2012 

 

31.12.2011 

 

Patrimonio di base (TIER 1)  192.777 186.202 

Patrimonio supplementare (TIER 2)  27.957 27.957 

Patrimonio di terzo livello (TIER 3)    

Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 220.734 214.159 
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1. Patrimonio di base  
 
Gli elementi positivi del patrimonio di base sono rappresentati dal capitale sociale, dai sovrapprezzi di emissione, dalle 
riserve e dalla quota di utile dell’esercizio 2012 che verrà destinata a riserve; gli elementi negativi, invece, sono 
rappresentati dalle azioni proprie in portafoglio, dalle immobilizzazioni immateriali e dalle deduzioni derivanti 
dall’applicazione dei «filtri prudenziali» costituiti dai saldi negativi tra le riserve da valutazione positive e quelle negative e 
riferiti rispettivamente ai titoli di capitale/quote di O.I.C.R. e ai titoli di debito classificati nel portafoglio «attività 
finanziarie disponibili per la vendita».  
 
 

2. Patrimonio supplementare 

Gli elementi positivi del patrimonio supplementare sono rappresentati dalle riserve di rivalutazione degli immobili e 

dalle riserve positive sulle attività finanziarie disponibili per la vendita al netto dell’effetto fiscale.  

 

3. Patrimonio di terzo livello 

Non vi sono elementi da computare nel patrimonio di terzo livello. 

 
 
B. Informazioni di natura quantitativa 
 

 31.12.2012 

 

31.12.2011 

 

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 193.274 190.990 

B. Filtri prudenziali del patrimonio base: (497) (4.788) 

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) (497) (4.788) 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A + B) 192.777 186.202 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base   

E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C - D) 192.777 186.202 

F. Patrimonio supplementare  

    prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 
27.957 27.957 

G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare   

G.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

G.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)   

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F + G) 27.957 27.957 

I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare   

L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H - I) 27.957 27.957 

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare   

N. Patrimonio di vigilanza (E +L – M) 220.734 214.159 

O. Patrimonio di terzo livello (TIER 3)    

P. Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 (N + O) 220.734 214.159 

 
 
L’incremento di euro 6.575 mila del patrimonio di base è dovuto all’effetto combinato delle seguenti variazioni: 

- euro 4.291 mila, variazione positiva derivante dalla riduzione della riserva negativa su titoli AFS che figura tra 
gli elementi da portare in deduzione. 

- euro 2.739 mila, variazione positiva derivante dalla quota dell’utile dell’esercizio 2012 destinata alle riserve 

come da disposizioni di legge e statutarie; 
- euro 198 mila, variazione positiva derivante dalla riduzione dell’avviamento (euro 180 mila) e delle 

immobilizzazioni immateriali (euro 18 mila) che figurano tra gli elementi da portare in deduzione; 
- euro mille circa, variazione positiva derivante dall’incameramento dei dividendi su azioni proprie e dei dividendi 

non incassati dai soci da oltre 5 anni; 
- euro 653 mila, variazione negativa corrispondente all’acquisto di azioni proprie registrato nel corso del 2012. 
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2.2 Adeguatezza patrimoniale 

 
A. Informazioni di natura qualitativa 
 
L’adeguatezza patrimoniale è costituita dal rapporto tra il patrimonio ed i rischi complessivamente assunti 
dall’impresa bancaria. Ai fini di vigilanza l’adeguatezza patrimoniale è costituita dal rapporto tra il patrimonio di 
vigilanza (total capital ratio) e le attività di rischio comprensive del rischio di credito e di controparte, del rischio di 
mercato e del rischio operativo. Nella quantificazione del rischio creditizio la Banca applica la metodologia 
standardizzata in base alla quale il portafoglio crediti viene ponderato secondo coefficienti variabili da 0 a 1,5 in 
relazione alla rischiosità del soggetto (0 per il rischio di Stato, 1,5 per il rischio crediti deteriorati) e alle garanzie. 
 
Alla luce delle attuali istruzioni di vigilanza e delle nuove indicazioni sul monitoraggio dei rischi previste dal 
Comitato di Basilea, la Banca monitora e misura periodicamente, su base trimestrale, il proprio profilo 

patrimoniale procedendo, in funzione delle dinamiche di crescita attese di impieghi e di altre attività, alla 
quantificazione dei rischi ed alla conseguente verifica di compatibilità dei "ratios", al fine di garantire nel 
continuo il rispetto dei coefficienti di vigilanza. 
 
L’entità del patrimonio di vigilanza presenta una consistenza di assoluto rilievo ed è valutato adeguato 
all’esposizione delle attività della Banca, alla quale consente di esprimere quozienti di solidità patrimoniale 
superiori a quelli richiesti dall’Organo di Vigilanza. 
 
La Banca si è sempre preoccupata di avere un patrimonio idoneo a permettere lo sviluppo graduale della 
propria operatività e il presidio dei rischi. Tale stato di cose è evidenziato dall’adeguatezza del coefficiente di 
solvibilità individuale. Tale requisito, che è espresso dal rapporto tra il patrimonio di vigilanza e il complesso 
delle attività aziendali ponderate in relazione al grado di rischio proprio di ciascuna di esse, si attesta a fine 
anno al 17,15% (17,36% nel 2011) con un’eccedenza di 915 punti base rispetto alla misura minima del 8% 
prevista dalla normativa di vigilanza per le banche appartenenti ai gruppi bancari. In termini assoluti 
l’eccedenza di patrimonio rispetto al minimo obbligatorio, il cosiddetto «free capital», è di euro 118 milioni circa 
su base individuale (83 milioni su base consolidata) importo che si ritiene adeguato alle esigenze attuali e alle 
previsioni di crescita. 

 
B. Informazioni di natura quantitativa 
 

Categorie/Valori 

 

Importi non ponderati 

 

Importi ponderati/requisiti 

31.12.2012 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2011 

A. ATTIVITÀ DI RISCHIO      

A.1 Rischio di credito e controparte 3.140.572 3.183.828 1.513.086 1.443.177 

1. Metodologia standardizzata  3.140.572 3.183.828 1.513.086 1.443.177 

2. Metodologia basata sui rating interni     

2.1 Base     

2.2 Avanzata     

3. Cartolarizzazioni     

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA     

B.1 Rischio di credito o di controparte   121.047 115.454 

B.2 Rischi di mercato   1.500 1.359 

1. Metodologia standard     1.500 1.359 

2. Modelli interni      

3. Rischio di concentrazione     

B.3 Rischio operativo    14.779 14.731 

1. Metodo base    14.779 14.731 

2. Metodo standardizzato      

3. Metodo avanzato      

B.4 Altri requisiti prudenziali      

B.5 Altri elementi del calcolo   (34.331) (32.886) 

B.6 Totale requisiti prudenziali                   102.994      98.658 

C. ATTIVITÀ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI 

VIGILANZA  
    

C.1 Attività di rischio ponderate    1.287.422 1.233.220 

C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate  
      (Tier 1 capital ratio)  

  14,97% 15,10% 

C.3 Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3/Attività di rischio 

ponderate (Total capital ratio) 
  17,15% 17,36% 
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Il Tier 1 capital ratio (patrimonio di base/attività di rischio) si attesta al 14,97% (15,10% nel 2011), mentre il 
rapporto tra patrimonio di Vigilanza e totale attività di rischio (Total capital ratio) risulta pari al 17,15% (17,36% nel 
2011). Inoltre si constata che il Tier 1 ratio ed il Core Tier 1 ratio (patrimonio di base senza strumenti 
innovativi/attività di rischio) coincidono. 
 
Gli altri elementi del calcolo esposti al rigo B.5 sono costituiti dalla riduzione, pari al 25%, prevista dalla normativa. 
Tale riduzione, non viene invece applicata ai fini del calcolo dei requisiti prudenziali su base consolidata.  
 
A tale riguardo si segnala che i coefficienti Tier 1 e Total Capital Ratio, calcolati su base consolidata, risultano 
rispettivamente pari al 11,23% (11,33% nel 2011) e 12,86% (13,03% nel 2011). 
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PARTE G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI  
IMPRESE O RAMI D’AZIENDA 

 
SEZIONE 1 – OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO 
 
 
1.1 Operazioni di aggregazione 
 
Non sono state effettuate operazioni della specie nel corso dell’esercizio 2012. 
 

1.2 Altre informazioni sulle operazioni di aggregazione 
 
Non sono state effettuate operazioni della specie nel corso dell’esercizio 2012. 

 
1.2.1 Variazioni annue dell’avviamento 

 

  

  
31.12.2012 31.12.2011 

Avviamento iniziale lordo 1.539 1.539 

- Riduzioni durevoli di valore cumulate   

Avviamento iniziale netto 1.539 1.539 

Aumenti    

- Avviamenti rilevati nel corso dell’esercizio   

- Differenze positive di cambio e altre variazioni   

Diminuzioni  180  

- Rettifiche di valore nel corso dell’esercizio 180  

- Disinvestimenti   

- Differenze negative di cambio e altre variazioni   

Avviamento finale netto 1.359 1.539 

Riduzioni durevoli di valore cumulate 180  

Avviamento finale lordo  1539 1.539 

 
 

INFORMAZIONI SULLA METODOLOGIA IMPIEGATA PER L’EFFETTUAZIONE 

DELL’IMPAIRMENT TEST DELL’AVVIAMENTO 

 
L’avviamento è soggetto all’impairment test, previsto dal principio contabile internazionale IAS 36, basato sul 
valore recuperabile del complesso aziendale cui l’avviamento si riferisce, laddove per valore recuperabile si 
intende il maggiore tra: 
- il fair value di tale complesso aziendale al netto dei costi diretti di vendita, 
- il valore attuale del complesso aziendale medesimo risultante dalla considerazione dei flussi finanziari futuri 

netti che si prevede che da esso saranno generati (valore d’uso). 
 
L’avviamento della Banca di Credito Popolare è stato allocato alle CGU (cash generating unit) corrispondenti alle 
filiali di Nusco, Cervino e Mercogliano, rivenienti dall’acquisto di rami d’azienda costituiti dagli sportelli ceduti in 

anni precedenti dalle relative Banche di Credito Cooperativo. 
 
L’allocazione all’1 gennaio 2012 dell’avviamento sulle singole  “CGU” si componeva come segue: 
 

 sportello Nusco (acquisizione del 1999): euro 989 mila; 
 sportello Cervino (acquisizione del 2004): euro 349 mila; 
 sportello Mercogliano (acquisizione del 2002): euro 201 mila. 

 
Al fine dell’individuazione del valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi finanziari soggetta ad 
impairment test da confrontare con il relativo valore contabile, sono state effettuate le opportune valutazioni 
sulla base della sequenza logica e della metodologia indicata nei documenti applicativi OIC (Serie: Applicazioni 
IAS/IFRS – n. 2 dicembre 2009, n. 2.1 marzo 2011). Il processo valutativo ha pertanto tenuto conto dei principi 
dettati in materia dallo IAS 36 (richiamati dal documento Banca d'Italia/Consob/Isvap n. 4 del 3 marzo 2010).  
 
In particolare, si è provveduto: 

- a definire le CGU (Cash Generating Unit), identificandole nelle tre filiali oggetto di acquisizione (Nusco, 
Mercogliano, Cervino) che a suo tempo avevano dato luogo all’iscrizione dell’avviamento, in quanto 
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rispondente alla definizione prevista dallo IAS 36 e cioè “il più piccolo gruppo identificabile di attività 
che genera flussi finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in entrata 
generati da altre attività o gruppi di attività”; 

- ad  assegnare a ciascuna di esse il relativo valore di avviamento; 
- a valutare il valore recuperabile per singola CGU sulla base del maggiore tra “valore d’uso” e “valore di 

cessione (FV)”. A tale riguardo si precisa che, in conformità con quanto previsto dal documento OIC n. 
2 serie Applicazioni, non si è provveduto a stimare entrambe i valori qualora uno dei due risultasse 
superiore al valore contabile della CGU. In particolare: 

o il “valore d’uso” è stato determinato attualizzando i flussi finanziari futuri attesi. A tal fine, 
sulla base dei dati di controllo di gestione, si è determinato l’EBITDA (risultato economico 
lordo prima degli ammortamenti) di ciascuna CGU al 31 dicembre 2012 assumendolo, in 
assenza di un piano strategico pluriennale, conservativamente costante, se positivo, per un 
orizzonte temporale indefinito (rendita perpetua).  

o Il tasso di attualizzazione, al lordo delle imposte (coerentemente con i flussi finanziari attesi 
espressi in termini lordi), è stato determinato considerando rappresentativo del rendimento 
“normale” richiesto agli investitori, il tasso lordo della raccolta obbligazionaria dell’Istituto 
registrato per l’anno 2012, maggiorato di un premio di rischio (spread) di 17 pb (+5% 
rispetto al tasso applicato). Tale tasso (3,43%) è risultato, peraltro, in linea con il rendimento 
riconosciuto agli azionisti sotto forma di dividendo pagato nel 2012 (3,07%) è risultato 
peraltro in linea con il rendimento riconosciuto agli azionisti sotto forma di dividendo pagato 
nel 2012 (3,07%). 

o il “valore di cessione” è stato determinato, relativamente alle filiali che evidenziavano un ROL 
negativo al 31.12.2012 (Nusco e Cervino), quantificando il valore strategico della raccolta 
(diretta e indiretta) della singola filiale sulla base di coefficienti di valorizzazione 
comunemente utilizzati nella prassi di settore (dal 4% al 7% per la raccolta diretta e dell’1% 
per la raccolta indiretta). 

 
Le risultanze delle analisi effettuate hanno fatto emergere, una sostanziale tenuta dei valori degli avviamenti 
delle filiali di Mercogliano e Cervino (per quest’ultima pur in presenza di previsione di flussi finanziari negativi, 
in quanto comunque recuperabili in ipotesi di cessione).  
 

Per la filiale di Nusco, su cui risultava allocato un avviamento pari a circa euro 990 mila, sia i valori reddituali 
attualizzati sia la valorizzazione dei volumi di raccolta non hanno consentito di supportare una piena capacità di 
recupero dell’avviamento facendo emergere una esigenza di svalutazione quantificata in euro 180 mila.  
 

 
SEZIONE 2 – OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Dopo la chiusura dell’esercizio non sono state effettuate operazioni di aggregazione. 
 
 
 

SEZIONE 3 – RETTIFICHE RETROSPETTIVE 
 
La sezione non presenta valori. 
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PARTE H – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
1.Definizioni 
 

La nozione di Parte Correlata e di Operazione con Parte Correlata riprende quella contenuta nel Principio 
Contabile Internazionale IAS 24 “Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate”, ove viene definito 
che le Parti Correlate di una società sono quelle entità che detengono un rapporto di controllo sulla società 
stessa o sono dalla stessa controllate, un rapporto di collegamento con la società ovvero esercitano su di essa 
un’influenza “notevole”, e che per Operazioni con Parti Correlate si intende “un trasferimento di risorse, servizi 
o obbligazioni, indipendentemente dal fatto che sia stato pattuito un corrispettivo”. 
 
Nella categoria “Altre Parti Correlate” rientrano tutti quei soggetti che fanno capo agli esponenti delle società 
del gruppo bancario (stretti familiari, soggetti controllati anche congiuntamente dagli esponenti, soggetti su cui 
gli esponenti esercitano un'influenza notevole o detengono una quota significativa dei diritti di voto, soggetti 
controllati, anche congiuntamente, da stretti familiari o su cui questi ultimi esercitano un'influenza notevole 
ovvero detengono una quota significativa dei diritti di voto) e i fondi pensione. Per quanto attiene agli “stretti 
familiari”, essi si identificano con:  

a) il coniuge non legalmente separato e il convivente;  
b) i figli e le persone a carico delle parti correlate, del coniuge non legalmente separato o del convivente. 

 
In ottemperanza al contesto normativo introdotto dalla delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2010, e 
successive modificazioni, nel 2010 la Banca si è dotata di un Regolamento per la gestione delle operazioni con 
Parti Correlate, al fine di assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle operazioni 
con Parti Correlate, realizzate direttamente o per il tramite di società controllate.  
 
Nel giugno del 2012, ai sensi di quanto disposto dal nono aggiornamento della Circolare 263/2007 “Nuove 
disposizioni di Vigilanza Prudenziale” (Titolo V, Capitolo 5), il Consiglio di Amministrazione ha adottato la Procedura 
per la gestione delle attività di rischio e conflitto di interesse nei confronti di soggetti collegati, finalizzata a 
disciplinare – a far data dal 31 dicembre 2012 - l’individuazione, la gestione ed il presidio delle operazioni poste in 
essere dalla Banca con i Soggetti Collegati (Parti Correlate e soggetti loro connessi), direttamente o per il tramite di 
società controllate, e garantire il pieno rispetto dei limiti prudenziali, a tutela degli stakeholders. 
 
I summenzionati documenti sono consultabili sul sito istituzionale www.bcp.it,  nell’area La Banca > sezione Governance.  

 
2. Informazione sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
 

La tabella che segue espone i compensi di competenza dell’esercizio maturati a favore dei dirigenti con responsabilità 
strategica, fra i quali sono compresi anche gli amministratori e i membri del collegio sindacale delle società del gruppo.  
 

 

esercizio 2012 

 

Amministratori* 

 

Sindaci** 

 

Dirigenti  

 

Totale 

Benefici a breve termine  789 232 490 1.511 

Benefici successivi al rapporto di lavoro     

Altri benefici a lungo termine   51 51 

Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro     

Pagamenti in azioni     

Totale 789 232 541 1.562 

* di cui euro 4 mila per compensi corrisposti dalla controllata Immobiliare Vallelonga 

** di cui euro 13 mila per compensi corrisposti dalla controllata Immobiliare Vallelonga 

 
I valori indicati sono stati determinati come previsto dallo IAS 24 par. 17. 
 
Gli emolumenti degli amministratori comprendono i compensi deliberati dal Consiglio per cariche o funzioni particolari 
previste dallo statuto ed i gettoni di presenza nella misura deliberata dall’assemblea, nonché la quota dell’utile di 
esercizio nella misura stabilita dallo Statuto Sociale. Non è prevista alcuna forma di remunerazione basata su 
strumenti finanziari (es. stock option). Non è previsto alcun beneficio economico, a nessun titolo, in favore degli 
amministratori al momento della cessazione dell’incarico. La retribuzione dei componenti il Collegio Sindacale è 
composta da un compenso annuo stabilito dall’assemblea al momento della nomina e valevole per l’intero 
periodo di durata del mandato, dalla corresponsione di medaglie di presenza nella misura stabilita 
dall’assemblea, nonché dal rimborso delle spese sostenute per l’espletamento del mandato. Ai componenti 

dell’organo con funzione di controllo è preclusa ogni forma di remunerazione variabile.  
 
Non è prevista alcuna forma di remunerazione basata su strumenti finanziari (es. stock option), né è previsto 
alcun beneficio economico, a nessun titolo, in favore dei Sindaci al momento della cessazione dell’incarico. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
Gli emolumenti dei dirigenti con responsabilità strategica sono composti esclusivamente da benefici a breve termine e 
retribuzione differita (TFR). Non è prevista alcuna forma di remunerazione basata su strumenti finanziari (es. stock 
option), né sono previsti benefici pensionistici diversi da quelli di cui gode il personale dipendente, iscritto al “Fondo di 
previdenza complementare per i dipendenti delle aziende di credito” (Previbank). 
 

http://www.bcp.it/
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3. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

 
La Banca di Credito Popolare Scpa è la società capogruppo dell’omonimo gruppo bancario e controlla il 100% 
delle quote costituenti il capitale sociale, pari a euro 5 milioni, della Immobiliare Vallelonga Srl unipersonale. 
 

Le transazioni con società del gruppo si riferiscono pertanto esclusivamente ai rapporti intercorsi con l’Immobiliare 
Vallelonga Srl unipersonale, società facente parte del gruppo bancario Banca di Credito Popolare, controllata al 100% 
dalla Capogruppo. Anche gli esponenti delle società del gruppo bancario, cui sono attribuiti poteri e responsabilità in 
ordine all’esercizio delle funzioni di amministrazione, direzione e controllo, sono Parti Correlate alla Banca. 
 

3.1 Attività verso parti correlate 
 

Voci/valori 

 

Società del 

gruppo 

 

Amministratori 

Sindaci 

Dirigenti 

 

 

Altre parti 

correlate 

 

Totale 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione     

Crediti verso banche     

Crediti verso clientela 218 279 6.148 6.645 

Altre attività 44   44 

Totale 262 279 6.148 6.689 

Incidenza sul totale attivo di bilancio 0,01% 0,01% 0,25% 0,27% 
   

3.2 Passività con parti correlate 
 

Voci/valori 
 

Società del 

gruppo 

 
Amministratori 

Sindaci  

Dirigenti 

 

 
Altre parti 

correlate 

 
Totale 

Debiti verso banche     

Debiti verso clientela  4.206 8.423 12.629 

Titoli in circolazione  3.078 1.048 4.126 

Passività finanziarie di negoziazione     

Altre passività     

Totale  7.284 9.471 16.755 

Incidenza sul totale passivo di bilancio  0,30% 0,38% 0,68% 
 

3.3 Altri rapporti 
 

Voci/valori 

 

Società del 

gruppo 

 

Amministratori 

Sindaci  

Dirigenti 

 

 

Altre parti 

correlate 

 

Totale 

Linee di credito accordate 5.000 343 6.652 11.995 

Garanzie rilasciate     

Garanzie ricevute  6.291 19.006 25.297 

Totale 5.000 6.634 25.658 37.292 
 

3.4 Aspetti reddituali 
 

Voci/valori 

 

Società del 
gruppo 

 

Amministratori 
Sindaci  

Dirigenti 

 

 

Altre parti 
correlate 

 

Totale 

Interessi attivi 1 16 269 286 

Commissioni attive  4 86 90 

Dividendi  81 203 284 

Interessi passivi 1 182 157 340 

Commissioni passive     

Altri costi (*) 177   177 

Altri ricavi (*) 13   13 

Totale 192 283 715 1.190 

Incidenza sull’utile al lordo delle imposte 1,34% 1,97% 4,98% 8,29% 

(1) Voci 150b. e 190 del conto economico 
 

Nell’esercizio 2012 la Banca di Credito Popolare ha regolato le operazioni con Parti Correlate a condizioni equivalenti a 
quelle di mercato, in linea con i termini che regolano le ordinarie operazioni con altre controparti con cui intrattiene 
rapporti commerciali. Non sono state poste in essere operazioni atipiche o inusuali o in grado di incidere 
significativamente sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Banca, intendendo per atipiche o 
inusuali quelle operazioni che per oggetto, per modalità di determinazione del prezzo ovvero per tempistica di 
accadimento (prossimità alla chiusura dell'esercizio) possono dare luogo a dubbi in ordine alla correttezza o 
completezza dell'informazione a bilancio. 
 

Anche i rapporti con le “Altre parti correlate” sono stati regolati in base alle condizioni di mercato per le singole 
operazioni o allineati, se ne sussistono i presupposti, alle condizioni applicate al personale dipendente. Nel bilancio 
d’esercizio non risultano accantonamenti per crediti dubbi relativi all’ammontare dei saldi in essere e non risultano 
perdite rilevate nell’esercizio, relative a crediti inesigibili o dubbi dovuti da parti correlate. 
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PARTE I – ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI 
STRUMENTI PATRIMONIALI 

 
Non sussistendo accordi della specie la presente parte non risulta avvalorata. 
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PARTE L – INFORMATIVA DI SETTORE  
 
INFORMATIVA DI SETTORE 
 
L’informativa di settore è stata redatta sulla base delle linee guida previste dalla direttiva IFRS 8, la cui introduzione 
non ha comportato cambiamenti sostanziali nell’individuazione dei segmenti operativi e nelle modalità di reporting dei 
dati alla Direzione rispetto a quanto precedentemente effettuato nel rispetto dello IAS 14. 

Considerato che i benefici e i rischi della banca sono influenzati significativamente da differenze nei prodotti e 
nei servizi e solo limitatamente dalla distribuzione territoriale della propria rete di vendita, lo schema primario 
fa riferimento alle aree di business mentre quello secondario è di tipo geografico. 

Con riferimento allo schema primario, la classificazione trova sostanziale riscontro nelle prassi interne di 
suddivisione delle attività, utilizzate al fine di impostare le politiche aziendali e valutarne a consuntivo i risultati. 

Quale base di rappresentazione dello schema secondario, la Banca ha adottato la scomposizione degli aggregati 
per area geografica, identificando i raggruppamenti corrispondenti alle aree territoriali che compongono la  
struttura organizzativa delle filiali della banca. L’informativa di tipo geografico si basa sulla distribuzione degli 
sportelli (65 in Campania e 2 nel basso Lazio) in cinque aree territoriali: Area Torre del Greco, Area Vesuviana, 
Area Napoli, Area Avellino – Benevento - Salerno, Area Caserta. 

Ciascun comparto è individuato in considerazione della natura dei prodotti e dei servizi offerti e della tipologia 
della clientela di riferimento, in modo da presentare al proprio interno -riguardo al profilo di rischio e alla 
redditività-  caratteristiche adeguatamente omogenee. 
 
 
A. Schema primario 
 
A.1 Distribuzione per settori di attività 
 
Operatività Rete Commerciale 
 
Nell’ambito del segmento operativo, che si configura sostanzialmente nell’operatività svolta dalla Direzione Area 
Operativa (Direzione Crediti /Crediti problematici e Direzione Reti Vendita), vengono individuati e rendicontati i 
seguenti comparti di operatività: 
 
– Imprese: sono ricomprese le «società non finanziarie» e le «famiglie produttrici», per le quali vengono 

esposti i risultati rivenienti dalle attività di finanziamento e di erogazione del credito di firma, di raccolta del 
risparmio, di leasing, di prestazione di servizi e l’operatività in valuta con clientela residente e non residente. 

– Privati e altra clientela: sono ricomprese le «famiglie consumatrici», le «amministrazioni pubbliche», le 
«società finanziarie», le «istituzioni senza scopo di lucro»; vengono esposti i risultati rivenienti dallo 
svolgimento delle attività tipiche con tale tipologia di clientela, riconducibili alla raccolta e alla 
intermediazione del risparmio, al credito a medio-lungo termine e al consumo, agli incassi e ai pagamenti, al 
rilascio di carte di debito e di credito e a funzioni residuali collaterali. 

– Strumenti finanziari: ricomprende i risultati rivenienti dalle attività svolte per conto della clientela relative alla 
negoziazione in titoli, alla raccolta ordini, all’operatività in cambi per conto clientela, al collocamento di strumenti 
finanziari e di prodotti assicurativi e previdenziali. 

 

Operatività Finanza 

Il settore che si configura sostanzialmente nell’operatività svolta dalla Direzione  Finanziaria espone i risultati 
rivenienti dalle attività di gestione del portafoglio titoli di proprietà, di operatività sul mercato interbancario e di 
esercizio delle funzioni di tesoreria.  
 
Operatività Struttura Centrale 

Il settore aggrega le poste patrimoniali e i correlati elementi reddituali non allocate nei precedenti settori, costituite 
sia da attività non fruttifere e passività non onerose sia dalle residue poste fruttifere/onerose che non sono state 
attribuite ai precedenti comparti di attività (polizza assicurativa TFR, partecipazioni di controllo e di collegamento, 
raccolta/impieghi con Enti pubblici e con controparti istituzionali). 
 
Gli schemi sottostanti riportano il risultato economico riferito all’esercizio 2012 per le aree di attività dianzi esposte.  

Al fine di calcolare la redditività figurativa, il sistema CPM prevede un processo di utilizzo di “pool diversificati” (a 
vista, a scadenza, overnight) con trasferimento di interessi figurativi tra Rete Commerciale e Area Finanza e 
l’allocazione all’area Corporate Center dell’eventuale effetto mismatching (differenza tra tassi) derivante dalla 
chiusura dei pool. Pertanto, gli interessi attivi e passivi sono comprensivi di una componente figurativa, necessaria 
per rilevare il contributo al margine finanziario fornito dal singolo settore. La gestione di tale componente avviene 
mediante l’utilizzo di un tasso di trasferimento interno multiplo1 («pool di tesoreria»), differenziato in base a divisa e 
durata, che consente il riequilibrio tra attività e passività. 

                                                 
1 Al momento, l’adozione del sistema dei Tit multipli utilizzata è basata sulle seguenti assunzioni:  

- valorizzazione di tutte le poste a vista (Rete e Finanza) con il tasso EONIA, rendendo equivalenti il pool a vista e il pool 

overnight e tendenzialmente nullo l’effetto mismatching; 

- valorizzazione delle poste a scadenza sulla base dei Tit multipli (curva tassi Euribor/Eurirs per scadenze diversificate). 
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Nel 2012, in adeguamento a quanto richiesto dalla circolare Banca d’Italia 263/2006 (aggiornamento dicembre 2010) 
ed in conformità con le Linee Guida per la Policy sul Liquidity Tit, approvate dal CdA il 7 febbraio 2012, la nostra 
Banca si è dotata di un nuovo sistema di Tassi Interni di Trasferimento, integrato con la componente di costo/premio 
per la liquidità, cosiddetto LIQUIDITY SPREAD. 

L’innovazione consiste nel tener conto, nella formulazione dei prezzi interni di trasferimento, della componente 
connessa con il rischio di liquidità generato dalle singole unità di business che deve essere coerente con l’esposizione 
al rischio di liquidità della Banca nel suo complesso. 

Il nostro Istituto, appartenente alla Classe 3 ICAAP, ha adottato un sistema “semplificato” che ha consentito di 
identificare solo la componente diretta del costo di liquidità. Inoltre,si è tenuto conto delle caratteristiche di stabilità 
delle poste a vista, attribuendo un premio di liquidità alle forme di raccolta più “stabili” e cioè alla cosiddetta 
componente “core” individuata dalla modellizzazione delle poste a vista che la nostra Banca ha sviluppato con la 
collaborazione di Prometeia.  

L’adeguamento del sistema dei TIT non ha rappresentato unicamente un adempimento alle regole di Vigilanza, ma ha 
implicato una prospettiva di sviluppo a forte valenza gestionale, poiché ha inciso sulle modalità di attribuzione della 
redditività alle diverse unità, quindi, sulla rendicontazione delle performance dei vari segmenti di business. 

Per il 2012, l’impatto del Liquidity Spread ha avuto un effetto moderato perché, come previsto dalla normativa, è 
stato applicato solo alla nuova produzione e cioè alle operazioni originate a partire dal 1 gennaio 2012. Ciò 
nonostante, la Rete Commerciale ha potuto beneficiare di un incremento sul margine finanziario di circa 3 milioni di 
euro rispetto al margine finanziario calcolato senza l’applicazione del Liquidity Spread. 
 
Passando alle altre componenti del conto economico, segnaliamo che per ripartire la voce rettifiche nette di valore 
su crediti è stato adottato un criterio di attribuzione coerente con l’impostazione gestionale presente nel nostro 
Istituto dove l’attività di recupero crediti deteriorati viene essenzialmente gestita dalle strutture di Direzione Centrale. 
In tale ottica si sono attribuite alla business unit Corporate Center le rettifiche/riprese derivanti da procedimenti di 
valutazione analitica delle posizioni deteriorate, (sofferenze/incagli analitici) mentre alla Rete Commerciale le 
rettifiche/riprese derivanti da procedimenti di valutazione collettiva delle posizioni creditizie (incagli collettivi, scaduti, 
ristrutturati, bonis). 
 
Le spese amministrative, ove possibile, sono state attribuite direttamente; negli altri casi sono allocate mediante 
l’utilizzo di opportuni driver, rappresentativi di massima della scala dimensionale dell’attività svolta. 
Con riferimento ai costi della Direzione Generale, nel prospetto successivo essi sono stati allocati nella business unit 
Corporate Center, mentre nei report di CPM si fa riferimento al modello di ribaltamento costi presente in Controllo di 

Gestione che prevede il ribaltamento integrale dei costi delle strutture centrali sulla business unit Rete Commerciale. 

Il raccordo con i dati dello schema di Conto Economico, relativo alla voce altri proventi di gestione - in CPM 
allocata nel margine da servizi Rete Commerciale, mentre nello schema di Conto Economico riportata nei costi 
operativi - è ottenuto attraverso la colonna «riconciliazione». 
 
Infine, stante la sostanziale omogeneità di trattamento fiscale della base imponibile prodotta dalle diverse aree 
di business, si è ritenuto plausibile adottare una semplificazione ripartendo il carico fiscale in misura 
proporzionale all’utile lordo delle singole aree di business. 
 
 
Conto economico 2012 

valori in migliaia di euro 

AREA 

RETE 

COMM.LE 

AREA 

FINANZA 

CORPORATE 

CENTER 
TOTALE 

Riconci-            

liazione 

Totale 

2012 

Margine finanziario (A) 49.054 12.183 7.485 68.722  68.722 

       

Commissioni nette 32.346  121 32.467  32.467 

Risultato da negoziazione 379 1.846 141 2.366  2.366 

Altri proventi/(oneri) di gestione 6.365   6.365 (6.365)  

Margine da servizi (B) 39.090 1.846 262 41.198 (6.365) 34.833 

Margine di intermediazione (A+B) 88.144 14.029 7.747 109.919 (6.365) 103.554 

Rettifiche nette per deterioramento valori (5.798)  (13.765) (19.563)  (19.563) 

Risultato della gestione finanziaria 82.346 14.029 (6.018) 90.356 (6.365) 83.991 

       

Spese amministrative (43.882) (778) (27.715) (72.374)  (72.374) 

Accantonamenti a fondi rischi ed oneri  

e svalutazione dell’avviamento 
  

 

(1.208) 

 

(1.208) 
 

 

(1.208) 

Ammortamenti (1.476) (18) (934) (2.428)  (2.428) 

Altri proventi/(oneri) di gestione     6.365          6.365 

Costi operativi  (45.358) (796) (29.856) (76.010) 6.365 (69.645) 

Utile Lordo                                                              36.988 13.233 (35.874) 14.346  14.346 

Imposte sul reddito (9.883) (3.536)           9.585 (3.834)  (3.834) 

Utile netto     27.105       9.697 (26.289)        10.512         10.512 
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Gli schemi successivi riportano i dati patrimoniali riferiti all’esercizio 2012 e 2011 per i segmenti di business dinanzi esposti.  

 
Stato Patrimoniale riclassificato 2012 
 
 
Gli impieghi verso clientela attribuiti al segmento Area Finanza si riferiscono agli investimenti in polizze di 
capitalizzazione. 
 
Gli impieghi verso clientela attribuiti al segmento Corporate Center si riferiscono al portafoglio sofferenze nette ed a 
una polizza di capitalizzazione detenuta a fronte del TFR  dei dipendenti. 
 
La raccolta da clientela attribuita al segmento Corporate Center si riferisce in larga misura alle masse detenute da 
Controparti Istituzionali (primarie compagnie assicurative) allocate nel sistema di Controllo di Gestione e nello 

schema secondario (informativa per area geografica) esposto alla pagina successiva nella Filiale di Direzione 
Generale. 
 

Voci/Aggregati                                         

(ivalori in migliaia di euro) 

AREA 

RETE COMM.LE 

AREA 

FINANZA 

CORPORATE 

CENTER 

Totale 

bilancio 

31.12.2012 

Crediti verso la clientela 1.413.343 106.699 74.864 1.594.906 

Disponibilità liquide  16.742   8.552 25.294 

Titoli e partecipazioni   527.999 7.945 535.944 

Altre attività     71.816 71.816 

Immobilizzazioni     46.350 46.350 

TOTALE ATTIVO RICLASSIFICATO 1.430.085 634.698 209.527 2.274.310 

Raccolta da clientela 1.765.966   70.508 1.836.474 

Raccolta interbancaria netta   134.466   134.466 

Patrimonio netto (escluso utile)     219.828 219.828 

Fondi del passivo ed altre passività     73.031 73.031 

Utile/(perdita) dell’esercizio 27.103 9.697 (26.289) 10.511 

TOTALE PASSIVO RICLASSIFICATO 1.793.069 144.163 337.078 2.274.310 

 

 
Stato Patrimoniale riclassificato 2011 

 

Voci/Aggregati                                         
(importi in migliaia di euro) 

AREA 
RETE COMM.LE 

AREA 
FINANZA 

CORPORATE 
CENTER 

Totale 
bilancio 

31.12.2011 

Crediti verso la clientela 1.412.373 71.384 74.432 1.558.189 

Disponibilità liquide  14.019   21.306 35.325 

Titoli e partecipazioni   548.545 7.918 556.463 

Altre attività     65.626 65.626 

Immobilizzazioni     47.047 47.047 

TOTALE ATTIVO RICLASSIFICATO 1.426.392 619.929 216.329 2.262.650 

Raccolta da clientela 1.860.262     1.860.262 

Raccolta interbancaria netta   117.006   117.006 

Patrimonio netto (escluso utile)     203.800 203.800 

Fondi del passivo ed altre passività 450   70.625 71.075 

Utile/(perdita) dell’esercizio 23.615 7.291 (20.399) 10.507 

TOTALE PASSIVO RICLASSIFICATO 1.884.327 124.297 254.026 2.262.650 
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B. Schema secondario  
 
I dati riportati nei prospetti successivi, desunti dalla procedura di controllo di gestione, fanno riferimento 
all’ubicazione geografica degli sportelli e vengono aggregati in funzione delle aree territoriali che ricalcano il modello 
organizzativo di distribuzione commerciale adottato dalla BCP, caratterizzato da una sostanziale omogeneità dei 
prodotti e dei servizi offerti e delle politiche di vendita e gestionali.  
 
Si segnala che la rappresentazione secondo il criterio alternativo, basato sulla residenza delle controparti, non 
avrebbe comportato differenze significative. 

 
 
Raccolta diretta - rete commerciale 

 

Area territoriale  31.12.2012 31.12.2011 

AREA TDG 609.316 647.706 

AREA VESUVIANA 430.764 451.437 

AREA NAPOLI  328.756 320.098 

AREA SA/AV/BN 181.936 177.610 

AREA CASERTA  215.194 232.103 

Filiale di Direzione Generale 62.925 26.699 

Raccolta non ripartita 7.582 4.609 

TOTALE RACCOLTA DIRETTA 1.836.473 1.860.262 

 

La riga “Raccolta non ripartita” esprime il valore dei ratei passivi di fine esercizio connessi alle diverse forme di raccolta diretta, 

non ripartiti per area geografica dal sistema di controllo di gestione.  

 

 
Impieghi vivi alla clientela - rete commerciale  

 

Area territoriale  31.12.2012 31.12.2011 

AREA TDG 240.244 227.107 

AREA VESUVIANA 296.773 294.697 

AREA NAPOLI  369.113 369.237 

AREA SA/AV/BN 233.558 223.912 

AREA CASERTA  279.161 289.898 

TOTALE IMPIEGHI  VIVI  1.418.849 1.404.851 

 

I dati contabili sopra indicati sono desunti dal sistema di controllo di gestione che non considera gli “effetti IAS” (costo 
ammortizzato, e svalutazioni di natura collettiva) e contemplano le posizioni incluse nelle categorie di crediti 
deteriorati ad eccezione di quelle in sofferenza. 
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IMMOBILI DI PROPRIETA’ 
 

 Comune indirizzo 

Valore lordo  

al  
31.12.2011 

(*) 

Investimenti 

dell’ 
esercizio 

2012 

 

Valore lordo  

IMMOBILI    
al  

31.12.2012 

 

Fondi di 

ammortamento 
al  

31.12.2012 

 

Valore dei 

FABBRICATI     
al  

31.12.2012 

 

 

Valore dei 

TERRENI  
al  

31.12.2012 

 

1  Torre del Greco Corso Umberto I 1.910  1.910 176 1.295 439 

2    Via A. Luise 24 230  230 21 158 51 

3    Corso V. Emanuele 930  930 112 818  

4    Via Martiri d'Africa 230  230 28 202  

5    Palazzo Vallelonga 11.519  11.519 1.036 7.608 2.875 

6    Viale Europa 63 9.257  9.257 833 6.119 2.305 

7    

Viale Europa 43 

– suolo 355  355   355 

8  Acerra Corso Italia 45/55 355  355 43 312  

9  Brusciano Via Cucca 200 610  610 73 537  

10  Casavatore Via S. Rosa 24/30 400  400 48 352  

11  

Castellammare 

di Stabia 

Piazza Unità 

d'Italia 2 625  625 75 550  

12    

Piazza Unità 

d'Italia 4 380  380 46 334  

13  Ercolano 

Via IV novembre 

C.so Italia 862  862 102 760  

14  Maddaloni 
Via S.Francesco 
d'Assisi 400  400 48 352  

15  Marano Corso Europa 54 490  490 59 431  

16  Marcianise 

Via C. Battisti 

Via Campania 830  830 100 730  

17 Napoli 

Corso 

Secondigliano 820  820 98 722  

18    
Via Nazionale 
Via Genova 660  660 79 581  

19    Via G.Ferraris 183 3.560  3.560 308 2.256 997 

20    Via S. Giacomo 16 3.380  3.380 406 2.974  

21  

Piedimonte 

Matese Piazza Roma 34 530  530 64 466  

23  

S. Giorgio a 

Cremano Piazza M. Troisi 435  435 52 383  

24  

S. Sebastiano 

al Vesuvio Piazza Municipio 1.025  1.025 123 902  

25  Nusco Via Fontanelle 270  270 32 238  

26  Salerno Via S. Leonardo 1.411  1.411 22 1.389  

27 Casoria Via Nazionale  1.128 1.128 12 1.116  

Totale   41.474            1.128 42.602 3.995 31.585 7.022 
 

(*) importo inclusivo delle rivalutazioni operate ai sensi di legge (L. 02/12/1975 n. 576, L. 19/03/1983 n. 72, L. 30/12/1991 n. 413, L. 20/11/2000 n. 342) e rettificato 

dagli effetti derivanti dall’applicazione degli I.A.S. (deemed cost). 
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IMMOBILI DI PROPRIETA’ OGGETTO DI RIVALUTAZIONE  

 
   RIVALUTAZIONI 

 Comune indirizzo 

Legge 

2/12/75 
n. 576 

Legge 

19/3/83 
n. 72 

Legge 

30/12/91 
n. 413 

Legge 

20/11/00 
n. 342 

deemed 
cost 

TOTALE 
 

1  Torre del Greco Corso Umberto I 54 725 324 391 257 1.751 

2    Via A. Luisi 24    217 14 231 

3    Corso V. Emanuele 14 184 84 347 236 865 

4    Via Martiri d'Africa 1 105 42 120 42 310 

5    Palazzo Vallelonga    7.259 2.389 9.648 

6    Viale Europa 43   369 3.251 3.740 7.360 

 7  Viale Europa 43 – suolo     11 11 

8  Acerra Corso Italia 45/55  114 46 138 141 439 

9  Brusciano Via Cucca 200  18 50 245 261 574 

10  Casavatore Via S. Rosa 24/30   20 171 161 352 

11  

Castellammare di 

Stabia Piazza Unità d'Italia 2 17 153 69 212 286 737 

12    Piazza Unità d'Italia 4 6 140  170 156 472 

13  Ercolano 

Via IV novembre  

C.so Italia 27 82 58 198 328 693 

14  Maddaloni 
Via S.Francesco 
d'Assisi 2 97  242 117 458 

15  Marano Corso Europa 54  89  284 157 530 

16  Marcianise 

Via C. Battisti/Via 

Campania    352 284 636 

17 Napoli Corso Secondigliano  277 104 328 322 1.031 

18    

Via Nazionale 

Via Genova  131  216 262 609 

19    Via G.Ferraris 183   244 1.594 1.483 3.321 

20    Via S. Giacomo 16   576 1.720 1.292 3.588 

21  Piedimonte Matese Piazza Roma 34 6 103 21 293 182 605 

22  Portici* Viale Tiziano   54 125  179 

23  

S. Giorgio a 

Cremano Piazza M. Troisi 9 86 48 155 210 508 

24  S. Seb. al Vesuvio Piazza Municipio   63 397 485 945 

25 Nusco Via Fontanelle    51 47 98 

Totale  136 2.304 2.172 18.476 12.863 35.951 

 

* Immobile ceduto nel 2005 
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Prospetti contabili del bilancio 2012 della società controllata Immobiliare Vallelonga Srl                                                                                  
 

 

(valori in euro) 

 

ATTIVO 31.12.2012 31.12.2011 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 4.783.693 4.193.404 

Rimanenze 486.858 486.858 

Crediti 77.699 78.027 

Disponibilità liquide  389.641 

Ratei e risconti attivi  2.244 

Crediti tributari 71.551 54.830 

Totale dell’attivo 5.419.801 5.205.004 

 
 

PASSIVO 31.12.2012 31.12.2011 

Capitale sociale 5.000.000 5.000.000 

Riserve 66.372 72.848 

Utile/(perdita) dell’esercizio (18.428) (6.476) 

Totale Patrimonio netto 5.047.944 5.066.372 

Debiti commerciali e altri debiti 143.495 45.761 

Debiti tributari 10.780 6.966 

Ratei e risconti passivi 217.582 85.905 

Totale del passivo e del patrimonio netto 5.419.801 5.205.004 

 
 

CONTO ECONOMICO 31.12.2012 31.12.2011 

Valore della produzione  197.849 396.601 

Ricavi e proventi delle vendite e prestazioni 193.181 392.607 

Altri ricavi e proventi 4.668 3.994 

Costi della produzione (203.505) (385.332) 

Altri costi (72.560) (305.178) 

Ammortamento immob. materiali (130.945) (80.154) 

Differenza tra valore e costi della produzione (5.656) 11.269 

Proventi/(oneri) non ricorrenti  (10.941) 

Proventi /(oneri finanziari) (368) 2.778 

Risultato prima delle imposte (6.024) 3.106 

Imposte sul reddito d’esercizio (12.404) (9.582) 

Utile (Perdita) d’esercizio (18.428) (6.476) 
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Signori Soci,  
 
il nostro Istituto, in qualità di Capogruppo del Gruppo bancario Banca di Credito Popolare, iscritto 
nell’apposito Albo al n. 4708/40, ha l’obbligo della redazione del bilancio consolidato. Esso è stato redatto 
secondo i principi contabili IAS/IFRS in attuazione del Regolamento dell’Unione Europea n. 1606 del 19 
luglio 2002.  
 
 

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO BANCARIO 
 
 
Alla data del 31 dicembre 2012 il Gruppo bancario Banca di Credito Popolare risulta così composto: 
 
Capogruppo: 
Banca di Credito Popolare s.c.p.a. – Torre del Greco 

 
Società del Gruppo: 
Immobiliare Vallelonga s.r.l. – Napoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
La Capogruppo detiene totalmente il capitale sociale (euro 5 milioni), interamente versato, della società 
controllata Immobiliare Vallelonga s.r.l.. 
 
La partecipazione viene consolidata integralmente. 
 
Riportiamo qui di seguito una breve descrizione della struttura e dei fatti salienti relativi alla società 

controllata. 
 
 

Immobiliare Vallelonga Srl 
Capitale sociale  € 5.000.000,00  
 
La società, costituita nel 2002 con lo scopo di acquisire e gestire cespiti rilevati per il recupero delle 
esposizioni creditizie della Capogruppo, nonché acquisire e/o gestire immobili ad uso funzionale, ha - nel 
corso del 2006 - implementato il proprio oggetto sociale inserendo un’attività di tipo ausiliario in favore del 
gruppo, correlata all’espletamento di servizi immobiliari, informatici e di call-center, alla organizzazione di 
eventi e congressi.  
 
La società controllata ha proseguito nel corso del 2012 le attività di progettazione, ristrutturazione e 
restauro degli immobili di proprietà, in larga parte già avviate in esercizi precedenti, curando 
contestualmente la gestione degli immobili locati.  
 
Con riferimento al patrimonio immobiliare ha curato nel corso del 2012 prevalentemente le attività 
concernenti la ristrutturazione del fabbricato sito in Torre del Greco alla Via Spiaggia del Fronte concesso in 
locazione, a far data dal luglio 2012, alla Capogruppo Banca di Credito Popolare che lo ha adibito a filiale 
della propria rete di sportelli bancari. 
 

Sono, inoltre, proseguite le attività di monitoraggio sulle procedure esecutive promosse dalla Capogruppo. 
 

               Banca di  
 Credito Popolare  

100% 
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Per quanto concerne l’evoluzione prevedibile della gestione si prevede che la società controllata sarà 
impegnata per tutto l’arco del 2013 nelle sue attività istituzionali concernenti la progettazione, 
ristrutturazione e locazione degli immobili di proprietà oltre che di monitoraggio sulle procedure esecutive 
promosse dalla Capogruppo.  
 
Per quanto attiene l’operatività dei primi mesi del 2013, non sono intervenuti fatti di particolare di rilevanza 
tale da richiedere un’integrazione all’informativa fornita. 
 
La differenza di dimensioni fra la Capogruppo e la società compresa nell’area del consolidamento rende non 
particolarmente significativo l’apporto individuale della partecipata. Pertanto stante l’irrilevanza dei valori 
espressi dalla controllata Immobiliare Vallelonga, i cui prospetti contabili del bilancio 2012 sono riportati in 
allegato al bilancio della Capogruppo, per l’analisi delle voci patrimoniali, delle voci economiche e delle 
relative variazioni occorse nel corso del 2012 si rimanda alla relazione degli amministratori sulla gestione 
della Capogruppo. 
 

 

Contesto economico 
 
Relativamente al panorama economico in cui il gruppo ha operato, stante l’irrilevanza dei valori espressi 
dalla controllata, si rimanda alla relazione degli amministratori  sulla gestione della Capogruppo. 
 

Principali aggregati patrimoniali del gruppo 
 
La differenza di dimensioni fra la Capogruppo e la società compresa nell’area del consolidamento rende non 
particolarmente significativo l’apporto individuale della partecipata. Anche per quanto concerne l’analisi delle 
voci patrimoniali e delle variazioni occorse nel corso del 2012 si rimanda alla relazione degli amministratori 
sulla gestione della Capogruppo. 
 

 

Prospetto esplicativo di raccordo tra il patrimonio netto e l’utile della 

Capogruppo e il patrimonio netto consolidato e l’utile consolidato 

 

 
Patrimonio  

netto 
di cui 

utile d’esercizio 

Patrimonio netto della Capogruppo al 31.12.2012 230.340 10.512 

Rettifiche di consolidamento   

Differenza rispetto ai valori di carico delle partecipazioni in società:   

- consolidate con il metodo integrale  48 (18) 

Saldo al 31.12.2012 come da bilancio consolidato del Gruppo 230.388 10.494 
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Conto economico consolidato riclassificato 
 

 2012 2011 

Margine di interesse 68.722 72.357 

Commissioni nette 32.466 27.406 

Dividendi 51 77 

Risultato dell’attività finanziaria 2.315 809 

Margine di intermediazione 103.554 100.649 

Rettifiche nette su crediti ed altre operazioni finanziarie (19.585) (9.805) 

Risultato netto della gestione finanziaria  83.969 90.844 

Costi operativi netti (69.449) (71.228) 

Rettifiche di valore dell’avviamento (180)  

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 14.340 19.616 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (3.846) (9.115) 

Utile d'esercizio 10.494 10.501 

Note: Il risultato dell’attività finanziaria è costituito dalla somma delle voci 80 , 90 , 100 , 110 del conto economico. 

 
 
Nell’esercizio 2012 il risultato netto del gruppo fa registrare un utile di circa 10,5 milioni di euro, in linea con 
quello dell’esercizio 2011. 
 
Le dinamiche di conto economico riflettono in misura quasi del tutto analoga quelle registrate in sede di 
commento al bilancio dell’impresa, cui si rinvia per una disamina di maggior dettaglio. 
 
 

Risorse umane 

 
Al 31 dicembre 2012 i dipendenti del gruppo erano n. 627 (n. 630 al 31.12.2011). Nella nota integrativa del 
bilancio dell’impresa capogruppo è indicata la ripartizione dei dipendenti per categoria. 

 

Fatti di rilievo e prevedibile evoluzione della gestione 

 
Per quel che attiene ai fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio, rinviamo alla relazione degli 
amministratori sulla gestione a corredo del bilancio della Capogruppo. 
 
Quanto alla prevedibile evoluzione, a livello internazionale, pur permanendo elementi di incertezza, si è in 
presenza di un contesto di perdurante incertezza del quadro economico di riferimento. 
 
Per l’anno 2013 i diversi aggregati, sia di natura patrimoniale che economica sono previsti in linea con 
quanto previsto dai piani aziendali della Capogruppo. Proseguiranno tutte le attività legate alla realizzazione 
degli obiettivi strategici fissati dalla Capogruppo. 
 
Il risultato netto del gruppo, potrebbe quindi essere in linea con l’esercizio 2012. 

 

Torre del Greco, 14 marzo 2013 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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 RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO CONSOLIDATO 2012 

 

 

“Signori Soci, 

 

il bilancio consolidato del Gruppo Bancario Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 

relativo all’esercizio sociale 2012 presenta i seguenti valori: 

 

 31.12.2012  (valori/000) 

ATTIVO NETTO CONSOLIDATO       2.464.677 

PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO         219.894  

Debiti e altre passività 2.234.289  

PASSIVO NETTO CONSOLIDATO       2.454.183 

UTILE CONSOLIDATO  10.494 

 

Il Collegio dà conferma che: 

 

1) al bilancio consolidato sono stati applicati i principi contabili internazionali nella 

prospettiva del going concern; 

2) l’area di consolidamento riguarda la società controllante e la controllata totalitaria; 

3) i relativi principi di consolidamento sono stati correttamente applicati; 

4) il bilancio individuale della società partecipata, redatto anch’esso col ricorso agli IFRS, 

è stato assoggettato al controllo contabile ed alla revisione da parte della BDO S.p.a.; 
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5) la redditività complessiva del gruppo, come riportata nel relativo prospetto, ammonta ad 

€ 24.461 mila. Tanto riflette – così come è presente nel bilancio della Capogruppo – in 

considerazione della variazione positiva della riserva di valutazione dei titoli disponibili 

per la vendita (AFS) di euro 14.036 mila e della variazione negativa della riserva “IAS 

19” sul TFR di euro 70 mila, che sono state iscritte nelle corrispondenti riserve del 

Patrimonio Netto;  

6) il Patrimonio Netto consolidato al 31.12.2012 ammonta ad € 230.388 mila; 

7) il Patrimonio di Vigilanza consolidato al 31.12.2012 è pari ad € 220.781 mila, il Tier 1 è 

pari al 11,23% ed il Total Capital Ratio è pari al 12,86%. Nel complesso, il Patrimonio 

di Vigilanza consolidato è adeguato ai rischi assunti dal Gruppo, tant’è che vi è la 

presenza di un Free Capital di € 83.446 mila. 

8) il bilancio consolidato al 31/12/2012 è stato certificato dalla BDO S.p.A. che ha 

rilasciato “opinion letter” senza rilievi. 

 

Torre del Greco, 11 aprile 2013 

IL COLLEGIO SINDACALE” 
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(valori in migliaia di euro) 

 

  Voci dell’attivo 31.12.2012 31.12.2011 

 
10. 

 

 
Cassa e disponibilità liquide 

 

16.742 14.019 

 
20. 

 
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 111.060 76.319 

 
40. 

 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 112.232 198.006 

 
50. 

 
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 272.640 211.405 

 
60. 

 

Crediti verso banche 233.773 270.599 

 

70. 
 

Crediti verso clientela 1.594.688 1.558.189 

 
120. 

 
Attività materiali 49.951 49.857 

 
130. 

 
Attività immateriali 1.671 1.869 

            di cui:   

            - avviamento 1.359 1.539 

 
140. 

 
 Attività fiscali 17.785 20.489 

  a)    correnti 121 160 

  b)    anticipate 17.664 20.329 

 
160. 

 
Altre attività 54.135 45.229 

  
 
Totale dell'attivo 
 

2.464.677 2.445.981 

 

 

 

 

 

 



Bilancio consolidato 2012                                                                          Stato Patrimoniale 

 

                                                                                                                                          225 

(valori in migliaia di euro) 

 

   Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2012 31.12.2011 

 

10. 
 

Debiti verso banche 324.674 300.566 

 
20. 

 
Debiti verso clientela 1.088.100 1.154.779 

 
30. 

 
Titoli in circolazione 748.373 705.093 

 
40. 

 

Passività finanziarie di negoziazione 8 71 

 
80. 

 

Passività fiscali 5.144 6.515 

     a) correnti                1.032 2.257 

     b) differite 4.112 4.258 

 
100. 

 
Altre passività 51.078 48.698 

 
110. 

 
Trattamento di fine rapporto del personale 10.636 10.559 

 

120. 
 

Fondi per rischi e oneri 6.276 5.326 

     a) quiescenza e obblighi simili   

     b) altri fondi 6.276 5.326 

 

140. 
 

Riserve da valutazione  27.622 13.655 

 
170. 

 

Riserve 133.007 130.299 

 
180. 

 
Sovrapprezzi di emissione 39.872 39.872 

 

190. 
 

Capitale 20.113 20.113 

 
200. 

 
Azioni proprie (720) (66) 

 
220. 

 

Utile d'esercizio 10.494 10.501 

  
 
Totale del passivo e del patrimonio netto 

 

2.464. 677 2.445.981 
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 (valori in migliaia di euro) 

 

 Voci 31.12.2012 31.12.2011 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 103.090 98.075 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (34.368) (25.718) 

 
30. 

 
Margine di interesse 68.722 72.357 

40. Commissioni attive 33.171 28.070 

50. Commissioni passive (704) (664) 

60. Commissioni nette 32.466 27.406 

70. Dividendi e proventi simili 51 77 

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 2.846 234 

90. Risultato netto dell'attività di copertura   

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: (531) 627 

  a)   crediti (1) 724 

  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita (737)    (110) 

  c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza 66 14 

  d)   passività finanziarie  141 (2) 

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value  (53) 

 
120. 

 
Margine di intermediazione 103.554 100.649 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (19.585) (9.805) 

  a)   crediti (19.585) (9.805) 

  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita   

  c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

  d)   altre operazioni finanziarie    

 
140. 

 
Risultato netto della gestione finanziaria  83.969 90.844 

180. Spese amministrative: (72.253) (73.949) 

  a)   spese per il personale (42.621) (43.305) 

  b)   altre spese amministrative (29.632) (30.644) 

190. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (1.028) (600) 

200. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (2.378) (2.394) 

210. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (160) (186) 

220. Altri oneri/proventi di gestione 6.369   5.901 

 
230. 

 
Costi operativi (69.449) (71.228) 

260.        Rettifiche di valore dell’avviamento (180)  

 
280. 

 
Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 14.340 19.616 

290. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (3.846) (9.115) 

 
300. 

 
Utile della operatività corrente al netto delle imposte 10.494 10.501 

 
320. 

 

Utile d'esercizio 10.494 10.501 

330.     Utile  (Perdita ) d’esercizio di pertinenza di terzi   

340.    Utile d’esercizio di pertinenza della capogruppo 10.494 10.501 

Il conto economico dell’esercizio 2011, esposto a fini comparativi, è stato rideterminato per tener conto dell’applicazione anticipata 

del nuovo principio IAS 19 (versione emendata) in ordine al trattamento della componente attuariale riconducibile al TFR. Tale 

rideterminazione ha comportato un incremento, pari a euro 410 mila, delle spese per il personale ( voce 180 a.) ed una 

corrispondente riduzione dell’utile netto dell’esercizio 2011(voce 320). 
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(valori in migliaia di euro) 

 
 Voci 31.12.2012 31.12.2011 

 
10. 

 
Utile d'esercizio 10.494 10.501 

 
 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte:   

 
20. 

 
     Attività finanziarie disponibili per la vendita 14.036 (9.196) 

 
30. 

 
     Attività materiali   

 
40. 

 
     Attività immateriali   

 
50. 

 
     Copertura di investimenti esteri   

 
60. 

 
     Copertura di flussi finanziari   

 
70. 

 
     Differenze di cambio   

 
80. 

 
     Attività non correnti in via di dismissione   

 
90. 

 
     Utili (perdite) attuariali su piani a benefici definiti (70) 427 

 
100. 

 

     Quota delle riserve da valutazione delle  
     partecipazioni valutate a patrimonio netto 

  

 
110. 

 
Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 13.967 (8.768) 

 
120. 

 
Redditività complessiva (Voce 10 + 110) 24.461             1.733 

 
130. 

 

Redditività consolidata complessiva di pertinenza di 
terzi 

  

 
140. 

 

Redditività consolidata complessiva di pertinenza 
della Capogruppo 

24.461               1.733 
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(valori in migliaia di euro) 
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(valori in migliaia di euro) 

 
Metodo diretto    

A. ATTIVITA' OPERATIVA 
Importo 

31.12.2012 31.12.2011 

1. Gestione 33.182 30.188 

      - interessi attivi incassati (+) 88.295 86.175 

      - interessi passivi pagati (-) (24.365) (17.164) 

      - dividendi e proventi simili (+) 51 77 

      - commissioni nette (+/-) 32.364 27.316 

      - spese per il personale (-) (41.745) (42.343) 

      - altri costi (-) (28.413) (29.764) 

      - altri ricavi (+) 6.995 6.399 

      - imposte e tasse (-)  (58) 

      - costi/ricavi relativi ai gruppi di attività in via di  
        dismissione e al netto dell'effetto fiscale (+/-)   

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (42.106) (54.320) 

      - attività finanziarie detenute per la negoziazione 32.216 15.836 

      - attività finanziarie valutate al fair value  10.345 

      - attività finanziarie disponibili per la vendita (98.876) 71.608 

      - crediti verso clientela 46.339 (52.670) 

      - crediti verso banche: a vista   

      - crediti verso banche: altri crediti (36.083) (79.951) 

      - altre attività 14.298 (19.488) 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (41.947) 132.441 

      - debiti verso banche: a vista   

      - debiti verso banche: altri debiti 22.754 193.284 

      - debiti verso clientela (64.244) (101.969) 

      - titoli in circolazione 39.708 80.698 

      - passività finanziarie di negoziazione (63) 44 

      - passività finanziarie valutate al fair value   

      - altre passività (40.102) (39.616) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (50.871) 108.309 

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

1. Liquidità generata da 60.069 (106.122) 

      - vendite di partecipazioni   

      - dividendi incassati su partecipazioni   

      - vendite/rimborsi di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 60.069 (106.122) 

      - vendite di attività materiali    

      - vendite di attività immateriali    

      - vendite di rami d'azienda   

2. Liquidità assorbita da 1.975 3.731 

      - acquisti di partecipazioni   

      - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

      - acquisti di attività materiali  1.834 3.612 

      - acquisti di attività immateriali  141 119 

      - acquisti di rami d'azienda   

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 62.044 (102.391) 

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   

      - emissioni/acquisti di azioni proprie (654)  

      - emissioni/acquisti di strumenti di capitale   

      - distribuzione dividendi e altre finalità (7.795) (7.795) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (8.449) (7.795) 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 2.723 (1.879) 

    
LEGENDA   
(+) generata   

(-) assorbita   
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(valori in migliaia di euro) 

 

 
RICONCILIAZIONE 
 

Importo 

Voci di bilancio 31.12.2012 31.12.2011 

 
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 
 

14.019 15.898 

 
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 
 

2.723 (1.879) 

 
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 
 

  

 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 
 

16.742 14.019 
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NOTA INTEGRATIVA 
 
Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 

 

 

Parte A – Politiche contabili 
 

Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale 
 

Parte C – Informazione sul conto economico 
 

Parte D – Redditività complessiva 
 

Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
 

Parte F – Informazioni sul patrimonio 
 

Parte G – Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda 
 

Parte H – Operazioni con parti correlate 
 

Parte I – Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
 

Parte L – Informativa di settore
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PARTE A – POLITICHE CONTABILI 
 
A.1 PARTE GENERALE 

 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 
 
Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2012 è redatto in conformità ai Principi Contabili Internazionali emanati 
dall‘International Accounting Standard Board (IASB) ed omologati alla data di redazione del medesimo, nonché 
alle relative interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretation Committee (IFRIC) e alla 
Circolare 262 del 22 dicembre 2005 della Banca d’Italia emanata in base alla delega contenuta nel D. Lgs. 
38/2005 che ha recepito in Italia il Regolamento CE n. 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali.  
Si è tenuto conto delle modifiche introdotte dall’emendamento allo IAS 39, in tema di classificazione degli 
strumenti finanziari. 
 
La Circolare n. 262 contiene gli schemi del bilancio, le regole di compilazione ed il contenuto della nota 
integrativa. L’aggiornamento della stessa al 18 novembre 2009 recepisce il Regolamento CE n. 1274/2008 con 
la nuova versione dello IAS 1, che introduce il prospetto della redditività complessiva. Contiene, inoltre, 
chiarimenti e modifiche ad alcuni prospetti del bilancio e della nota integrativa.  Non si è fatto ricorso alla 
deroga di cui all’art. 5, comma 1, del D. Lgs. 38/2005. 
 

 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 
 
Il bilancio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, 
dal Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota integrativa ed è 
inoltre corredato da una Relazione degli Amministratori sull’andamento della gestione. 
 
Per l’art. 5 del D. Lgs. n. 38/2005, il bilancio è redatto utilizzando l’Euro quale moneta di conto. Gli importi dei 
Prospetti contabili sono espressi in unità di Euro, mentre i dati riportati nella Nota Integrativa sono espressi in 

migliaia di Euro. 
 
Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 e degli specifici principi contabili 
omologati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 della presente Nota integrativa. 
 
I Prospetti contabili e la Nota integrativa presentano, oltre agli importi relativi al periodo di riferimento, anche i 
corrispondenti dati di raffronto riferiti al 31 dicembre 2011.  
 
I principi generali di redazione dettati dallo IAS 1 ed utilizzati nella predisposizione del bilancio sono: 
 

1. Continuità aziendale: il bilancio è stato predisposto nella prospettiva che il Gruppo bancario continuerà 
la sua attività operativa per un futuro prevedibile, pertanto attività, passività ed operazioni “fuori 
bilancio” sono state valutate secondo valori di funzionamento.  

 
Nella valutazione della continuità aziendale sono stati utilizzati i richiami allo IAS 1 contenuti nel 
documento congiunto “Banca d’Italia/Consob/Isvap n. 2 del 6 febbraio 2009”. Il futuro prevedibile 
possibile preso in esame è quello che emerge da tutte le informazioni disponibili utilizzate per la 
redazione del piano strategico 2012 - 2014 e del budget per il 2012. Inoltre in relazione all’attività 
svolta, tenendo conto di tutti i rischi che sono analizzati ed illustrati in altre parti del bilancio, il Gruppo 
bancario ritiene di rientrare nell’ambito di applicazione del criterio dello IAS 1 secondo il quale quando 
esiste un pregresso di attività redditizia e un facile accesso alle risorse finanziarie, il presupposto della 
continuità aziendale è appropriato senza effettuare analisi dettagliate. 
 

2. Contabilizzazione per competenza economica: costi e ricavi vengono rilevati, a prescindere dal momento 
del loro regolamento monetario, in base alla maturazione economica e secondo il criterio di correlazione. 

 
3. Coerenza di presentazione del bilancio: la presentazione e la classificazione delle voci vengono 

mantenute da un esercizio all’altro allo scopo di garantire la comparabilità delle informazioni a meno 
che una variazione sia richiesta da un Principio Contabile Internazionale o da una interpretazione 
oppure non sia evidente che un’altra presentazione o classificazione non sia più appropriata in termini 
di rilevanza e affidabilità nella rappresentazione delle informazioni. Quando la presentazione o 
classificazione di voci di bilancio viene modificata, gli importi comparativi vengono riclassificati, quando 
possibile, indicando anche la natura e i motivi della riclassifica. 

 
4. Rilevanza e aggregazione: ogni classe rilevante di voci simili viene esposta distintamente in bilancio. Le 

voci di natura o destinazione dissimile vengono presentate distintamente a meno che siano irrilevanti. 
 

5. Compensazione: attività, passività, costi e ricavi non vengono compensati tra loro se non è richiesto o 

consentito da un Principio Contabile Internazionale o da una interpretazione oppure sia espressamente 
previsto dagli schemi di bilancio per le banche. 
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6. Informativa comparativa: le informazioni comparative vengono fornite per il periodo precedente per 

tutti i dati esposti nei prospetti di bilancio ad eccezione di quando un Principio Contabile Internazionale 
o una interpretazione consenta diversamente. Vengono incluse anche delle informazioni di commento e 
descrittive quando ciò è significativo per una migliore comprensione del bilancio dell’esercizio di 
riferimento. 

 
 

 

Sezione 3 – Area e metodi di consolidamento 
 
Il bilancio consolidato rappresenta unitariamente la situazione patrimoniale, finanziaria ed i risultati 

economici al 31/12/2012 del Gruppo Bancario Banca di Credito Popolare che comprende la Capogruppo e la 
società Immobiliare Vallelonga Srl di cui la  possiede l’intero capitale. 

 
Le partecipazioni nella società controllata sono consolidate con il metodo integrale. 
 
 

3.1 Partecipazioni in società controllate in via esclusiva e in modo congiunto 

(consolidate proporzionalmente) 
 

Denominazioni  Sede 

Quota di 

partecipazione  

% 

Disponibilità 

voti effettiva  

% 

 A. Imprese controllate in via esclusiva       

         A.1.  Consolidate integralmente    

              1)   Immobiliare Vallelonga Srl 
Napoli 

Via S. Giacomo 16 
100% 100% 

         A.2.  Consolidate proporzionalmente    

 
 

 
3.2 Altre informazioni 

 
 
Variazioni nel perimetro di consolidamento 

 
Nel corso dell’esercizio 2012 non si sono rese necessarie variazioni del perimetro di consolidamento. I 

valori di bilancio al 31 dicembre 2012 della società controllata (euro 5.420 mila totale attivo, euro 5.066 milioni 
patrimonio netto, euro 372 mila passività, euro 18 mila perdita dell’esercizio), consolidata integralmente, sono 
irrilevanti rispetto al bilancio della Capogruppo e pertanto le tabelle di nota integrativa del bilancio consolidato 
sono sostanzialmente equivalenti a quelle del bilancio d’esercizio dell’impresa Capogruppo a cui si rimanda per 
le informazioni di maggiore dettaglio. 

 

 

Consolidamento integrale 
 

Il consolidamento integrale consiste nell’acquisizione linea per linea degli aggregati di stato patrimoniale e 
di conto economico delle società controllate. Dopo l’attribuzione ai terzi, in voce propria, delle quote di loro 
pertinenza del patrimonio e del risultato economico, il valore della partecipazione è annullato in contropartita al 
valore del residuo patrimonio della controllata. 

 
Il bilancio consolidato include il risultato d’esercizio in proporzione al periodo dell’esercizio nel quale la 

Capogruppo ne ha mantenuto il controllo. 
 
Tutti i saldi e le transazioni infragruppo, inclusi eventuali utili non realizzati derivanti da rapporti 

intrattenuti tra società del Gruppo, sono eliminati in fase di consolidamento, al netto del relativo effetto fiscale. 
 
I bilanci delle controllate sono normalmente redatti adottando per ciascuna chiusura contabile i medesimi 

principi contabili della controllante. 
 
Eventuali rettifiche di consolidamento sono apportate per rendere omogenee le voci che sono influenzate 

dall’applicazione di principi contabili differenti. 
 
Il valore contabile delle partecipazioni consolidate integralmente è compensato con il patrimonio netto di 

tali società. I rapporti patrimoniali ed economici con dette società vengono elisi. Sono omesse le eliminazioni di 
proventi ed oneri di importo irrilevante, relativi ad operazioni concluse  alle normali condizioni di mercato e di 
oneroso recepimento. I bilanci delle stesse sono stati opportunamente riclassificati per  uniformarli ai principi 
contabili adottati dal Gruppo bancario. 



Bilancio consolidato 2012                                                             Nota Integrativa – Parte A                                                         

                                                                                                                                                                                                                                                                       237 

 
 

Sezione 4 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 
 
Nel periodo di tempo intercorso tra la data di riferimento del presente bilancio e la sua approvazione da parte 
del Consiglio di Amministrazione avvenuta in data 14 marzo 2013 non sono intervenuti fatti che comportino una 
rettifica dei dati approvati in tale sede né si sono verificati fatti di rilevanza tale da richiedere un’integrazione 
all’informativa fornita. 
 
 

 

Sezione 5 – Altri aspetti 

Società di revisione 

Il bilancio consolidato è sottoposto a revisione contabile ai sensi dell’art. 2.409 bis e seguenti del Codice Civile e 
per gli effetti dell’art. 116 del D.Lgs. n. 58/98 da parte della società BDO Società per Azioni in esecuzione della 
delibera assembleare del 9 aprile 2011, che ha attribuito l’incarico a detta società per il periodo 2011-2019. 

Prospetto della redditività complessiva 

Il prospetto della redditività complessiva, predisposto alla luce delle modifiche dello IAS 1, comprende voci di 
ricavo e di costo che, come richiesto o consentito dagli IAS/IFRS, non sono rilevate a conto economico ma 
imputate a patrimonio netto.  
 
La “Redditività complessiva” esprime la variazione che il patrimonio ha avuto in un esercizio derivante sia dalle 
operazioni d’impresa che formano attualmente l’utile/perdita di esercizio che da altre operazioni (es.valutazioni) 
imputate a patrimonio netto sulla base di uno specifico principio contabile. 
 
Nel prospetto delle variazioni del patrimonio netto risulta inserita la colonna "Redditività complessiva"  e il 
livello di informativa della riga "riserve da valutazione" è maggiormente dettagliato nel "Prospetto della 
Redditività Complessiva" e nella parte F della Nota Integrativa. 

Ricorso a stime e valutazioni 

La predisposizione del bilancio richiede il ricorso a stime e valutazioni che possono impattare in modo 
significativo sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico relativi, in particolare, a crediti, 
attività finanziarie, fondi del personale e fondi per rischi e oneri. 
 
I processi di stima sono basati in larga misura su valutazioni di recuperabilità futura dei valori iscritti in bilancio 
secondo le regole dettate dalle norme vigenti e sono stati effettuati in un’ottica di continuità aziendale, ossia 

prescindendo da ipotesi di liquidazione forzata delle poste oggetto di valutazione.  La rettifica di una stima a 
seguito dei mutamenti nelle circostanze sulle quali la stessa si era basata o in seguito a nuove informazioni o di 
maggiore esperienza è applicata prospetticamente e genera quindi impatto sul conto economico dell’esercizio in 
cui avviene il cambiamento ed, eventualmente, su quello degli esercizi futuri. 
 
Il processo valutativo è reso particolarmente complesso in considerazione dell’attuale contesto macroeconomico 
e di mercato, caratterizzato da inconsueti livelli di volatilità riscontrabili su tutte le grandezze finanziarie 
determinanti ai fini della valutazione e della conseguente difficoltà nella formulazione di previsioni andamentali, 
anche di breve periodo, relative ai parametri di natura finanziaria che influenzano in modo rilevante i valori 
oggetto di stima. 
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A.2 PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

 
I principi contabili adottati sono i medesimi applicati dalla banca Capogruppo.  
 
In relazione a tale informativa (definizione e descrizione delle principali voci di bilancio, criteri di iscrizione, 
criteri di classificazione, criteri di valutazione, criteri di cancellazione e criteri di rilevazione delle componenti 
reddituali) si rimanda alla corrispondente Parte A della nota integrativa del bilancio dell’impresa Capogruppo. 
 

1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione  
 
 

2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 
 
 

3– Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 
 
 

4 - Crediti 
 
 

5 - Attività finanziarie valutate al fair value 
 

 

6 - Operazioni di copertura 
 
 

7 – Partecipazioni (valutate col metodo del patrimonio netto) 
 

 

8 - Attività materiali 
 
 

9 - Attività immateriali 
 
 

10 – Attività non correnti in via di dismissione 
 
 

11 - Fiscalità corrente e differita 
 

 

12 - Fondi per rischi ed oneri 
 
 

13 - Debiti e titoli in circolazione 
 
 

14 – Passività finanziarie di negoziazione 
 
 

15 – Passività finanziarie valutate al fair value 
 
 

16 – Operazioni in valuta 
 
 

17 – Attività e Passività assicurative 
 
Il Gruppo bancario non detiene attività e passività assicurative 
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18 - Altre informazioni 
 
In relazione a tale informativa si rimanda alla corrispondente paragrafo della Parte A della nota integrativa del 
bilancio dell’impresa Capogruppo. 
 

Novità IAS/IFRS 

 
Principi contabili omologati applicabili nell’esercizio 2012 
 
Nell’esercizio  in  corso  sono entrati in vigore le previsioni del nuovo IFRS 7  “Strumenti finanziari: informazioni   
integrative”,   come   emendato   mediante   emissione   da   parte   della   Commissione   Europea   del   Reg.   
CE 1205/2011, con riguardo all’informativa integrativa in materia di trasferimenti di attività finanziarie.  
 

Tali   modifiche, che hanno  un  impatto meramente in  termini di informativa di bilancio, hanno trovato  
concreta  applicazione  nella  redazione  del  Bilancio  al  31  dicembre  2012. 

 
 
 
Principi contabili omologati applicabili nei prossimi esercizi 
 
La Commissione Europea ha emanato, in data 5 giugno 2012, il Reg. CE 475/2012 che apporta modifica allo 
IAS 1 “Presentazione del bilancio”e introduce una nuova versione dello IAS 19 “Benefici per i dipendenti”. 

 
Le principali modifiche introdotte, che saranno obbligatoriamente  applicabili   dal   1°   gennaio   2013 (e in via 
anticipata, su base volontaria, dal 1 gennaio 2012),  sono  così  sintetizzabili:   
 
IAS 1   
Viene   modificato   il   “Prospetto   della   redditività   complessiva”  le  cui  voci  vengono  suddivise  in  
voci  che  impatteranno  successivamente  il  conto  economico  (es.  riserva  cash  flow  hedge  e  
riserva per valutazione AFS) e voci che non confluiranno nel conto economico (es. riserva per  
utili/perdite attuariali TFR);  
 
IAS 19 
 eliminazione del  metodo  del  corridoio  per  la  rilevazione  degli  utili/perdite  attuariali  che andranno  

rilevati  unicamente in un’unica soluzione nel  “Prospetto  della  redditività  complessiva”;ù 
 le variazioni della passività per un piano a benefici definiti si sostanziano in:   

o componenti di costo relative al servizio lavorativo prestato (c.d. service cost) da imputarsi al conto 
economico; 

o componenti di costo legate agli oneri  finanziari (c.d. net interest component) da imputarsi al conto 
economico; 

o componenti  di  rideterminazione  dell’obbligazione  (c.d.  remeasurement component composta  ad  
es.  da  utili/perdite  attuariali,  ritorno  effettivo  su  attività  del  piano)  da  imputarsi nel prospetto 
OCI tra le componenti che non transiteranno al conto economico poiché, una volta realizzati, andranno 
riclassificati ad altra voce del patrimonio netto; 

 vengono introdotti ulteriori obblighi di natura informativa.    

 

A.3 INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

 
In base allo IFRS 7 e alla recente normativa della Banca d’Italia vanno fornite informazioni sui titoli riclassificati 
da una voce di bilancio ad un’altra con diversa metodologia di valutazione e sulle metodologie di valutazione 
adottate per esprimere il “fair value” . 
 
In relazione a tale informativa si rimanda al corrispondente paragrafo della nota integrativa del bilancio 
dell’impresa Capogruppo. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 
 
ATTIVO 

 
Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 

 
Formano oggetto della presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete 
divisionali estere. 

 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
 

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20  
 
Nella presente voce figurano tutte le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, finanziamenti, derivati 
ecc.) detenute per la negoziazione al fine di generare un utile dalle fluttuazioni di prezzo a breve termine o dal 
profitto dell’operatore. Secondo quanto previsto dallo IAS 39, vengono valutate al fair value rilevato a conto 
economico – fair value through profit and loss – FVPL. 

 
2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti  

 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: variazioni annue  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
 

Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value - Voce 30 

 
La sezione non presenta valori. 
 

 
Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - Voce 40  
 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, O.I.C.R., ecc.) classificate 
nel portafoglio "disponibile per la vendita". 

 
4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica 

 
Il Gruppo bancario non detiene attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica, 
pertanto la relativa tabella non è compilata. 

 
4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
Sezione 5 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - Voce 50  
 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie con scadenza e pagamenti fissi o determinabili che il Gruppo 
bancario ha effettiva intenzione di detenere sino alla scadenza. 

 
5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 

5.2 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: debitori/emittenti  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
5.3 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: attività oggetto di copertura specifica 

 
Al 31 dicembre 2012, non sono presenti attività detenute sino a scadenza oggetto di copertura specifica. 

 
5.4 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: variazioni annue        
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
Sezione 6 - Crediti verso banche - Voce 60  
 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso banche classificate nel portafoglio "crediti”. 
Sono inclusi anche i crediti verso Banca d'Italia, diversi dai depositi liberi, tra cui quelli per riserva obbligatoria. 

 
6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica  
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
6.2 Crediti verso banche oggetto di copertura specifica 
 
Alla data di riferimento del bilancio, non  risultano valori da segnalare. 

 

6.3 Leasing finanziario 
 
Alla data di riferimento del bilancio, non  risultano valori da segnalare. 
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Sezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70  

 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso clientela allocate nel portafoglio “crediti”. 

 
7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica 
  

Tipologia operazioni/Valori  

31.12.2012 31.12.2011 

Bonis 
Deteriorati 

Bonis 
Deteriorati 

Acquistati Altri Acquistati Altri 

1. Conti correnti  310.502  56.846 327.648  43.789 

2. Pronti contro termine attivi        

3. Mutui  717.555  75.573 697.687  57.571 

4. Carte di credito, prestiti 

personali e cessioni del quinto  
91.596 

 
5.389 101.312 

 
3.381 

5. Leasing finanziario        

6. Factoring        

7. Altri finanziamenti 201.701  28.828 214.363  28.358 

8. Titoli di debito  106.699   84.080   

8.1 Titoli strutturati        

8.2 Altri titoli di debito  106.699   84.080   

Totale (valore di bilancio)  1.428.052  166.636 1.425.090  133.099 

Totale (fair value)  1.540.920  166.636 1.425.090  133.099 

 
7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti 
 

Tipologia operazioni/Valori 

31.12.2012 31.12.2011 

Bonis 
Deteriorati 

Bonis 
Deteriorati 

Acquistati Altri Acquistati Altri 

1. Titoli di debito: 106.699   84.080   

a) Governi       

b) Altri Enti pubblici       

c) Altri emittenti 106.699   84.080   

- imprese non finanziarie       

- imprese finanziarie       

- assicurazioni 106.699   84.080   

- altri       

2. Finanziamenti verso: 1.321.353  166.636 1.341.010  133.099 

a) Governi 15   18   

b) Altri Enti pubblici 17.798  244 32.242  242 

c) Altri soggetti 1.303.540  166.392 1.308.750  132.857 

- imprese non finanziarie 859.826  114.505 881.837  89.059 

- imprese finanziarie 4.780  593 3.059  86 

- assicurazioni 12.825      

- altri 426.109  51.294 423.854  43.712 

Totale 1.428.052  166.636 1.425.090  133.099 

 
 
7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica  
 
Alla data di riferimento del bilancio, non  risultando presenti crediti verso clientela oggetto di operazioni 
derivate di copertura. La presente sezione pertanto non è avvalorata. 

 
7.4 Leasing finanziaria 

 
IL Gruppo bancario non ha posto in essere alcuna operazione di locazione finanziaria in qualità di soggetto 
locatore, pertanto, la relativa tabella non è compilata. 
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Sezione 8 - Derivati di copertura - Voce 80  
 
Nella presente voce figura il controvalore complessivo dei derivati posti in essere dal Gruppo bancario a 
copertura del fair value per il rischio di tasso di interesse. Alla data di riferimento del bilancio, non  risultano 
valori da segnalare. 

 
 
Sezione 9 – Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica – Voce 90 
 
La presente sezione non risulta avvalorata in quanto il Gruppo non ha posto in essere operazioni di copertura generica. 

 
 
Sezione 10 - Partecipazioni - Voce 100 
 
Le partecipazioni detenute in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte a controllo 
congiunto rientrano nel periodo di consolidamento, così come definito nella parte delle Politiche Contabili. 
 
Il Gruppo bancario non detiene partecipazioni rientranti nella fattispecie prevista dagli IAS 27 e 28 e che non 
rientrano nel perimetro di consolidamento. 

 
 

Sezione 11 - Riserve tecniche a carico dei riassicurati - Voce 110 
 
La presente sezione non è avvalorata. 

 
Sezione 12 - Attività materiali - Voce 120  
 
Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari ed altre attività materiali ad 
uso funzionale) disciplinate dallo IAS 16 e gli investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 
40, nonché quelle di oggetto di locazione finanziaria. 

 

12.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo  
 

Attività/Valori  31.12.2012 31.12.2011 

A. Attività ad uso funzionale     

1.1 di proprietà  49.464 49.370 

a) terreni  7.311 7.022 

b) fabbricati  35.719 34.906 

c) mobili  2.061 2.195 

d) impianti elettronici  1.242 1.345 

e) altre  3.131 3.902 

1.2 acquisite in leasing finanziario    

a) terreni    

b) fabbricati    

c) mobili    

d) impianti elettronici    

e) altre    

Totale A  49.464 49.370 

B. Attività detenute a scopo di investimento    

2.1 di proprietà  487 487 

a) terreni    

b) fabbricati  487 487 

2.2 acquisite in leasing finanziario    

a) terreni    

b) fabbricati    

Totale B  487 487 

Totale (A+B)  49.951 49.857 
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12.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o rivalutate 

 
Il Gruppo bancario non ha esercitato l’opzione per la valutazione di attività materiali valutate al fair value. 

 
12.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue  
 
Per ciascuna classe di attività il criterio di valutazione utilizzato è quello del  costo. 

 

  Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 

elettronici 
Altre Totale  

A. Esistenze iniziali lorde  7.022 38.373 8.777 4.585 21.994 80.751 

A.1 Riduzioni di valore totali nette   3.467 6.582 3.240 18.092 31.381 

A.2 Esistenze iniziali nette  7.022 34.906 2.195 1.345 3.902 49.370 

B. Aumenti:  289 1.786 214 326 264 2.878 

B.1 Acquisti  38 1.786 159 179 264 2.425 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate        

B.3 Riprese di valore        

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a:        

a) patrimonio netto        

b) conto economico        

B.5 Differenze positive di cambio        

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo 

di investimento  
      

B.7 Altre variazioni  251  55 147  453 

C. Diminuzioni:   972 347 429 1.036 2.784 

C.1 Vendite        

C.2 Ammortamenti   575 343 429 1.030 2.377 

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a:        

a) patrimonio netto        

b) conto economico        

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a:        

a) patrimonio netto        

b) conto economico        

C.5 Differenze negative di cambio        

C.6 Trasferimenti a:        

a) attività materiali detenute a scopo di investimento        

b) attività in via di dismissione        

C.7 Altre variazioni   397 4  6 407 

D. Rimanenze finali nette  7.311 35.719 2.061 1.242 3.131 49.464 

D.1 Riduzioni di valore totali nette   3.995 5.363 3.313 15.707 28.378 

D.2 Rimanenze finali lorde  7.311 39.714 7.424 4.555 18.838 77.842 

E. Valutazione al costo        

 
 
Gli ammortamenti sono stati calcolati in funzione alla vita utile stimata dei cespiti come di seguito indicato: 
 

attività materiali   periodo di ammortamento (anni) 

fabbricati 66 

mobili e arredi  10 

macchinari ed attrezzature varie 10 

casseforti  8 

automezzi 7 

impianti elettronici 5 
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12.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue  

 

  
 Totale  

 Terreni  Fabbricati 

A. Esistenze iniziali   487 

B. Aumenti    

B.1 Acquisti    

B.2 Spese per migliorie capitalizzate    

B.3 Variazioni positive di fair value    

B.4 Riprese di valore    

B.5 Differenze di cambio positive    

B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale    

B.7 Altre variazioni    

C. Diminuzioni    

C.1 Vendite    

C.2 Ammortamenti    

C.3 Variazioni negative di fair value    

C.4 Rettifiche di valore da deterioramento    

C.5 Differenze di cambio negative    

C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività    

a) immobili ad uso funzionale    

b) attività non correnti in via di dismissione    

C.7 Altre variazioni    

D. Rimanenze finali   487 

E. Valutazione al fair value    

 
Trattasi di immobili detenuti a scopo di investimento dalla controllata Immobiliare Vallelonga Srl. 

 
12.5 Impegni per acquisto di attività materiali  

 
Non vi sono impegni per l’acquisto di attività materiali. 

 

 
Sezione 13 - Attività immateriali – Voce 130  
 
Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui agli IAS 38 e 36. 

 
13.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
Per quanto concerne la voce “avviamento” si precisa che le valutazioni condotte al 31 dicembre 2012 sugli 
avviamenti delle singole CGU hanno evidenziato una perdita di valore pari a euro 180 mila iscritta a conto 
economico.  Per quanto concerne le informazioni sulla metodologia impiegata per l’effettuazione dell’impairment 
test si rimanda a quanto più dettagliatamente illustrato nella Parte G della Nota Integrativa del bilancio della 
Capogruppo.  
 

13.2 Attività immateriali: variazioni annue  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
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Sezione 14 - Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 140 dell'attivo e Voce 80 del passivo  

 
Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti ed anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite)  
rilevate, rispettivamente, nella voce 140 dell’attivo e 80 del passivo. 

 
14.1 Attività per imposte anticipate: composizione  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
14.2 Passività per imposte differite: composizione  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
14.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
14.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
14.5 Variazioni delle imposte anticipate  (in contropartita del patrimonio netto)  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
14.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
14.7 Altre informazioni 

 
Composizione della voce “attività fiscali correnti” – Voce 140 dell’attivo 
 

In contropartita del conto economico 31.12.2012 31.12.2011 

1. Acconti d’imposta IRES – IRAP    

2. Ritenute da scomputare 121 160 

Totale 121 160 

 

 

Composizione della voce “passività fiscali correnti” – Voce 80 del passivo 
 

In contropartita del conto economico 31.12.2012 31.12.2011 

1. Passività per imposte dirette 1.032 2.257 

Totale 1.032 2.257 

 

 
 
Sezione 15 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività 

associate - Voce 150 dell’Attivo e Voce 90 del Passivo 

 
Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività non correnti o gruppi di attività in via di 
dismissione e relative passività associate. 
 
Si omette pertanto la compilazione della relativa tabella e non rilevano le informazioni richieste dal paragrafo 42 
del IFRS 5. 
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Sezione 16 - Altre attività  - Voce 160  

 
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello stato patrimoniale. 

 
16.1 Altre attività: composizione  
 

 31.12.2012 31.12.2011 

Assegni ed altre partite viaggianti e in lavorazione  31.259 24.496 

Somme da addebitare a clientela 7.772 4.500 

Crediti tributari 6.230 2.690 

Crediti per ritenute e acconto imposta di bollo  2.870 3.022 

Effetti in corso di lavorazione 1.603 3.963 

Risconti attivi fornitori 1.480 1.461 

Partite in contenzioso non da operazioni creditizie 1.275 779 

Contributi da ricevere 704 434 

Migliorie e spese incrementative su beni di terzi 693 963 

Ratei attivi 229 220 

Altre partite 20 151 

Margini garanzia su pct raccolta banche  2.550 

Totale 54.135 45.229 

 
L’incremento della voce “Crediti tributari” pari ad oltre 3,4 milioni di euro, è da ascriversi al credito verso erario iscritto nel 2012 in virtù 

dell’integrale deduzione ai fini IRES dell’IRAP sul costo del lavoro a partire dal 2012, come da previsioni dell’art. 2, comma 1 quater del 

D.L. 201/2011, convertito con modifiche nella Legge 214/2011, e successivamente integrato dall’art. 4, comma 12 del D.L. 16/2012, 

convertito con modifiche nella Legge 44/2012.  

 

Il Decreto sulle semplificazioni fiscali ha infatti introdotto la possibilità di presentare istanza di rimborso dell’IRES, rideterminata per effetto 

della sopra citata deducibilità, per gli anni pregressi, per i quali sia ancora pendente (al 2 marzo 2012) il termine di 48 mesi indicato per il 
rimborso dei versamenti diretti. In conformità con il Provvedimento attuativo dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012, si è quindi 

proceduto alla determinazione dell’importo da richiedere a rimborso, trasmettendo conseguente istanza telematica di rimborso in data 8 

marzo 2013.  
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PASSIVO  

 

 
Sezione 1 - Debiti verso banche - Voce 10  
 
Nella presente sezione figurano i debiti verso banche, qualunque sia la forma tecnica diversi da quelli ricondotti 
nelle voci 30 e 50.  

 
1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 

1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati 
 

Non esistono debiti verso banche subordinati. 

 
1.3 Dettaglio della voce “Debiti verso banche”: debiti strutturati 
 

Non esistono debiti verso banche strutturati. 

 
1.4 Debiti verso banche: debiti oggetto di copertura specifica 
 
Il Gruppo bancario non ha in essere debiti oggetto di copertura specifica fra i debiti verso banche. 
Conseguentemente la relativa tabella non è compilata. 

 

1.5 Debiti per leasing finanziario 

 
Il Gruppo bancario non ha in essere operazioni della specie. 

 
 
Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20  
 
Nella presente voce figurano i debiti verso clientela, qualunque sia la loro forma tecnica, diversi da quelli 
ricondotti nelle voci 30, 40. 

 

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica  
 

Tipologia operazioni/Componenti del gruppo 31.12.2012 31.12.2011 

1. Conti correnti e depositi liberi  897.032 1.039.643 

2. Depositi vincolati  71.869 2.497 

3. Finanziamenti  116.362 110.456 

3.1 Pronti contro termini passivi  116.362 110.456 

3.2 Altri    

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali    

5. Altri debiti  2.838 2.183 

Totale   1.088.100 1.154.779 

Fair value  1.088.100 1.154.779 

 
La sottovoce 3.1 Pronti contro temine passivi si riferisce alle operazioni di pronti contro termine di raccolta 
effettuate mediante l’impiego di titoli di proprietà. 
 
Il fair value viene assunto pari al valore di bilancio trattandosi di debiti a vista o con vincoli a breve termine. 

 
 

2.2 Dettaglio della voce 20 "Debiti verso clientela": debiti subordinati 

 
Il Gruppo bancario non ha in essere debiti subordinati fra i debiti verso clientela. 

 
2.3 Dettaglio della voce 20 "Debiti verso clientela ": debiti strutturati 

 
Il Gruppo bancario non ha in essere debiti strutturati nei confronti di clientela. 
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2.4 Debiti verso banche: debiti oggetto di copertura specifica 
 
Il Gruppo bancario non ha in essere debiti oggetto di copertura specifica fra i debiti verso clientela. 
Conseguentemente la relativa tabella non è compilata. 

 
2.5 Debiti per leasing finanziario 

 
Il Gruppo bancario non ha in essere operazioni della specie. 

 
Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
3.2 Dettaglio della voce 30 "Titoli in circolazione": titoli subordinati 

 
Il Gruppo bancario non ha emesso titoli subordinati. 
 

3.3 Dettaglio della voce 30 "Titoli in circolazione": titoli oggetto di copertura specifica  

 
Alla data di riferimento il Gruppo bancario non ha titoli in circolazione oggetto di copertura specifica.  
 
Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40  
 
 4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 

4.2 Dettaglio della voce 40 "Passività finanziarie di negoziazione": passività subordinate 
 
Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione subordinate. 

 
4.3 Dettaglio della voce 40 "Passività finanziarie di negoziazione": debiti strutturati 
 
Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione relative a debiti strutturati. 

 

4.4 Passività finanziarie per cassa (esclusi “scoperti tecnici”) di negoziazione: variazioni annue 
 
Alla data di riferimento del bilancio, non  risultano valori da segnalare. 

 

 
Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - Voce 50 
 
Nella presente voce sono iscritte le passività finanziarie, designate al fair value con i risultati valutativi iscritti 
nel conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “fair value option”) dallo IAS 39.  
 
Alla data di riferimento non risultano in essere passività finanziarie valutate al fair value. Non si procede, di 
conseguenza, alla compilazione della presente Sezione. 

 
 
Sezione 6 - Derivati di copertura - Voce 60  
 
Nella presente voce sono iscritti gli strumenti finanziari derivati posti in essere dal Gruppo bancario con finalità 
di copertura. Alla data di riferimento non risultano presenti operazioni derivate di copertura. 
 
 

Sezione 7 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica - Voce 70 
 
Non risultano in essere passività oggetto di copertura generica (macrohedging) dal rischio di tasso di interesse. 

 
 
Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80 
 
Per quanto concerne le informazioni di questa sezione, si rimanda a quanto esposto nella Sezione 14 dell’Attivo. 

 

 
 



Bilancio consolidato 2012                                                            Nota Integrativa – Parte B 

                                                                                                                                    251 

 

Sezione 9 - Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 90 
 
Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti passività associate ad attività in via di dismissione.  

 
 
Sezione 10 - Altre passività - Voce 100  

 
Formano oggetto della seguente voce le passività non riconducibili nelle altre voci del Passivo dello Stato 
Patrimoniale. 

 
10.1  Altre passività: composizione  
 

  31.12.2012 31.12.2011 

Somme a disposizione della clientela 21.582 22.324 

Bonifici in lavorazione 8.209 10.799 

Debiti verso dipendenti e amministratori 3.425 3.512 

Somme da riconoscere al fisco per conto terzi 3.532 3.489 

Creditori per operazioni di tesoreria 2.079 2.307 

Risconti passivi 1.320 1.807 

Premi assicurativi da versare per conto terzi 378 1.161 

Creditori per servizi di pagamento su canali ATM 1.266 886 

Debiti verso fornitori  1.029 816 

Depositi cauzionali ed eccedenze di cassa 264 322 

Ratei passivi rapporti con istituti di credito  264 

Incassi utenze da riversare 288 219 

Effetti in corso di lavorazione 6.968 193 

Contributi su finanziamenti agevolati da riversare 223 120 

Fondi rischi per garanzie e impegni 291 289 

Dividendi da pagare ai soci 93 91 

Fondo nazionale per occupazione del settore del credito 73  

Altre partite 58 99 

Totale 51.078 48.698 
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Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110 

 
11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
 

Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120 
 
Nelle presenti voci figurano le passività relative agli “Altri benefici a lungo termine”, riconosciuti 
contrattualmente al personale in servizio, ai sensi dello IAS 19, e le obbligazioni in essere, per le quali il Gruppo 
bancario ritiene probabile un esborso futuro di risorse, per quanto previsto dallo IAS 37. 

 
12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici  definiti 
 
Il Gruppo bancario non ha inscritto nel bilancio fondi della specie. 

 
12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi 
 
Si forniscono, per ciascuna classe di passività potenziale, per le quali si ritiene probabile il manifestarsi di una 
obbligazione, le informazioni di cui allo IAS 37, par. 85 e 86. 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
 

Sezione 13 - Riserve tecniche - Voce 130 

 
Il Gruppo bancario non possiede riserve tecniche, pertanto la suddetta voce non è stata compilata. 

 
 
Sezione 14 - Azioni rimborsabili - Voce 150 
 
Il Gruppo bancario non ha emesso azioni rimborsabili. La sezione pertanto non è compilata. 
 

 
Sezione 15 - Patrimonio del gruppo - Voci 140, 160, 170, 180, 190, 200 e 220  
 
Nella sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve del Gruppo bancario. 

 
 15.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione 
 
Il capitale sociale della capogruppo è come di seguito costituito. 
 

  31.12.2012 31.12.2011 

Numero azioni ordinarie 7.795.819 7.795.819 

Da nominali euro cadauna 2,58 2,58 

Numero azioni proprie in portafoglio 22.153 2.041 
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15.2 Capitale - Numero azioni della capogruppo: variazioni annue 
   
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

15.3  Capitale: altre informazioni 
 
Il Capitale Sociale della Capogruppo è composto da n. 7.795.819 azioni ordinarie di nominali 2,58 euro 
cadauna. Non sono previsti diritti, privilegi e vincoli di ciascuna categoria di azioni, inclusi i vincoli nella 
distribuzione dei dividendi e nel rimborso del capitale. 

 

15.4  Riserve di utili: altre informazioni 
 

  31.12.2012 31.12.2011 

 Riserva Legale  74.965 72.776 

 Riserva Statutaria  56.270 56.011 

 Riserva acquisto azioni proprie (*) 1.760 1.500 

 Riserva utili da fusione 4 4 

 Totale  132.999 130.291 

(*) La riserva include la quota “indisponibile”, impegnata a fronte di azioni proprie in portafoglio, pari a euro 720 mila. 

 
Per ulteriori informazioni di dettaglio si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della 
Capogruppo. 
 

 
Sezione 16 - Patrimonio di pertinenza di terzi - Voce 210 
 
Non vi sono quote di partecipazione al patrimonio del gruppo di pertinenza di terzi. 
 
 
 

ALTRE INFORMAZIONI  
 

 1. Garanzie rilasciate e impegni   
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo.  
 
3. Informazioni sul leasing operativo 

 
Il Gruppo bancario non ha in essere operazioni di leasing operativo alla data di chiusura dell'esercizio. 

 
4. Composizione degli investimenti a fronte delle polizze unit-linked e index-linked  
 
Il Gruppo bancario non detiene investimenti a fronte di polizze unit-linked e index-linked. 

 
5. Gestione e intermediazione per conto terzi 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 
 
Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20 
 
Nelle presenti voci figurano gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi, rispettivamente, 
a disponibilità liquide, attività finanziarie detenute per la negoziazione, attività finanziarie disponibili per la 
vendita, attività finanziarie detenute sino alla scadenza, crediti, attività finanziarie valutate al fair value (voci 
20, 30, 40, 50, 60 e 70 dell’attivo) e a debiti, titoli in circolazione, passività finanziarie di negoziazione, 
passività finanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50 del passivo) nonché eventuali altri interessi 
maturati nell’esercizio. 
 
Fra gli interessi attivi e passivi figurano anche i differenziali o i margini, positivi o negativi, maturati sino alla 

data di riferimento del bilancio e scaduti o chiusi entro la data di riferimento relativi a contratti derivati. 
 
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

 

Voci/Forme tecniche Titoli di debito Finanziamenti 
Altre 

operazioni 
31.12.2012 31.12.2011 

1. 

 

Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione 
4.349   4.349 2.235 

2. 

 
Attività finanziarie valutate al fair value     87 

3. 

 

Attività finanziarie disponibili per la 

vendita 
5.783   5.783 7.531 

4. 
Attività finanziarie detenute  
sino alla scadenza 

8.191   8.191 4.067 

5. Crediti verso banche 1.289 729  2.018 4.928 

6. Crediti verso clientela 2.615 79.870  82.485 79.202 

7. Derivati di copertura       

8. Altre attività    264 264 25 

  Totale 22.227 80.599 264 103.090 98.075 

 
 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura              
 

Si segnala che alla data di riferimento il Gruppo bancario non detiene derivati di copertura. 

 
1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni  
 
1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario   
   
Il Gruppo bancario non ha posto in essere operazioni attive di locazione finanziaria. 

 
1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 
 

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli 
Altre 

operazioni 
31.12.2012 31.12.2011 

1. Debiti verso banche centrali 1.330   1.330 858 

2. Debiti verso banche 2.350   2.350 3.555 

3. Debiti verso clientela 8.498   8.498 7.290 

4. Titoli in circolazione  22.190  22.190 14.015 

5. Passività finanziarie di negoziazione      

6. Passività finanziarie valutate al fair value      

7. Altre passività e fondi      

8. Derivati di copertura      

  Totale 12.178 22.190  34.368 25.718 
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1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura 

 
Alla data di riferimento del bilancio, non  risultano presenti interessi passivi e oneri assimilati relativi alle 
operazioni di copertura; pertanto la presente sezione non è avvalorata. 

 
 
1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni   

   
1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di leasing finanziario 
 
Il Gruppo bancario non ha posto in essere operazioni passive di locazione finanziaria. 

 
 

Sezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50 
  
Nelle seguenti voci sono presenti i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli 
ricevuti dal Gruppo bancario. 

 
 
2.1 Commissioni attive: composizione 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
2.2 Commissioni passive: composizione 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

 

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70 
 
Nella voce vengono iscritti i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio diverse da quelle valutate 
in base al metodo del patrimonio netto. 
 
Sono esclusi i dividendi relativi a partecipazioni che rientrano in (o costituiscono) gruppi di attività in via di 
dismissione, da ricondurre nella voce 280 del conto economico. 
 
Sono compresi anche i dividendi e gli altri proventi di quote di O.I.C.R. (organismi di investimento collettivo 
del risparmio). 

  
3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
 

Sezione 4 - Il risultato netto dell’attività di negoziazione - Voce 80 
 
Nella voce viene iscritta la somma algebrica dei seguenti saldi: 
 

 profitti e perdite delle operazioni classificate nelle voci “Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione” e “Passività finanziarie di negoziazione”. Sono esclusi i profitti e le perdite relativi a 
contratti derivati connessi con la fair value option, da iscrivere in parte fra gli interessi di cui alle voci 
10 e 20, e in parte nel “Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value“, di cui 
alla voce 110 del Conto economico; 

 profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse da quelle designate al fair value e da quelle di 
copertura, denominate in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni.  

 
I risultati della negoziazione e della valutazione delle attività e delle passività finanziarie per cassa in valuta 
sono separati da quelli relativi all’attività in cambi. 

 
4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
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Sezione 5 - Il risultato netto dell’attività di copertura - Voce 90 

 
Nella sezione figura il risultato netto delle attività poste in essere con finalità di copertura delle variazioni dei 
flussi finanziari, del fair value e dei cambi. 

  
5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 
 
Non sussistendo operazioni della specie la presente sezione non è avvalorata. 
 

 
Sezione 6 - Utili (perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100 
 
Nella sezione figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita della attività o 
passività finanziare diverse da quelle di negoziazione e da quelle designate al fair value. 

 
6.1  Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

 
Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value -  

Voce 110 
 
Nella sezione vengono rappresentati i saldi positivi o negativi riferiti agli utili e alle perdite delle 
attività/passività finanziarie valutate al fair value e degli strumenti derivati per i quali è stata esercitata la 
cosiddetta fair value option, inclusi i risultati delle valutazioni al fair value di tali strumenti.  
 

7.1 Variazione netta di valore delle attività/passività finanziarie valutate al fair value: 
composizione 

 
Non sono presenti operazioni di specie 
 
 

Sezione 8 - Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento - Voce 130 
 
Nella sezione vengono rappresentati i saldi delle rettifiche e delle riprese di valore relative al deterioramento dei 
crediti verso la clientela e le banche, delle attività finanziarie disponibili per la vendita e detenute sino a 
scadenza nonché delle altre operazioni finanziarie. 

 
8.1 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti: composizione 
 

  
Operazioni/Componenti             

reddituali 

Rettifiche di valore                                            

(1) 

Riprese di valore                                            

(2) 

31.12.2012  31.12.2011  Specifiche 

di  

portafoglio 

Specifiche 
di 

portafoglio 

cancellazioni altre 
A B A B 

A. Crediti  verso banche          

- Finanziamenti          

- Titoli di debito          

B. Crediti  verso clientela 1.013 22.334  187 3.269  306 (19.585) (9.805) 

Crediti deteriorati 

acquistati 
         

- Finanziamenti 1.013 22.334  187 3.269  306 (19.585) (9.805) 

- Titoli di debito          

Altri crediti          

- Finanziamenti          

- Titoli di debito          

C. Totale 1.013 22.334  187 3.269  306 (19.585) (9.805) 

Legenda 

A= da interessi 

B= altre riprese 
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8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la  
      vendita: composizione 
 
Alla data di riferimento del bilancio il Gruppo bancario  non ha rilevato alcuna rettifica o ripresa di valore su 
attività finanziarie disponibili per la vendita. 

 

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla  
      scadenza: composizione 

 
Alla data di riferimento del bilancio il Gruppo bancario  non ha classificato alcuno strumento finanziario tra le 
attività finanziarie detenute sino alla scadenza. 

 
8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione 

 
Al 31 dicembre 2012, stante la congruità della riserva appositamente destinata, iscritta nell’ambito delle “altre 
passività” (voce 100 del passivo), non si è reso necessario procedere con rettifiche di valore nette per 
fronteggiare i rischi di escussione delle garanzie in essere a fine esercizio.  
 

 
Sezione 9 - Premi netti - Voce 150 
 
Fattispecie non presente per il Gruppo bancario. 
 

 
Sezione 10 - Saldo altri proventi e oneri della gestione assicurativa - Voce 160 
 
Fattispecie non presente per il Gruppo bancario. 

 
 
Sezione 11 - Le spese amministrative - Voce 180 
  
Nella sezione vengono iscritte le “Spese per il personale” e le “Altre spese amministrazione” sostenute nell’esercizio. 

 

 11.1 Spese per il personale: composizione 

 

Tipologia di spese/Valori 31.12.2012 31.12.2011 

1) Personale dipendente 41.500 42.095 

a) salari e stipendi 29.684 29.764 

b) oneri sociali 7.689 7.809 

c) indennità di fine rapporto 1.684 1.855 

d) spese previdenziali   

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 455 523 

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:    

    - a contribuzione definita   
    - a benefici definiti   

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 731 795 
    - a contribuzione definita  731 795 

    - a benefici defeniti   

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali   

i) altri benefici a favore dei dipendenti 1.258 1.350 

2) Altro personale in attività 100 44 

3) Amministratori e sindaci  1.021 1.165 

4) Personale collocato a riposo   

Totale 42.621 43.305 

 
Per ulteriori informazioni di maggior dettaglio si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio 
della Capogruppo. 
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11.2 Numero medio dei dipendenti per categoria: Gruppo bancario 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
11.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: totale costi 
 
Non risulta tale fattispecie per il Gruppo bancario. 

 

11.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
11.5 Altre spese amministrative: composizione 
 

Tipologia servizi/Settori 

 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

- vigilanza e contazione valori 4.776 4.723 

- manutenzioni e fitti passivi  3.670 4.030 

- canoni passivi elaborazioni presso terzi 3.489 3.567 

- spese telefoniche, postali e trasmissione dati 2.641 2.434 

- spese legali, informazioni e visure 1.749 1.956 

- pubblicità, rappresentanza e beneficenza 783 1.188 

- energia elettrica, riscaldamento e acqua 1.083 1.191 

- stampati e cancelleria 914 861 

- pulizie  954 1.006 

- premi di assicurazione 354 361 

- manutenzione e noleggio hardware e software 1.110 788 

- abbonamenti, riviste, quotidiani 757 654 

- consulenze e compensi a professionisti 472 609 

- compensi per la revisione legale dei conti 90 100 

- spese di trasporto 378 590 

- locazione macchine 281 452 

- altre spese per il personale 106 67 

- altri servizi esternalizzati 589 760 

- contributi associativi 304 324 

- spese diverse per automezzi e noleggi autovetture 233 233 

- spese diverse 100 136 

Totale spese amministrative 24.833 26.030 

- imposte indirette e tasse : imp. di bollo e bollati vari  3.523 3.163 

- imposte indirette e tasse :  imu 258 126 

- imposte indirette e tasse :  altre 1.018 1.325 

Totale imposte indirette e tributi locali 4.799 4.614 

Totale   29.632 30.644 

 
 

Informazione ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob 
 
In relazione a quanto stabilito dall’art. 149-duodecies del regolamento emittenti Consob in attuazione della 
delega contenuta nell’art. 160, comma 1-bis, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 TUF, si riportano di seguito i 
compensi percepiti dalla società di revisione BDO Spa, per gli incarichi ad essa conferiti: 
 

Servizi Compensi 

Revisione legale ai sensi degli art. 14 e 16 del D.Lgs. 27.01.2010,n. 39 90 

Totale 90 

 
I suddetti importi sono comprensivi di spese e IVA.  
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Sezione12 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 190 
 
La sezione accoglie gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri effettuati a fronte di probabili perdite future.  
 

12.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
 

Sezione 13 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 200 
 
Nella sezione è rappresentato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività 
materiali detenute ad uso funzionale o a scopo di investimento, incluse quelle relative ad attività acquisite in 
locazione finanziaria e ad attività concesse in leasing operativo. 

 
13.1. Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 
 

Attività/Componenti reddituali 
Ammortamento 

(a) 

Rettifiche di 

valore per 

deterioramento 

(b) 

Riprese di 

valore  
(c) 

Risultato 

netto  
(a + b - c) 

A. Attività materiali     

A.1 Di proprietà     

- Ad uso funzionale  2.378   2.378 

- Per investimento      

A.2 Acquisite in leasing finanziario     

- Ad uso funzionale      

- Per investimento      

Totale 2.378   2.378 

 
 
 

Sezione 14 - Rettifiche/riprese di valore su attività immateriali - Voce  210 
 
Nella sezione è rappresentato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività 
immateriali, diverse dall’avviamento, incluse quelle relative ad attività acquisite in locazione finanziaria e ad 
attività concesse in leasing operativo. 

 

14.1 Rettifiche di valore nette di attività immateriali: composizione 
 

Attività/Componenti reddituali 

 

Ammortamento  

(a) 

Rettifiche di valore 

per deterioramento 

(b) 

Riprese di 

valore 

(c) 

Risultato 

netto  

(a + b - c) 

A. Attività immateriali     

A.1 Di proprietà     

- Generate internamente dall’azienda        

- Altre 160   160 

A.2 Acquisite in leasing finanziario     

Totale 160   160 
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Sezione 15 - Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 220 

 
15.1 Altri oneri di gestione: composizione 
 

Dettaglio Altri oneri di gestione 
 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

Ammortamento spese per migliorie su beni di terzi 271 276 

Incidenti e vertenze 987 733 

Sopravvenienze passive e altri oneri 124 178 

Sanzioni e oneri su tributi  1 2 

Perdite da cessione di beni 5 1 

Ristoro commissioni per estinzioni anticipate PRP 38 141 

Costo intervento F.I.T.D. 125 96 

Premi assicurativi clientela 228 213 

Totale 1.779 1.640 

 
 

15.2 Altri  proventi di gestione: composizione 
 

Dettaglio Altri proventi di gestione 

 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

Recupero di imposte di bollo e sostitutiva da clientela 3.933 3.652 

Proventi diversi 107 789 

Addebiti a terzi per recupero costi su depositi e conti correnti 3.187 2.055 

Recupero perdite su crediti passati a perdita in esercizi precedenti 499 814 

Recupero altre spese da clientela 422 231 

Totale 8.148 7.541 

 

 
 

Sezione 16 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 240 
 
16.1 Utili (Perdite) delle partecipazioni: composizione 
 

Non si rilevano “Utili e perdite delle partecipazioni”. 

 
 
Sezione 17 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e  

                      immateriali - Voce 250 
 
17.1 Risultato netto della valutazione al fair value (o al valore rivalutato) delle attività 
         materiali e immateriali 
 
Non si rilevano “Risultati netti della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali”. 
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Sezione 18 - Rettifiche di valore dell’avviamento - Voce 260 

 
18.1 Rettifiche di valore dell’avviamento: composizione 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
L'avviamento è stato sottoposto ad "impairment test" secondo la metodologia indicata nella Parte G della 
presente nota integrativa. Tale verifica ha fatto emergere la necessità di rilevazione di una riduzione di valore 
pari a euro 180 mila (per maggiori dettagli si rimanda alla Parte G della Nota Integrativa del bilancio della 
Banca Capogruppo). 
 

 

Sezione 19 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 270 
 
19.1 Utili (Perdite) da cessione di investimenti: composizione 
 
Il Gruppo bancario nel corso dell’anno non ha rilevato utili o perdite da cessione di investimenti. 

 
 

Sezione 20 - Le imposte sul reddito di esercizio dell’operatività corrente - Voce 290  
  
Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita – relativo al 
reddito dell’esercizio. 

 
20.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione 
 

Componenti reddituali/Valori 

 

31.12.2012 

 

31.12.2011 

1. Imposte correnti (-) (11.271) (10.185) 

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 3.009 37 

3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+)   

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio per crediti d’imposta di           
cui  alla Legge  N. 214/2011 (+) 

  

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 4.266 1.258 

5. Variazione delle imposte differite (+/-) 150 (225) 

6. Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) (3.846) (9.115) 

 
Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente. 
 
Le variazioni delle imposte anticipate sono costituite dalla differenza tra gli aumenti e le diminuzioni indicate 
nella tabella 14.3 della Parte B della presente nota integrativa. 
 
Le variazioni delle imposte differite sono costituite dalla differenza gli aumenti e le diminuzioni indicate nella 
tabella 14.4 della Parte B della presente nota integrativa. 

 
20.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 
 
Si rimanda a quanto esposto nella tabella 18.2 della Sezione 18 Parte C della nota integrativa del bilancio della 
Capogruppo. 
 
 

 
Sezione 21 - Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle  
                      imposte - Voce 310 
 
21.1 Utile (Perdita) dei gruppi di attività/passività in via di dismissione al netto delle 
         imposte: composizione 

 
Non risulta tale fattispecie per il Gruppo bancario. 

 

21.2 Dettaglio delle imposte sul reddito relative a gruppi di attività/passività in via di 
dismissione 

 
Non risulta tale fattispecie per il Gruppo bancario. 
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Sezione 22 - Utile (Perdita) d’esercizio di pertinenza di terzi - Voce 330 
 
22.1 Dettaglio della voce 330 “Utile d’esercizio di pertinenza di terzi” 
 
Non risulta tale fattispecie per il Gruppo bancario. 

 

22.1 Dettaglio della voce 330 “perdite dell’esercizio di pertinenza di terzi” 
 
Non risulta tale fattispecie per il Gruppo bancario. 
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PARTE D – REDDITIVITÀ CONSOLIDATA COMPLESSIVA 

 

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ CONSOLIDATA COMPLESSIVA 

 

 Voci 
Importo 

Lordo 

Imposta sul 

reddito 

Importo 

netto 

10. Utile d’esercizio   10.494 

 Altre componenti reddituali    

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita 21.019 (6.982) 14.037 

 a) variazioni di fair value 10.162 (3.376) 6.786 

 b) rigiro a conto economico 10.857 (3.606) 7.251 

 - rettifiche da deterioramento    

 - utili/perdite da realizzo 10.857 (3.606) 7.251 

 c) altre variazioni    

30. Attività materiali    

40. Attività immateriali    

50. Copertura di investimenti esteri:    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

60. Copertura di flussi finanziari:    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

70. Differenze di cambio    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

80. Attività non correnti in via di dismissione:    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

90. Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti (70)  (70) 

100. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazione valutate a 

patrimonio netto: 
   

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 - rettifiche da deterioramento    

 - utili/perdite da realizzo    

 c) altre variazioni    

110. Totale altre componenti reddituali 20.949 (6.982) 13.967 

120. Redditività complessiva (Voce 10+110)   24.461 

130. Redditività consolidata complessiva di pertinenza di terzi    

140. 
Redditività consolidata complessiva  

di pertinenza della capogruppo 
  24.461 
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PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE 
POLITICHE DI COPERTURA 

 
INFORMATIVA AL PUBBLICO 
 
Si rende noto che le informazioni riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le 
caratteristiche dei sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi previste dalle 
Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche (Circolare 27 dicembre 2006, n. 263), al Titolo IV 
«Informativa al pubblico», verranno pubblicate sul sito internet della banca Capogruppo all’indirizzo www.bcp.it, 
nella sezione «La Banca»\«Basilea II – terzo Pilastro». 

 

 

 

SEZIONE 1 - RISCHI DEL GRUPPO BANCARIO 
 
1.1 Rischio di credito 
  

Informazioni di natura qualitativa 
 
I crediti (verso clientela e verso banche) riferibili alla Capogruppo Banca di Credito Popolare rappresentano il 
100% delle voci a livello consolidato. Di conseguenza, le informazioni di natura qualitativa riportate nella 
seguente sezione fanno riferimento agli aspetti di rischio di credito della Capogruppo, il solo rilevante in ambito 
di Gruppo. Per quanto concerne le informazioni di natura qualitativa si rimanda alla Parte E della nota 
integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 

1. Aspetti generali 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
2. Politiche di gestione del rischio di credito 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
2.1 Aspetti organizzativi 

 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
2.4 Attività finanziarie deteriorate 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
 

http://www.bcp.it/
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Informazioni di natura quantitativa 

 
A. QUALITÀ DEL CREDITO 
 
A.1 Esposizioni creditizie  deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, 

dinamica, distribuzione economica e territoriale  
 
A.1.1 Distribuzione delle attività creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità 

creditizia (valori di bilancio)  
 

 Portafogli/qualità  

 Gruppo bancario  Altre imprese 

Totale  

 S
o
ff
e
re

n
z
e
  

 I
n
c
a
g
li
  

 E
s
p
o
s
iz

io
n
i 

ri
s
tr

u
tt

u
ra

te
  

E
s
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o
s
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n
i 

s
c
a
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u
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 A
lt
re

 a
tt

iv
it
à
  

 

D
e
te

ri
o
ra

te
  

A
lt
re

  

1. Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

    110.733   110.733 

2. Attività finanziarie 

disponibili per la 
vendita  

    107.901   107.901 

3. Attività finanziarie 

detenute sino alla 

scadenza  

    272.640   272.640 

4. Crediti verso  

    banche 
    233.773   233.773 

5. Crediti verso 

clientela 
64.840 54.369 8.746 38.680 1.428.052   1.594.688 

6. Attività finanziarie 

valutate al fair 
value 

        

7. Attività finanziarie 

in corso di 

dismissione 

        

8. Derivati di 

copertura 
        

31.12.2012 64.840 54.369 8.746 38.680 2.153.098   2.319.734 

31.12.2011 61.736 38.252 10.907 22.204 2.175.691   2.308.790 

 



Bilancio consolidato 2012                                                             Nota Integrativa – Parte E 

        269 

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per    

qualità creditizia (valori lordi e netti) 
 

 Portafogli/qualità  

 Attività deteriorate  In bonis   Totale 

(esposizione 

netta)  
Esposizione 

lorda  

Rettifiche 

specifiche  

Esposizione 

netta  

Esposizione 

lorda  

 Rettifiche di 

portafoglio  

 Esposizione 

netta  

A. Gruppo  

     Bancario  
       

1. Attività finanziarie 

detenute per la 
negoziazione  

     110.733 110.733 

2. Attività finanziarie 

disponibili per la 

vendita  

   107.901  107.901 107.901 

3. Attività finanziarie 

detenute sino alla 

scadenza  

   272.640  272.640 272.640 

4. Crediti verso 

banche 
   233.773  233.773 233.773 

5. Crediti verso 

clientela 
272.991 106.355 166.636 1.432.110 4.058 1.428.052 1.594.688 

6. Attività finanziarie 

valutate al fair value 
       

7. Attività finanziarie 

in corso di 

dismissione 

       

8. Derivati di 

copertura 
       

Totale  A        

B. Altre imprese  

    incluse nel  

    consolidamento  

       

1. Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

       

2. Attività finanziarie 

disponibili per la 

vendita  

       

3. Attività finanziarie 

detenute sino alla 

scadenza  

       

4. Crediti verso 

banche 
       

5. Crediti verso 
clientela 

       

6. Attività finanziarie 
valutate al fair value 

       

7. Attività finanziarie 
in corso di 

dismissione 

       

8. Derivati di 

copertura 
       

Totale  B        

31.12.2012 272.991 106.355 166.636 2.046.423 4.058 2.153.098 2.319.734 

31.12.2011 221.923 88.824 133.099 2.105.838 4.670 2.175.691 2.308.790 

 

 
A.1.2B  Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per  
             qualità creditizia  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
A.1.3 Gruppo bancario - Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: 

valori lordi e netti  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

A.1.4 Gruppo bancario - Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle 
esposizioni deteriorate lorde  

 
Non risultano valori da segnalare 
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A.1.5 Gruppo bancario - Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle 

rettifiche di valore complessive  
 
Non risultano valori da segnalare 

 

A.1.6 Gruppo bancario - Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: 
valori lordi e netti  

 

Tipologie esposizioni/valori  
 Esposizione 

lorda  

 Rettifiche  

di valore 

specifiche  

 Rettifiche  

di valore  

di portafoglio  

 Esposizione 

netta  

 A. Esposizioni per cassa      

 a) Sofferenze  155.173 90.332  64.840 

 b) Incagli  67.596 13.227  54.369 

 c) Esposizioni ristrutturate  11.243 2.497  8.746 

 d) Esposizioni scadute  38.980 299  38.680 

 e) Altre attività   1.710.247  4.058 1.706.190 

 TOTALE  A  1.983.239 106.355 4.058 1.872.826 

 B. Esposizioni fuori bilancio      

 a) Deteriorate  6.378   6.378 

 b) Altre  296.788  265 296.523 

 TOTALE B  303.166  265 302.901 

 TOTALE A+B  2.286.405 106.355 4.323 2.175.727 
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A.1.7 Gruppo bancario - Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle 

esposizioni deteriorate lorde  
 

Causali/Categorie  Sofferenze   Incagli  
 Esposizioni 

ristrutturate 

 Esposizioni 

scadute  

A. Esposizione lorda iniziale  142.281 44.981 10.953 23.707 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate      

B. Variazioni in aumento  20.192 52.400 300 86.477 

B.1 ingressi da crediti in bonis  3.214 15.384  76.014 

B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 

deteriorate  
13.447 34.226  5.329 

B.3 altre variazioni in aumento  3.531 2.790 300 5.134 

C. Variazioni in diminuzione  7.301 29.785 11 71.204 

C.1 uscite verso crediti in bonis   6.656  31.643 

C.2 cancellazioni  3.051 129   

C.3 incassi  4.236 4.331 11 5.228 

C.4 realizzi per cessioni      

C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 

deteriorate  
 18.670  34.332 

C.6 altre variazioni in diminuzione  14    

D. Esposizione lorda finale  155.173 67.596 11.243 38.980 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 

 
A.1.8 Gruppo bancario - Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle 

rettifiche di valore complessive  
 

Causali/Categorie  Sofferenze   Incagli  
 Esposizioni 

ristrutturate  

 Esposizioni 

scadute  

A. Rettifiche complessive iniziali  80.545 6.729 48 1.502 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate      

B. Variazioni in aumento  14.534 7.612 2.449 312 

B.1 rettifiche di valore  12.251 7.612 2.449  

B.1 bis perdite da cessione     

B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate  227    

B.3 altre variazioni in aumento  2.056   312 

C. Variazioni in diminuzione  4.747 1.114  1.515 

C.1 riprese di valore da valutazione   882  1.515 

C. 2 riprese di valore da incasso  1.059 5   

C. 2 bis utili da cessione     

C.3 cancellazioni  3.688    

C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate  227   

C.5 altre variazioni in diminuzione      

D. Rettifiche complessive finali  90.332 13.228 2.497 299 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 

 
A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni  
 
A.2.1  Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” per classi di 

rating esterni (valori di bilancio) 
 
Non si utilizzano sistemi di classificazione delle esposizioni basati sull’attribuzione di rating esterni.    
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A.2.2  Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating 

interni (valori di bilancio) 
 
Non si utilizzano sistemi di classificazione delle esposizioni basati sull’attribuzione di rating interni.    
 
 

A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia 
 
A.3.1 Gruppo bancario - Esposizioni creditizie verso banche garantite 
  
Non risultano valori da segnalare.  

 
A.3.2 Gruppo bancario - Esposizioni creditizie verso clientela garantite 

 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo.
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B.2 Gruppo bancario - Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 

“fuori”bilancio” verso clientela (valore bilancio) 
 

Esposizioni/Aree 

geografiche 

ITALIA 
ALTRI PAESI 

EUROPEI 
AMERICA ASIA RESTO DEL MONDO 
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A. Esposizioni per 

cassa  
           

A.1 Sofferenze  64.840 90.332         

A.2 Incagli  54.369 13.227         

A.3 Esposizioni 

ristrutturate  
8.746 2.497         

A.4 Esposizioni 

scadute  
38.680 299         

A.5 Altre esposizioni  1.701.081 4.034 5.109 23       

Totale A  1.867.717 110.390 5.109 23       

B. Esposizioni 
fuori bilancio 

          

B.1 Sofferenze  157          

B.2 Incagli  4.532          

B.3 Altre attività 

deteriorate  
1.689          

B.4 Altre esposizioni  296.523 265         

Totale B  302.901 265         

31.12.2012 (A+B)   2.170.618 110.655 5.109 23       

31.12.2011 (A+B)   2.037.374 93.745 5.788 14       

 
Nella tabella che segue si espongono ulteriori dettagli riferiti all’area geografica Italia. 

 

Esposizioni/Aree 

geografiche 

ITALIA NORD OVEST ITALIA NORD  EST ITALIA CENTRO ITALIA SUD E ISOLE TOTALE 
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A. Esposizioni per 

cassa  
          

A.1 Sofferenze  1.673 2.414 743 796 953 1.525 61.472 85.597 64.840 90.332 

A.2 Incagli  62 6 122 9 2.318 742 51.866 12.471 54.369 13.227 

A.3 Esposizioni 

ristrutturate  
      8.746 2.497 8.746 2.497 

A.4 Esposizioni 
scadute  

55 1 82  471 5 38.072 293 38.680 299 

A.5 Altre esposizioni  43.629 103 97.376 18 326.743 107 1.233.333 3.807 1.701.081 4.034 

Totale A  45.419 2.524 98.323 823 330.485 2.378 1.393.490 104.665 1.867.717 110.390 

B. Esposizioni 

fuori bilancio 
          

B.1 Sofferenze        157  157  

B.2 Incagli        4.532  4.532  

B.3 Altre attività 

deteriorate  
      1.689  1.689  

B.4 Altre esposizioni  1.232  2.340  4.584  288.367 265 296.523 265 

Totale B  1.232  2.340  4.584  294.745 265 302.901 265 

31.12.2012 (A+B) 46.651 2.524 100.663 823 335.069 2.378 1.688.235 104.930 2.170.618 110.655 

31.12.2011 (A+B)   51.960 1.732 67.681 830 378.371 1.604 1.539.363 89.579 2.037.374 93.745 
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B.3 Gruppo bancario - Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 

"fuori bilancio" verso banche (valore bilancio) 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
 
B.4 Grandi rischi  

 
I grandi rischi rappresentano l'esposizione nominale verso terzi di importo singolarmente pari o superiore al 10% del 
patrimonio di vigilanza.  
 
A seguito delle modifiche introdotte con il sesto aggiornamento della circolare n. 263 “Nuove disposizioni di vigilanza 
prudenziale per le banche” ed, in particolare, per l’allineamento a quanto previsto dalla Direttiva 2009/11/CE, i grandi 
rischi sono determinati facendo riferimento al valore nominale e al valore ponderato delle posizioni di rischio. 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
 

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONI E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ 

 
C.1 Operazioni di cartolarizzazione 
 
Il Gruppo bancario Banca di Credito Popolare non ha effettuato alcuna operazione di cartolarizzazione. 

 
C.2 Operazioni di cessione 
 
C.2.1 Gruppo bancario – Attività finanziarie cedute e non cancellate: valore di bilancio e 

valore intero  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

C.2.2 Gruppo bancario - Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non 
cancellate: valore di bilancio 

 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

C.3 Gruppo bancario – operazioni di covered bond 
 
Non risultano valori da segnalare 

 

 
D. GRUPPO BANCARIO – MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
 
1.2 Gruppo bancario – rischi di mercato  
 
Per quanto si riferisce alle informazioni di natura qualitativa, alla rilevazione, alla gestione ed alle tecniche di 
mitigazione del rischio di mercato e del rischio di cambio si rimanda alla parte E della nota integrativa del 
bilancio della Capogruppo.  

 
1.2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo - portafoglio di negoziazione di vigilanza  

 
Informazioni di natura qualitativa 
 

Aspetti generali 
 
Per quanto concerne le informazioni di natura quantitativa si rimanda alla Parte E della nota integrativa del 
bilancio della Capogruppo. 
 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del 
rischio di prezzo 

 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
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Informazioni di natura quantitativa  

 
1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di 

riprezzamento) delle attività e delle  passività finanziarie per cassa e derivati finanziari 
 

Valuta di denominazione: euro 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di 

riprezzamento) delle attività e delle  passività finanziarie per cassa e derivati finanziari 
 

Valuta di denominazione: altre 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e 

indici azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione 

 
Non vi sono valori da segnalare 

 
3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie di analisi della 

sensitività 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

1.2.2 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo - portafoglio bancario  
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
Per quanto concerne le informazioni di natura qualitativa si rimanda alla Parte E della nota integrativa del 
bilancio della Capogruppo. 

 
A. Aspetti generali, procedura di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 

interesse e del rischio di prezzo 

 
B. Attività di copertura del fair value 
 
C. Attività di copertura dei flussi finanziari 
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Informazioni di natura quantitativa 

 
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) 

delle attività e delle  passività finanziarie  
 
  Valuta di denominazione: euro  

Tipologia/Durata residua A vista 
Fino a 3 

mesi 

Da oltre 

3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 

6 mesi 
fino a 1 

anno 

Da oltre 

1 anno 
fino a 5 

anni 

Da oltre 

5 anni 
fino a 

10 anni 

 Oltre 
10 anni  

Durata 

indeter-
minata 

1.Attività per cassa          

1.1 Titoli di debito          

- con opzione di rimborso anticipato         

- altri  51.836 106.692 104.004 181.663 35.905 34.879 7.273  

1.2 Finanziamenti a banche  172.756 23.554       

1.3 Finanziamenti a clientela          

- c/c  340.725 2.118 1.932 6.548 8.252 750   

- altri finanziamenti          

- con opzione di rimborso anticipato 77.159 447.467 19.677 43.446 203.536 80.311 21.905  

- altri  159.694 6.098 7.900 12.330 22.692 10.337 35  

2.Passività per cassa          

2.1 Debiti verso clientela          

- c/c  717.274        

- altri debiti          

- con opzione d rimborso anticipato         

- altri  181.092 101.896 29.183 21.079 7.527    

2.2 Debiti verso banche          

- c/c          

- altri debiti   70.047 54.045 112.999 75.635    

2.3 Titoli di debito          

- con opzione di rimborso anticipato         

- altri  16.935 199.329 130.744 106.547 278.036 16.782   

2.4 Altre passività           

- con opzione di rimborso anticipato         

- altre          

3.Derivati finanziari          

3.1 Con titolo sottostante          

- Opzioni          

 + posizioni lunghe         

 + posizioni corte          

- Altri derivati          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

3.2 Senza titolo sottostante          

- Opzioni          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

- Altri derivati          

  + posizioni lunghe         

  + posizioni corte          

4. Altre operazioni fuori bilancio          

  + posizioni lunghe 111.691 7.282 2.750 6.532 22.106 917 2.779  

  + posizioni corte  154.057        

 
La voce “2.2 Debiti verso banche” include per euro 145,6 milioni, le operazioni di rifinanziamento a lungo 
termine (c.d. “LTRO”) poste in essere con la BCE (70 milioni nella classe “fino a 3 mesi” ed ulteriori 75,6 
milioni, con scadenza feb. 2015, nella classe “da oltre 1 anno fino a 5 anni”). I restanti ammontari “da oltre 
3 mesi fino ad 1 anno” sono riferibili a operazioni in pronti contro termine poste in essere con Istituti di 
Credito. 
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) 

delle attività e delle  passività finanziarie  
 
       Valuta di denominazione: altre  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

 

2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie di analisi delle sensività 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
 
1.2.3 Rischio di cambio 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
Per quanto concerne le informazioni di natura qualitativa si rimanda alla Parte E della nota integrativa del 
bilancio della Capogruppo. 

 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di di cambio 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
B. Attività di copertura del rischio di cambio 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
 
Informazioni di natura quantitativa 
 
1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 

2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi della sensitività 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
 
1.2.4 Gli strumenti derivati 
 
A. DERIVATI FINANZIARI 

  
A.1  Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi  
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi  
 
A.2.1 Di copertura 

 

Non vi sono valori da segnalare 
 
A 2.2 Altri derivati 
 

Non vi sono valori da segnalare 
 

A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo – ripartizione per prodotti 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo – ripartizione per prodotti 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
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A.5 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair 

value lordi positivi e negativi per controparti – contratti non rientranti in accordi di 
compensazione 

 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 

A.6 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair 
value lordi positivi e negativi per controparti – contratti rientranti in accordi di 
compensazione 

 
Non vi sono valori da segnalare 

 

A.7 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi 
e negativi per controparti – contratti non rientranti in accordi di compensazione 

 
Non vi sono valori da segnalare 

 

A.8 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi 

e negativi per controparti – contratti rientranti in accordi di compensazione 

 
Non vi sono valori da segnalare 

 

A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 

A.10 Derivati finanziari OTC: rischio di controparte/rischio finanziario – Modelli interni 
 
Non vi sono valori da segnalare 

 
 
B. DERIVATI CREDITIZI 
 
Non vi sono valori da segnalare 

 

C. DERIVATI FINANZIARI E CREDITIZI 
 
C.1 Derivati finanziari e crediti OTC: fair value netti ed esposizione futura per controparti 
 
Non vi sono valori da segnalare 

 
 

1.3 Gruppo bancario – rischio di liquidità 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 

 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
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Informazioni di natura quantitativa 

 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 

finanziarie - Valuta di denominazione: euro 

 

Voci/Scaglioni 

temporali  
 A vista  

 Da oltre 
1 giorno 

a 7 

giorni  

 Da oltre 
7 giorni 

a 15 

giorni  

 Da oltre 
15 giorni 

a 1 

mese  

 Da oltre 
1 mese 

fino a 3 

mesi  

 Da oltre 
3 mesi 

fino a 6 

mesi  

 Da oltre 
6 mesi 

fino a 1 

anno  

 Da oltre 
1 anno 

fino a 5 

anni  

Oltre 5 

anni 

Durata 

indeter-

minata  

Attività per cassa            

A.1 Titoli di Stato    2.137 1.938 2.722 107.730 123.941 9.000 35.000  

A.2  Altri titoli di debito  6.128    17.231 35.834 56.831 233.259 5.000  

A.3 Quote O.I.C.R.  1.713          

A.4 Finanziamenti            

      - Banche  173.290   15.000      8.552 

 - Clientela  275.463 8.096 12.557 68.617 126.497 82.353 144.103 497.745 311.882  

Passività per cassa             

B.1 Depositi e  

      conti correnti  
          

 - Banche            

 - Clientela  898.873 1.522 1.168 9.577 6.154 21.963 20.767 7.510   

B.2 Titoli di debito   16.936 12.296 11.241 33.164 146.574 130.892 156.064 218.153 16.620  

B.3 Altre passività  2.838 3.828 20.881 23.293 128.585 64.122 114.056 75.000   

Operazioni  

"fuori bilancio"  
          

C.1 Derivati finanziari  
      con scambio di  

      capitale  

          

 - posizioni lunghe   2.090   161 3.197 228    

 - posizioni corte   2.778   161 458 227 20   

C.2 Derivati finanziari 

senza scambio di 

capitale  

          

 - posizioni lunghe            

 - posizioni corte            

C.3 Depositi e  
      finanziamenti  

      da ricevere  

          

 - posizioni lunghe            

 - posizioni corte            

C.4 Impegni  

      irrevocabili a  

      erogare fondi  

          

 - posizioni lunghe  111.473  60 85 4.057 1.150 5.402 21.926 3.696 6.208 

 - posizioni corte  149.598         4.459 

C.5 Garanzie  
      finanziarie  

      rilasciate 

          

C.6 Garanzie 

finanziarie 

ricevute 

          

C.7 Derivati creditizi 

con scambio di 

capitale  

          

 - posizioni lunghe            

 - posizioni corte            

C.8 Derivati creditizi 

senza scambio di 
capitale 

          

 - posizioni lunghe                     

 - posizioni corte            

 

 
 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività  
    finanziarie – Valuta di denominazione: altre 
 
Non essendovi differenze si rimanda alla corrispondente tabella di Nota Integrativa del bilancio della Capogruppo. 
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1.4 Gruppo bancario – rischi operativi 

 
Informazioni di natura qualitativa 
 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
 
Si rimanda al corrispondente paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 

Informazioni di natura quantitativa 
 
Per quanto concerne le informazioni sulle principali tipologie di perdite operative si rimanda al corrispondente 

paragrafo della Parte E della nota integrativa del bilancio della Capogruppo. 
 
Di seguito si riportano i dati relativi al requisito patrimoniale consolidato calcolato al 31 dicembre 2012 a fronte 
del rischio operativo in conformità con le istruzioni di vigilanza (Basilea 2). 
 
Per la misurazione del rischio operativo ai fini regolamentari il Gruppo utilizza il metodo BIA (Basic Indicator 
Approach), come previsto dalla Circolare della Banca d’Italia n. 263/2006.  
 

REQUISITO PATRIMONIALE PER RISCHIO OPERATIVO 
 

esercizio 
MARGINE DI 

INTERMEDIAZIONE 

2012 103.554 

2011 100.649 

2010 91.364 

MEDIA 98.522 

REQUISITO (15%) 14.778 
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PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 
SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO CONSOLIDATO 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 
 
La politica di gestione del capitale è costantemente orientata a supportare l’evoluzione dei mezzi propri per 

garantire che la base patrimoniale sia coerente con il grado di rischio complessivamente assunto e per 
soddisfare, anche in visione prospettica, le disposizioni di vigilanza in tema di requisiti patrimoniali minimi.  
 
 

B. Informazioni di natura quantitativa 
 
B.1 Patrimonio consolidato: ripartizione per tipologia di impresa 
 

 

Voci/Valori 

 G
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 d
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Capitale sociale 20.113    20.113 

Sovrapprezzi di emissione  39.872    39.872 

Riserve 133.007    133.007 

(Acconti su dividendi)      

Strumenti di capitale      

(Azioni proprie) (720)    (720) 

Riserve da valutazione: 27.622    27.622 

- Attività finanziarie disponibili per la vendita (693)    (693) 

- Attività materiali      

- Attività immateriali      

- Copertura di investimenti esteri      

- Copertura di flussi finanziari      

- Differenze di cambio      

- Attività non correnti in via di dismissione      

- Utili (Perdite) attuariali  

  su piani previdenziali a benefici definiti 
357    357 

- Quota delle riserve da valutazione delle 

partecipazioni valutate al patrimonio netto 
     

- Leggi speciali di rivalutazione 27.957    27.957 

Utile d’esercizio del gruppo e di terzi 10.494    10.494 

Patrimonio netto 230.388    230.388 
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 

 

  

Attività/Valori 
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1. Titoli di debito 108 591       108 591 

2. Titoli di capitale  188        188 

3. Quote di O.I.C.R 151 173       151 173 

4. Finanziamenti           

Totale 31.12.2012 259 952       259 952 

Totale 31.12.2011 155 14.885       155 14.885 

 
 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
 

 Titoli di debito 
 Titoli di 
capitale  

Quote di 
O.I.C.R. 

Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali (14.721) (40) 32  

2. Variazioni positive 21.332 76 26  

2.1 Incrementi di fair value  10.472 2   

2.2  Rigiro a conto economico di riserve negative: 10.857    

da deterioramento     

da realizzo 10.857    

2.3 Altre variazione  3 74 26  

3. Variazioni negative 7.094 225 79  

3.1 Riduzioni di fair value 9 224 79  

3.2 Rettifiche da deterioramento     

3.3 Rigiro a conto economico di riserve positive: 

da realizzo 
    

3.4 Altre variazioni  7.085 1   

4. Rimanenze finali  (483) (188) (22)  
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SEZIONE 2 - IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA BANCARI 

 
2.1 Ambito di applicazione della normativa 

 
 
2.2 Patrimonio di vigilanza bancario 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 
 
Il patrimonio di vigilanza è il principale punto di riferimento nelle valutazioni dell’Organo di vigilanza in ordine 
alla capacità delle banche di fronteggiare i rischi tipici della loro attività,  quali i rischi di credito, di mercato, di 
controparte ed operativi. Il patrimonio di vigilanza è costituito dalla somma del patrimonio di base e del 
patrimonio supplementare. Il Gruppo Banca di Credito Popolare ha adottato l’approccio previsto dal 
provvedimento di Banca d’Italia del 18 maggio 2010 con il quale viene concessa la possibilità, nella trattazione 
delle riserve da rivalutazione relative ai titoli di debito emessi da Amministrazioni centrali di Paesi appartenenti 
all’Unione Europea contenuti nel portafoglio “Attività finanziarie disponibili per la vendita”, di neutralizzare 
completamente sia le plusvalenze che le minusvalenze associate. 
 

1. Patrimonio di base  
 
Gli elementi positivi del patrimonio di base sono rappresentati dal capitale sociale, dai sovrapprezzi di emissione, dalle 
riserve e dalla quota di utile dell’esercizio 2012 destinata a riserve; dalle immobilizzazioni immateriali (voce 130 
dell’attivo) e dalle deduzioni derivanti dall’applicazione dei «filtri prudenziali» costituiti dai saldi negativi tra le riserve da 
valutazione positive e quelle negative e riferiti rispettivamente ai titoli di capitale/O.I.C.R. e ai titoli di debito classificati 
nel portafoglio «attività finanziarie disponibili per la vendita».  
 

2. Patrimonio supplementare 

Gli elementi positivi del patrimonio supplementare sono rappresentati dalle riserve di rivalutazione degli immobili e 
dalle riserve positive sulle attività finanziarie disponibili per la vendita al netto dell’effetto fiscale.  

 
3. Patrimonio di terzo livello 

Non vi sono elementi da computare nel patrimonio di terzo livello. 
 
 

B. Informazioni di natura quantitativa 

 

 31.12.2012 

 

31.12.2011 

 

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 193.321 191.056 

B. Filtri prudenziali del patrimonio base: (497) (4.788) 

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) (497) (4.788) 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A + B) 192.824 186.268 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base   

E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C - D) 192.824 186.268 

F. Patrimonio supplementare prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 27.957 27.957 

G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare   

G.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

G.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)   

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F + G) 27.957 27.957 

I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare   

L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H - I) 27.957 27.957 

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare   

N. Patrimonio di vigilanza (E +L – M) 220.781 214.225 

O. Patrimonio di terzo livello (TIER 3)    

P. Patrimonio di vigilanza incluso (TIER 3) (N + O) 220.781 214.225 
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2.3 Adeguatezza patrimoniale 

 
A. Informazioni di natura qualitativa 
 
Alla luce delle attuali istruzioni di vigilanza e delle nuove indicazioni sul monitoraggio dei rischi previste dal 
Comitato di Basilea, il Gruppo monitora e misura periodicamente, su base trimestrale, il proprio profilo 
patrimoniale procedendo, in funzione delle dinamiche di crescita attese di impieghi e di altre attività, alla 
quantificazione dei rischi ed alla conseguente verifica di compatibilità dei "ratios", al fine di garantire nel 
continuo il rispetto dei coefficienti di vigilanza. 
 
 

B. Informazioni di natura quantitativa 

 
 

Categorie/Valori 

 

Importi non ponderati 

 

Importi 

ponderati/requisiti 

31.12.2012 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2011 

A. ATTIVITÀ DI RISCHIO      

A.1 Rischio di credito e controparte 3.140.771 3.183.641 1.513.214 1.442.935 

1. Metodologia standardizzata  3.140.771 3.183.641 1.513.214 1.442.935 

2. Metodologia basata sui rating interni     

2.1 Base     

2.2 Avanzata     

3. Cartolarizzazioni     

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA     

B.1 Rischio di credito o di controparte   121.057 115.434 

B.2 Rischi di mercato   1.500 1.359 

1. Metodologia standard     1.500 1.359 

2. Modelli interni      

3. Rischio di concentrazione     

B.3 Rischio operativo    14.778 14.730 

1. Metodo base    14.778 14.730 

2. Metodo standardizzato      

3. Metodo avanzato      

B.4 Altri requisiti prudenziali      

B.5 Altri elementi di calcolo      

B.6 Totale requisiti prudenziali    137.335 131.523 

C. ATTIVITÀ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA      

C.1 Attività di rischio ponderate    1.716.689 1.644.041 

C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate  (Tier 1 capital ratio)  11,23% 11,33% 

C.3 Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3/Attività di rischio ponderate   (Total capital ratio)  12,86% 13,03% 
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PARTE G -  OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI   
IMPRESE O RAMI D’AZIENDA 

 
 
 
SEZIONE 1 – OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO 
 
 
1.1 Operazioni di aggregazione 
 
Non sono state effettuate operazioni della specie nel corso dell’esercizio 2012. 
 

 
1.2 Altre informazioni sulle operazioni di aggregazione 
 
Non sono state effettuate operazioni della specie nel corso dell’esercizio 2012. 

 

 
1.2.1 Variazioni annue dell’avviamento 

 

  

  
31.12.2012 31.12.2011 

Avviamento iniziale lordo 1.539 1.539 

- Riduzioni durevoli di valore cumulate   

Avviamento iniziale netto 1.539 1.539 

Aumenti    

- Avviamenti rilevati nel corso dell’esercizio   

- Differenze positive di cambio e altre variazioni   

Diminuzioni  180  

- Rettifiche di valore nel corso dell’esercizio 180  

- Disinvestimenti   

- Differenze negative di cambio e altre variazioni   

Avviamento finale netto 1.359 1.539 

Riduzioni durevoli di valore cumulate 180  

Avviamento finale lordo  1539 1.539 

 
 

 

INFORMAZIONI SULLA METODOLOGIA IMPIEGATA PER L’EFFETTUAZIONE 

DELL’IMPAIRMENT TEST DELL’AVVIAMENTO 

 
Si rimanda a quanto esposto nella corrispondente Parte G della nota integrativa del bilancio dell’impresa 
Capogruppo. 
 

 
SEZIONE 2 – OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Dopo la chiusura dell’esercizio non sono state effettuate operazioni di aggregazione. 
 
 
 

SEZIONE 3 – RETTIFICHE RETROSPETTIVE 
 
La sezione non presenta valori. 
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PARTE H – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
 
Si rimanda a quanto esposto nella corrispondente Parte H della nota integrativa del bilancio dell’impresa 
Capogruppo. 
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PARTE I – ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI 
STRUMENTI PATRIMONIALI 

 
Non sussistendo accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali, la presente parte non risulta 
avvalorata. 
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PARTE L – INFORMATIVA DI SETTORE  

 

INFORMATIVA DI SETTORE 
 
Stante l’irrilevanza dei valori relativi alla società controllata unica oggetto di consolidamento si rimanda a 
quanto esposto nella corrispondente Parte L della nota integrativa del bilancio dell’impresa Capogruppo. 
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